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BRACATE. VIOLENZA 
E OMERTÀ' COLPEVOLE

rcs\ er festeggiare Tarrivo del 
J j  nuovo secolo un gruppo di 

persone non ancora iden- 
Jj  ̂ tificate ha voluto presen­
tarsi a! 2000 nel modo meno 
elegante possibile.

Verso le 0,15, dopo che la 
gente per bene aveva lanciato i 
soliti pettirdi, qmtlcuno si è pre­
sentito in piiizza del Comune con 
una bomba preconfezionate la cui 
deflagrazione ha fatto tremare i 
palazzi circostmti ed ha rotto i 
vetri della Redazione del Giomiile, 
deirAmbulatorio del doti. Santic- 
cioli, alcune finestre :d secondo 
pi;uio del ptilazzo Comunale.

L’ora era tele che varie perso­
ne hanno visto tutto Taccaduto, 
ma per uno stnuio senso di mene­
freghismo, sulla vicenda è etilato 
un velo spesso di omertà che è 
vergognoso perché se criticabile è 
l'titteggiamento omertoso del sud 
M ia , dove è necessario ricordtire 
che spesso chi parla viene punito 
in modo esemplare; qui il proble­
ma non esiste, ma questo silenzio 
ostinato di chi ha visto è ancora 
più vergognoso perché è un silen­
zio che premia rinconscenza di 
chi ha preparato questa miscela 
esplosiva con il rischio, in un 
possibile fiidiro, di dimni tilla per­
sona sicunmiente più gravi.

Il botto è stato grosso e per 
fortuna la miccia doveva essere 
sufficientemente lunga, diversa­
mente quidcuno sul posto ci 
avrebbe rimesso 'Te penne” .

hi muratura che sosteneva le 
vetrine di alcuni negozi ha ceduto, 
creando dei danni. Già nel nu­
mero precedente avevtmio suscite- 
to il problema allarmati come 
eravamo per una serie di piccole 
deliquenze che si enuio verificate 
nel mese di dicembre, poi i quoti­
diani nazionali h:mno riferito di 
vtuie baby gang delle grosse cititi.

E’ un peccato che questa 
nostra gioventù non sappia più 
divertisi se non danneggiando il 
patrimonio pubblico. Lo abbituno 
scritto e lo ripetiamo, molta re­
sponsabilità compete ai genitori 
che non htuino più la capadtti di 
dialogo, di controllo con i propri 
figli. Non possono (|uesti giovani 
uscire presto la sera e tornare tar­

di Enzo Lucente

di senza suscitare in ciascuno di 
noi la domanda: “Dove sono ste­
li?”  “Cosa htmno fatto?” .

Non giova poi proteggerli di­
cendo erano con noi; è un mtde 
peggiore, perché garantisce loro 
l’impunità e li incita a ripetere 
tmeora le loro bravate. Il glonndi- 
ste Oli. Egidio Steipa su il Giomide 
ha scritto sull’argomento un ar­
ticolo che stndeituno in parte:

(]Am GENITORI 
MA DOVE SIETE?

Ma c’è proprio bisogno di 
sociologici per spiegare questo 
fenomeno della baby rang? ... 
diciamo la verità .... E la fa­
miglia ecco ti punto a mancare 
è proprio questo cm tico e classi­
co nucleo sociale con le sue inti­
mità e i suoi vincoli ideali e 
affettivi... Come meravigliarsi 
che poi cerchino emozioni in 
malefatte di cui non avvertono 
la gravità? ...No non cerchiamo 
alibi e non affidiamo troppo alla 
polizia. Cominciamo a prendere 
coscienza delle nostre responsa­
bilità e dei nostri doveri. Noi 
adulti.

Il sindaco Rachini ci scrive

IL PROBLEM A 
DELL’OSPEDALE
O

gregio Direttore, racco­
gliendo l'invito rivoltomi 
nel Suo articolo di fondo 
del 15 dicembre 1999; mi 

pennetto di inviarle idcune consi- 
denizioni che possiuio, spero, ;ui- 
che essere risposte a domande 
che diretfcunente o indiretUunente 
vengono poste nell’articolo mede­
simo.

Innanzitutto come ho avuto 
modo ed in più casi ripetufcunente 
di dichiarare, credo che il proble­
ma della sanità ospedidiera per 
Cortona debba essere oggi e per il 
futuro, sotto gli aspetti più diversi 
e vari che possono essere tratteti, 
d:d servizio di emergenza a quello 
del polo medico e cliinirgico o ;d 
servizi diagnostici, considerato 
come problema che riguarda tutta 
la Valdichiana Aretina, tutti i Co­
muni che la compongono, cioè ol­
tre a Cortona, Castiglion Fioren­
tino, Foituio, Lucigmmo, Marcituio 
e ciò per ideimi motivi.

Uno riguarda il passato ed è 
che la storia degli Ospedidi della 
Viddichituia, a tutti note e diversa 
per le singole reidtìi, è riconduci­
bile almeno dalla costituzione

LA 5At1I>A Eric.! ROi_£><
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delle USL in poi, ad una conflittua- 
lite tra i Comuni spesso ingiustifi­
cate e sempre infmttuosa che .si è 
risolta via via in una debolezza 
complessiva della zona, di cui idla 
fine tutti i abbiamo pagato lo scot­
to in termini di perdita di servizi 
ed unità operative. Ciò perché 
queste conflittiudite ha significato, 
miche in tennini di contrattazione 
con l’ASL, non avere né argomen­
tazioni forti, né forza sufficiente 
per controbattere ipotesi talora 
non condivise di progrimimazione 
sanitaria. Valga per esempio la 
vicenda idla chiusura del punto 
nascita della Vtddichimia di Cxsti- 
glion Fiorentino.

In sintesi parkuido di Cortona, 
ma il discorso vide per tutti, il 
pimigere sul latte versato, come la 
nimicate costnizione deU'Ospeda- 
le del Tonino o il recriminare og­
gi ciò che è stato del vecchio o- 
spedtde o il rivendicare per doma­
ni di poterlo far rinascere co­
m’era, è esercizio inutile e contro­
producente.

Questo non vuol dire, per 
scongiurare equivoci, dimenticare 
0 sottacere tutti i meriti che l’O­
spedale di Cortona ha acquisito 
per lungliissinio tempo nei riguar­
di della nostra popolazione.

E’ che dobbiamo prendere 
atto che con il mutar dei tempi, 
cambimio le condizioni in cui si 
agisce, ma soprattutto cambimio 
le esigenze, le richieste dei cittadi­
ni che in un settore che investe la 
loro s;dute, il loro benessere limi­
no bisogno di risposte efficienti, 
efficaci, td pmsso con il progresso 
scientifico che le .scienze mediche 
hanno raggiunto e che anche in 
ragione della necessaria economi- 
cittì, trattmidosi di servizi pubblici, 
devono rispondere a questi criteri 
e solo a questi: efficienza, efficacia

^  seguì a
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Per il Consorzio Operatori Turistici di Cortona

IL 2000 s o n o  I MIGLIORI RUSPICI
Partecipazione a Fiere turistiche, appuntamento a Landshut in Baviera 

per il prossimo maggio, gestione del progetto regionale di formazione tecnico 
superiore e corsi form ativi per i consorziati, preparazione della seconda edizione del 

“S.Marco d’oro”, pubblicazioni per i turisti sono tra le più  significative attività che 
verranno realizzate nel 2000 dal Consorzio Operatori Turistici di Cortona.

opo aver constatato con 
soddisfazione d felice pro­
cesso del flusso turistico a 
Cortona nel 1999 che ha 

deteniiinato un significativo prolun­
gamento delle attìvite ad es.so colle­
gate, tutto kscia suppoiTe che miche 
d 2000 riserverti a Cortona e al suo 
tenitorio una confeniia e un raffor- 
zmiiento di quella che oniiai è da 
considerm’si la principtde voce deda 
vite economica e culturale di 
Cortona.

Lmino appena titLscomo è stato 
per il Consorzio denso di iniziative e 
di importanti collaborazioni. Si 
segnala il nuovo sito in internet 
retdizzato in coUaborazione con 
l'Associazione dei Coniniercianti 
della Provincia di Arezzo; inoltre il 
punto di riferimento per informazio­
ni in via Naziontde; la realizzazione 
deda prima edizione del premio 
"Smi Mmoo d’oro", assegnato il 24 
settembre scorso alla scrittrice 
miieriauia Frances Maves, che con

il suo libro “Under thè tesemi sun” 
ha diffuso il nome e rimmagine di 
Cortona nel mondo; partecipazione a 
diverse Fiere turistiche naziomdi e 
intemazionali; si ricordano micora 
significative e proficue fomie di 
codaborazione con la nuova Aiinii- 
nistrazione comunale, con l'Ac­
cademia Etrusca, con la Cortona 
Sviluppo e con ristiteto "Vegid”  dede 
Capezzine, collaborazioni indispen- 
sabid, in grado di incidere con 
maggiore concretezza e rapidità su 
progetti e iniziative.
APPROVAZIONE DEL PROGETTO 

PER CORSI nTS 
E proprio con questo spirito di 

codaborazione è stato presentato alla 
Regione Tosctina il Progetto di 
IstiTizione e di Foniwione Tecnico 
Superiore che prevede la fomi:tzione 
di tecnici speckdizzati in t^piterisnio 
e nella valorizzazione dede produzio­
ni tipiche. E’ un progetto molto 
elaborato ed è stato realizzato d;d 
prof. Nicola Caldarone, presidente

del Consorzio Operatori Tliristici ,ckd 
prof. Domenico Petracca ,preside 
ded’istituto I.T.A.S. “A.Vegni” dede 
Capezzine, d;il prof. Paolo Bksi 
deiruniveratà degd Studi di Firenze, 
dal doti. Marco Failoni del IPA-AT e 
d:d sig. Paolo Tamburini deda Con­
federazione Agricoltori di Arezzo ed 
è stato accompagnato da una dedbe- 
ra di Giunta ded’Anministrazione 
coniunale di Cortona. Con immagi­
nabile soddisfazione, il Progetto e 
stato recentemente approvato dada 
Regione Toscana e si attendono 
comuniotzioni ufficiali per procede­
re tele previste fasi successive di 
redizzazione. Il progetto si propone 
di reperire risorse occupiiziontei per 
i giovmii che abbiano consegidto il 
titolo di Scuola Media Superiore e di 
gm'mitire la fonnazione ed una figura 
professiontee quteificata, richieste 
d;dle esigenze di queste nuova e

^  SEGUE A 
A PAGINA

PAGINA \

mailto:cpninlb@sinfor.it
http://www.curopropertynel.com


L’ETRURIA N. 1 ATTUALITÀ 15 GENNAIO 2000

cfa pagina 1

IL PROBLEMA DELL*OSPEDAL£
ed economicitìi.

Perché io credo che una me­
dicina pubblica è in grado di 
svolgere al m eglio la propria  
fruizione e di conseguenza essere 
concoiTenziale miche nei riguardi 
di quella privata, solo se tiuscende 
nella program m azione e nella 
gestione didla superficiidità degli 
argomenti e della demagogia dei 
comportanti, che talora hanno 
informato e speriamo non infor­
m ino più, soprattutto ma non 
solo, le nostre azioni di politici, 
con il risultato di aver perso in 
Valdichiana, com e sopra dicevo, 
in nom e della difesa di per sé 
giusta delle proprie mnnicipidità, 
cioè che doveva essere tenuto per 
tutti e che, faticosmiiente, non da 
soli, ma proprio  tutti assieme in 
Valdichiana abbiam o iniziato a 
riprendere.

Come? Dom anda questa che 
ha una risposta semplice sempli­
ce: con l ’inizio avvenuto nel 1999 
della costruzione del m onoblocco 
ospedidiero per la Viddichimia in 
locahtà Fratti di Cortona.

C’è una coscienza nuova, per 
fortuna ampiamente diffusa sia 
nella popolazione, ma anche nel 
ceto politico, risultato di un 
percorso lungo costeOato di 
incomprensioni, litigi, errori che 
sono per gnui parte superati e che 
è la coscienza di appartenere ad 
una unica comunitìi che è quella 
della Viddichimia.

Il punto centrale è a llora 
quello di avere ganmtito il diritto 
alla salute, al m om ento, con 
moduli orgimizzativi articolati nel 
m iglior m odo possibile a garanzia 
di tutti i cittadini ovunque essi 
abitino, di qualunque Comune essi 
facciano parte. Ci siam o resi 
conto, in questa logica, com e 
Sindaci della Valdichiana, ma 
imche nella vicenda del 118, com e 
m ondo del Volontariato, le 
Confraternite della M isericordia, 
com e espressioni politiche, com e 
collettività nel suo insieme, di 
essere in una situazione particola­
re, in cui c ’era e c ’è bisogno di un 
confronto serrato, ma sem pre 
costnittivo con gli organismi 
dirigenziidi dell’ASL 8, con assun­
zioni di responsabilità ed oneri 
anche diretti per superare una 
situazione si particolare, ma che 
sappiamo anche transitoria, che 
durerà, mi ripeto, fino all’apertura 
del nuovo m onoblocco di Fratta.

'• Fi’ cjuesta e solo questa la 
certezza e la prospettiva dell’oggi e 
del domimi, che dovrem o perse­
guire con tenacia e attenzione per 
la salute dei nostri concittadini.

Il com pito che abbiamo 
dinanzi è quello di anticipare, 
superare, affrontare subito ciò che 
può frappora al rispetto dei tempi 
previsti per il M onob locco della 
Fratta, fissato com e term ine dei 
lavori per la metìi del 2002.

Certo questo, argomento non 
deve eliminare didla discussione il 
fatto che c ’è una questione legata 
idla trimsitorietìi, id m odo con cui 
i servizi diagnostici, medici, 
chirurgici si erogano nei tre 
Ospedidi della Viddicliiiuia, perché 
questi dovranno essere poi quelli 
che sostanzieranno l ’Ospedide 
Unico della Fratta.

Ficco perché è un erro re  il 
ragionare imcora in m odo separa­
to per Cortona, per Castiglion 
Fiorentino e per Foiano, perché 
so lo ragionando assieme si è in

grado di ottimizzare, per quanto 
possibile oggi con un “ ospedide” 
che di fatto è imcora distribuito su 
più sedi, l ’utilizzo del personale e 
delle risorse non disperdendo 
energie, diuido certezza e sicurez­
za ai cittadini, e facendo valere, in 
più, così, anche il peso della 
Viddichiana nel pimoriuna simita- 
rio provinciide.

Fr questo, signor Direttore, 
sinteticamente, ciò che mi pennet- 
te di essere in sintonia con gli idtri 
Sindaci della Valdichiima e che mi 
ha perm esso di avere posizioni 
unitarie per la Valdichiana sia 
rispetto al PAL 1999/2001, con il 
docum ento che le  rimetto, sia 
rispetto alla nota vicenda del 118.

Sperimdo di avere contribuito 
a chiarire alcuni aspetti non 
marginali della questione simitaria 
a Cortona ed in Valdichiana, 
sem pre disponibile su questo 
com e su altri temi ad un confron­
to con il Suo Giornale, nel ringra­
ziarla per l ’ospitalità concessami.

molto cordiidmente suo.
Il Sindaco 

Emanuele Raduni
Ringraziamo il Sindaco per 

quanto ha scritto sul problema 
osJ)edaliero e lo invitiamo anco­
ra una volta a “stare in camlxu 
na"; si parla infatti di dimezza­
re a breve rattività del 118 non 
utilizzandolo si dice J)er la not­
te.

Sarebbe biffo, ma dalla Di­
rezione della USL ci si aspetta 
questo ed altro.

Durante la campagna eletto­
rale poi il Sindaco si era preso 
rimpegno di avere un rapporto 
diretto con la popolazione attra­
verso la realizzazione di assem­
blee. Non ne sono ancora state 
indette, ma sarebbe bene realiz­
zarle perché i problemi dalla 
viabilità, alla pulizia, della de­
stinazione di grossi contenitori 
abitativi per altre attività ecc., 
sono ancora tutti là in attesa di 
chiarimenti e proposte.

LA FESm DEIU FAMiaiA
Anniversari di matrimonio: dieci, venticinque, cinquant’anni insieme.

■E’ una festa che è stata celebrata nella parrocchia di Terontola

=.~ . omenica 2 gennaio in to tante coppie di sposi che fe ­
\ Pairocchia è stata cele- steggiavano il decimo, il venti­
J  bruta la Festa della Fa- cinquesimo ed il cinquantesimo

= □
,

À f  miglia, con una Messa anno di nozze. I  “di nuovo
solenne a cui hanno partecipa- sposi” erano forse ancor più

la messa le coppie hanno fatto te 
rituali foto e con un sorriso 
bonario un brindisi: “Ma 
quanta pazienza...c’è voluta"! 
ma quanta pazienza...!! borbot-

PROINTAENFORMAZIOINE ^
Turno festivo
domenica 16 gennaio 2000
Farmacia Centrale (Cortona)

FARMACIA D I TURNO
l l im o  settimanale e notturno 
dal 24 al 30 gennaio 2000
Farmacia R icci (Tavarnelle)

l l im o  settimanale e notturno 
dal 17 al 23 gennaio 2000
Farmacia Bianchi (Camucia)

Tùmo festivo
domenica 23 gennaio 2000
Farmacia Bianchi (Camucia)

Turno festivo
domenica 30 gennaio 2000
Farmacia Ricci (Tavarnelle)

Turno settimanale e notturno 
dal 31 gen. al 6 febbraio 2000
Farmacia Comunale (Camucia)

GUARDIA MEDICA
L a  G u a rd ia  M e d ic a  en tra  in  a ttiv ità  tutte le  sere  d a lle  o re  2 0  a lle  
o r e  8, il sabato  d a lle  o re  14 a lle  o re  8 d e l lu ned ì m attina. 
Cortona - T e le fo n o  0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra­
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - T e le fo n o  0575/619258

GUARDIA MEDICA VETERINARIA
D ott. G a llo r in i - T e l.  0336/674326
L ’ A r c a  - T e l. 6 0 1 5 8 7  o  al c e llu la re  0335/8011446

EMERGENZA MEDICA
A m b u la n za  co n  m e d ic o  a  b o rd o  - T e l. 118

commossi della prima volta, 
una commozione che ha per­
vaso tutti i presenti perché 
vedere degli sposi che dopo 10, 
25, 50 anni si ripromettono 
a?nore, rispetto, fiducia fa bene 
al cuore e rassicura i giovani. 
Era presente per l'occasione 
mons. Alvaro Bardelli che 
durante l ’Omelia ha ribadito 
l ’importanza del matrimonio 
sottolineando che solo il matri­
monio fondato sulla “roccia” 
cioè su Cristo è capace di resi­
stere ad ogni intemperie della 
vita.

Un matrimonio sano dà vita 
ad una famiglia sana e ad una 
società sana.

Proprio per ribadire questa 
convinzione e chiedere prote­
zione gli sposi al momento della 
processione offertoriale hanno 
portato all’altare un pezzo di 
roccia.

Don Alvaro ha poi fatto 
comprendere che occorre nel­
l ’anno del Giubileo aprire la 
porta del cuore “una porta sen­
za maniglia esterna, una porta 
che si apre dal di dentro". Dopo

tava qualcuno”!
Di seguito i nomi dei parte­

cipanti:
Per il decimo anniversario:

Cacioppi Giiinlucii e Vulcano Rita, 
Cappelli Antonio e Camillo 
M aribel, Presenti Brunero e 
Pao lu cd  Ivana Maria, Serafini 
Claudio e Bricchi M iria, Nerozzi 
Claudio e Calussi Maria Antonella, 
Nocentini Maurizio e Sartini 
Rosalba.

Per il 25esimo anniversario
Batiiloni M ario e Atenei Ivima, 
Beniardini Oreste e Marioli Mar­
cella, Berti Alberto e Garzi Silvana, 
Berti Andrea e Falomi Caterina, 
Canneti Siuiti e Scaccini Giuliima, 
Fragni Em ilio e Sabatini Ivana 
Dna, Magrini Frimco e Siuiticcioli 
Liliana, M ancippi Abram o e 
Ghezzi Marina, M eoni Claudio e 
Viti Lidia, Palazzoli Enzo e Valiani 
Liviana, Magi Danilo e Passi 
Giuseppina.

Per il 50esimo anniversario
Fregiatti Dom en ico e Boscherini 
Erina, Mencarini Fortunao (-t-) e 
Fumanti Luciima, Simticcioli Ange­
lo e PiLscoletti Ada, Grazzini Alva­
ro e  Gnolfì Silvima. C.P.

Saŵ mico
Usem»,

d i  N ico la  C a ld a ron e

A D O L E S C E IV Z A  
IVI A  ■ l /V

Egr. prof, ( ’ridai'one
le  scrivo a proposito dc-gli atti di «mdalismo che luiche a Qirtona, come nelle 
metropoli generano prt“occupiizione. A parte i iK'tardi, vea* e proiirie bombe che 
neH'ultima notte del 19*̂ )*̂ ) Inumo scosso timpiuii e miuidato in fnuitumi \etri nel 
nostro centto storico, ci si scopre (|uotidianiunente simtlatori imixrtenti di fronte a 
fonile di degenenizioni del costume cirile soprattutto in imberlii adolescenti. Così 
le volgaritìi, le scritte sacrileglie sui muri della "Ixiggetta" e altrove, e [xii i diurni al 
■ PiuleiTe "., costituiscono il ritoniello che assorda le orecchie delle |X‘rsone che 
voiTebbero assistere a ben altri iiKxii di rivere soprattutto in giovani nelle cui mimi 
e nella cui intelligenza dovremmo ri|X)n-e le sixranze di un miglioramento cirile 
della società.
Come spit*ga questo stnuio fenomeno? E iierché mai nessuno prende iniziative 
serie per aiginiuio?
Iri che vive tra i giovimi forse [xitrii fornire una giusta ris|X)sta a inleiTogativi che 
dovrebbero far perdere i sonni a tutti!

L ha iettrìce clx> sifìnna
Sono stato infonnato delle azioni da firn west, registrate a ( ’xirtona nella notte di 
fine niillemiio. Certo è un fenomeno prcmccupiuite che deve far riflettea- tutti. Ma 
pur a contatto quotidiimiunente con i giovimi, io non ix)s.seggo la soluzione del 
problema; posso senmiai dire qualcosa che rc'sixrienza. a cui fa riferimento la 
gentile lettrice, mi suggerisce, lo credo che coloro che Inumo delle resixinsabilitìi 
nei confronti del prossimo, anziché imprecire contro i protagonisti di quc'sti ittti o 
torcere il niiso aH'iLscolto di quelite notizie, o incolpiue Tizio o Cxtio, dovreblxw 
faie un attento esame di coscienza e verificare la correttezza e la profesionalitìi 
del molo iissunto in ([uesta societìi. Cosa in sostanza si è fatto ix“r evitiuv che i 
giovimi crescessero in questo modo, come Inumo operato la fiuniglia, la scuola, e 
tutte (|uelle istituzioni che Inumo il compito e l'obbligo di imimdire a chiunque di 
dannt^ggiiu’ il prossimo? Vado [k t  ordine: la famiglia E' sua la principale resixui- 
sabilitìi del naufragio dei teppisti stile 2()(H), di i|uei genitori sempre iironti a 
raccontai^ la storia che i loro figli sareblxTo divei'si se non avc*ssero incontrato le 
cattive compiane. Molto, a mio giudizio, diix'iide da come la famiglia gestisce i 
primi anni di adolescenza dei propri figli, dai mixlelli, dai principi e dai valori 
tnismessi in nnmiera convincente e rc'sixmsièile Nei riguardi dei figli i genitori 
scelgono o la "tollenuizii zero" che è poi Guisa di paura, di complessi, di fonne di 
violenza, di divieti immotivati e che nulla Inumo a che vcrlere con la ciqvadtìi di 
saper dire un sonoro no al momento opportuno o la ecces,siva tolleiiuiza che 
introduce nei rapporti tra genitori e figli Findifferenza. E implicito il mio convinci­
mento che Insiste una terza via che è quella della vicinanza e dei contiuti continui 
con i figli, del dialogo incessiuite per riuscire a moderare le loro fanieticiuiti 
pretti', per laffraldai'e gli stimoli prodotti dal lungo sostare davanti alle insulsag­
gini dei progiammi televisivi, |xr avviine in definitiva un prixt's.so educativo che 
solo può prociinne negli lulolc'scenti fonne di aiiUxlisciplina. Non regge la textria 
stxtondo la quale è dcxiisiva la (|ualitìi del tempo che si piucsa coi figli piuttosto che 
la quimtità; è una teoria patetica, è il solito alibi dei genitori ix r  giustifictre la lom 
distiuiza da essi, in preda come sono, come siamo, tutti vittime di smiuiie di 
guadagni, di successi, di arrivismi. Spesso, così stimdo le cose, il rapporto 
d'iunore tra genitori e figli passa solo attraverso le cose, gli oggetti, i beni di 
consumo o le centomila lire da cxiibire ixii agli amici o attravei'so (indi’ intea“i.sa- 
mento che mette la coscienza in pace e che consiste nel partaipare ai due, ux“ 
incontii annuali prognunmati dalla scuola. Già la scuola! ( ’xm ])rofc‘s.sori svuotati 
di interesse per il persistente stato sociale avvilente, con prt'sidi divenuti asmatici a 
furia di rincorrere la dirigenza, essa non riesce più ad accorgersi che questi 
adolescenti non avvertono nessuna conisixmdenza tra quello che si aivprende in 
classe e (indio che si scorge dalle finc“>tre delle aule. Così i nostri r4>azzi vivono 
parcheggiati- come ha affennato di recente Umberto (!aliberti - nella terra di 
nessuno dove la famiglia non svolge più alcuna finizione e la scuola alcun richia­
mo. Infine le istituzioni che spesso non rit'scono materialmente a svolgere il loro 
compito, a volte i x t  insufficiente ixrsonale, a vulte |x t  i bizantinismi bunx’ralid e 
legislativi, così cari ai nostri paiianientari. ComuiKiue, ritornando aH'epis(xiio 
presentato della gentile lettrice, (lualcosa in più doveva es.ser fatto in materia di 
sorv'eglianza, la notte di quelito atteso Cxiixxlanno! Quitlcosa che avrebbe dovuto 
prevedere un servizio straordinario per i vigili urbani da cvxirdinare con il 
nonnaie servizio delle forze deH'ordine. L i prevenzione, si sa, è fondamentale jxt 
la salute come jx r  l'ordine e la sicurezza dei cittadini.
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ULISSE. PERCHE?
’è (ki chiedersi perché un 
mito ed un personaggio 
come quello di Ulisse 
riescano sempre a solleci­

tare interesse e, cosa più impor- 
timte, a far intessere sogni: anche 
se è un guerriero come Achille 
che coiK|uistii il suggello dell’eter­
nità con la morte sul campo di 
battiiglia.

Finché un Achille ed un Ettore 
combattono nessuno dei due 
muore del tutto: è questo il 
compito degli eroi. Ma non c|uello 
di Ulisse, che tra i greci sotto le 
mura di Troia fu uno dei meno 
evidenti, un re di secondaria 
impoitinza che non ebbe in sorte 
di combattere negli scontri più 
sanguinosi ed epocali dai (piali 
Aiace il Grande usci pazzo e poi 
suicida, Achille stroncato dalla 
solita freccia traditrice, Ettore 
travolto nella polvere. Non Ulisse, 
che dopo i dieci anni di guerra 
altri dieci ne visse in mare prima 
di tornare da mendicante ad 
un'Itaca ormai sconosciuta. Per 
poi continuare a cercare altre 
terre e altre battaglie da vincere 
con la forza della mente. Ulisse è 
ruomo greco, ruonio la cui 
cultura è luiche la nostra: gli eroi 
sono gli altri, cpielli che lottiuio e 
sacrificano tutto per gli ideali, 
cpielli dalle ire funeste e dagli 
sdegni che condizionano le sorti 
di una gueiTa. Ulisse vive qiuuido 
tutti gli ;dtri muoiono e torna 
(piando nessuno può tornare. 
Ulisse sopravvive, Ulisse cerca 
esjiedienti per cavarsela, è vendi­
cativo, capace di bugie e di calun­
nie. Ed è proprio questo a render­
celo così familiare come uno 
spregiudicato compagno di 
Gaggio a cui oggi potremmo facil­
mente domandare un trucco per 
far saltare i sistemi informatici 
mettendo un cavallo al posto del 
baco. Di certo sovnmo di Itaca e 
forse figlio di un ladro, Ulisse 
racchiude in sé le due metà 
deiruomo, quella del coraggio e

(]uella della paura, della regiditìi e 
della miseria: per questo non 
muore in guerra e neppure Gene 
ucciso dopo il ritorno. Ulisse Gve, 
si vendica, riparte seguendo l’eter­
no vi^Jabondiire del suo Spirito. E 
poi scompare: c’è chi lo dice 
pellegrino in Epiro per scontai-e in 
preghiera la stride dei Proci, chi 
lo volle esiliato per sempre nel 
territorio degli iperborei e infine 
chi lo segnala tra mille ulteriori 
peripezie a percorrere le vie 
cai’ovaniere del suolo italico fino a 
Cortona, sua ultima ed estrema 
dimora.

A questo proposito dalle 
pagine de L’Etruria abbiamo da 
tempo cercato di riassumere e 
commentare i contorni di questa 
leggenda d ie unisce, attraverso il 
filo tenace ([(uuito impalpabile del 
mito, Ulisse alla nostra città: e 
autorevoli sono i testi che questa 
storia luuino ulteriormente dibat­
tuto e ribadito. Ma la veritìi è che 
Ulisse non muore ne può morire 
perché è lo Spirito di conoscenza 
e di avventura dell’essere unuuio 
che non muore e che proprio in 
lui troGiuno (uiticipato e riassunto 
in niiuiiera unica.

Per (jiiesto motivo non vale 
cercare tombe nionuinentdi o 
favoleggiare di urne che custodi­
scono le sue ceneri: sarebbe come 
voler dire che Ulisse è morto 
davvero e non potremmo più 
continuare a intessere sogni dopo 
aver riesumato la polvere terrena 
di un’esistenza mitica.

L’unica tomba che possiamo 
immaginare per lui è un ipogeo 
anonimo, per non apparire, con 
almeno una porta segreta, come 
nel cavallo, dalla qiude defilarsi 
non visto verso l’eternità. Un 
sepolcro discreto, con vista su 
Cortona, in faccia alle mura 
poderose e antichissime costinite 
da Dardiuio luicor prima di (jiielle 
molto simili, ma luttuose e 
lonUme, di Troia.

Isabella Bietolini

a nostra amica scrittrice 
ancora una volta ci ha 

. lasciato con la bocca 
■i ^  aperta. Il suo amore per 
Cortona è ormai un dato certo: 
la prossima pubblicazione in 
italiano del libro che le ha dato 
tanto successo susciterà sicura­
mente altri consensi.

Ma non ci saremmo aspet­
tati che in occasione del nuovo 
anno 2000, Frances Mayes rea­
lizzasse una agenda da tavolo 
intitolata “Under thè TLiscan 
siili”.

L'agenda è ricca di pagine a 
colori che rappresentano mo­
menti particolari della vita cor- 
tonese nella sua dimora di Bra­
masole e foto di altri scorci 
rubati dall’obiettivo del foto­
grafo Steven Rothfeld.

Non sono immagini di pa­
norami particolarmente accat­
tivanti, ma documenti di un 
particolare di particolari che 
vediamo tutti i giorni senza più 
senza rendercene conto.

Il bello di questa agenda è 
proprio questa ricerca che si 
esalta nel contesto globale del 
volume.

Belle ambe altre foto 
dedicate alla città di Arezzo e a 
quelle dedicate agli ulivi, alla 
pasta tagliata a mano, all'va ad 
immagini particolari dedicate 
ai negozi tipici della Toscana.

Una bella agenda che pre­
sentiamo e che speriamo possa 
essere reperibile nel nostre 
librerie del territorio e della 
nostra provincia.

Grazie Frances Ma] es.

LA FESTA  
DEGLI AUGURI
I

ln occasione delle ricorrenze 
di fine anno, lo scorso 18 
dicembre, i Lions Chibs 
Cortona Valdichiana Host e 
Cortona Corito Clanis, hanno 

organizzato la tradizionale "Festa 
degli Auguri".

Degna cornice della manife­
stazione, le sale del Ristonuite To­
nino di Cortona.

La festa, che costituisce un

rado Caiani che, accompagnato 
did chitarrista Roberto Calzini, ha 
rievocato iuitiche atmosfere con i 
brani "Piemontesina", "Tango 
del Mare", "Giovannino" e 
"Vienna a Vienna" che a molti 
hanno ricordato la nostalgia dei 
tempi andati, quando si ballava al 
solo suono di un Golino.

I presidenti dei due clubs 
hons, Mario Bernardini e Perotti

momento di incontro dei soci e 
delle loro hmiiglie, quest’imno ha 
visto l’ingresso neU’associazione 
di tre nuoG soci (Cidzolari Rino di 
Camucia, Giaccherini Mario di 
Arezzo e Papponi Andrea di Ca- 
stiglion Fiorentino) a testimoniiui- 
za dell’accresciuta imporfcuiza del 
club nel nostro territorio, dalla 
sua fondazione nel lontano 1964 
ad oggi, considerato il costante 
aumento degli associati.

Con tdi nuove adesioni, infatti, 
il numero degli aderenti sale a 60. 
La serata è stata allietata dalle 
musicbe di un gruppo formatosi 
per l'occasione e costituito da 
Momddi Giuliano, Teresi Giusep­
pe, Carini Gallinella Brunella e 
Bartelli Miuifreda Lina, che, dotati 
di un vasto repertorio di brani 
dagli anni ’60 ai giorni nostri, 
kmno intrattenuto il pubbhco fino 
a tarda notte.

Momento particolarmente 
gradito ai presenti, è stato un in- 
tennezzo a cura del Golinista Cor-

//presidente dott. Mario Bernardini

Giuliana, hanno ulteriormente 
arricchito il programma della 
manifestazione orgimizzando una 
sottoscrizione interna a premi e 
colgono l’occasione per ringrazia­
re tutti gli sponsoi's che generosa­
mente kmno ad essa contribuito 
e che sono: Ditta Lorenzini di Cor­
tona, Farmacia Dott. Vincenzo Lu­
cente, Castellimi Anticliità, Garden 
Center di Febei Felice, Bossi e 
Turchi di Rigoma^no, Foto La- 
mentini di Cortona, Stazione Ser­
vizio Esso di Cimuicia, Casalinghi 
Milioni di Cortona, Fattoria Mar­
chese Della Stufa di Lucignano, 
Società Mobili di Foiano della 
Chiana, Ditta Vestii di Arezzo, 
Boninsegni Auto, Tortosa LuiseUa, 
Etrusco Preziosi di Brocchi Fran­
co, Pasticceria Vannelb, Ditta An­
dromeda di Bemi Gianluca di Ca- 
sbgbon Fiorentino, Telecontrol di 
Arezzo Gap. Mino Faralb, Ditta La- 
bor di Grotti Fnmeo di Foiano.

Alessandro Venturi

I nuovi soci Rino Calzolari, Mario Giaccherini e Andrea Papponi

UNO DITO AL SERVIZIO 
N D IO ED ELU IIM IR A

proprio vero, a volte 
bisogna andare all’estero 
per scoprire i valori di 

_  casa nostra. Dico questo 
non perché non conosca la 
persona di cui scrivo, le sue 
benemerenze nel campo culturale, 
la sua squisita umanitìi e il fascino 
che esercita sui numerosi turisti 
iùdiimi e stranieri che visitano la 
sua bella chiesa, uno dei 
monumenti d’arte più visitati del 
teiiitorio cortonese, da lui officia­
ta, restaurata e pollata alla finizio­
ne di un flusso turisbeo intemazio­
nale che aumenta di anno in imno, 
ma per raccontare una scoperta 
che di lui ho fatto fiiori dei confini 
d’Italia.

Poco tempo fa, nb trovavo in 
Gemiaiba per impegni di promo­
zione birisbca di Cortona e del suo 
teiTitorio. Per megbo riuscire nel 
mio scopo volli procurarmi un 
buon sussidio in lingua tedesca. 
Entrai in una libreria e acquistai 
un volume della “ADAC”.

L’ADAC in Gemiania e nei pae­
si di lingua tedesca è l’equivalente 
del nostro TOURING. Alla pagina 
174 del volume “TOSKANA” di Lui 
- bella soq^resa per me e penso 
anche, per il lettere potei leggere 
cose veramente interessanti, 
degne di essere portate a 
conoscenza del pubblico cortone­
se. Eccone ;bcuni passaggi da me 
liberamente tradotti.

“A circa 11 Km da Cortona si 
trova una graziosa locabtà chiama- 
bi Famebi. IG opera un uomo che

si lascia chiamare “L’Ulbmo Etni­
sco”: don Sante Felici. Don Sante 
fin da giovane sacerdote, da oltre 
50 mini, è Funico inquibno dell’ex 
Abbazia di Farneta. Senza di lui 
mai le guide d’arte avrebbero 
trovato e menzionato questo 
insigne monumento del territorio 
cortonese. Grazie a lui e alla sua 
insfcmcabile attività una debe più 
antiche chiese dell’aretino è 
conosciuta e visitata da turisti del 
mondo intero... Don Sante Felici 
ha il merito di averne scoperto e 
riportato alla luce la stupenda 
cripta; scoperto e ricuperato 
preziosi reperti della preistoria e 
deUa protostoria nonché reperti 
d’epoca rommia, pezzi prezJosi di 
arte romanica e del Medioevo, 
monete e sculture lignee.

I pezzi e i reperti più pregiati si 
trovano al museo paleontologico 
di Firenze e al Museo Diocesano di 
Cortona. Gli altri, tanti e di no­
tevole mteresse, come la sua “Lin­
da” - così lui, don Dante, usa chia­
mare affettuosamente alcune e- 
normi ossa di mammut - fanno 
beUa mostra di se nel suo “Museo 
fatto m casa”.

Don Sante, inoltre, è autore (b 
interessanti pubblicazioni su 
“lingua. Cultura e Tradizioni deUa 
Valdicbimia”. Non me ne abbia il 
buon don Sante se a sua insapubi 
mi son pennesso di parlare di lui. 
L’ho fatto umeamente per la stima 
e l’affetto che ho per lui, nostro 
concittadino al quale Cortona 
butto deve. A.D.

A G E N Z I A  C  
MMOBILIARE C O R TO N ESE

di Burazzi rag. Michele

Se cerchi casa o un buon investimento immobiliare contattaci, 
proponiamo appartamenti da L. 160 milioni, numerose coloniche 
e abitazioni per tutti i gusti.

Se vuoi vendere, acquistare o aliìttare non esitare, con una 
piccola spesa avrai assistenza dalla stima fino alla firma del 
contratto, potendo scegliere su una vasta gamma di immobili nel 
nostro comune e nella Valdichiana in genere.

Via Sacco e Vanzetti 14 - 52044 Camucia di Cortona (Ar) 
Tel. e Fax 0575/63.11.12 - Celi. 0336/89.18.73 

www.immobiliare-cortonese.com 
e-mail:info@immobiliare-cortonese.com

Rivista internazionaie di poesia 
Diretta da Claudio Angelini e 
Ruggero Marino

00136 Roma Via Gualiiero Serafino, 8 
Tel. 06/39738665-39738949 fax 06/39738771

aedea
ALLE PRIME 50 
TELEFONATE 

VERRÀ’ OFFERTA 
UNA COPIA IN 
OMAGGIO

PAqÌNE

vede giiz:.ini - Escenhach - Alessi - Le porcellane d ’ANCAP 
ICM - Accademia Lagostina - sanbonet - Le Perle di Caf 
Richard Ginori - Cristallerie Zwiesel -  Serafino Zani -  

Alexander - LagostinaSO - Sophentithal - ecc.

Hi-Fi, piccoli e grandi 
Elettrodomestici delle 

migbori marche auto omnitei
1500 M ETRI QUADRI DI ESPOSIZIONE

Loc. Vallone ■ Camucia ■ Tel.0575/67.85.10

L
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CORTONA ETRUSCO

T r a .  stato pubblicato, con il 
contributo della Banca

^  Popolare di Cortona, il 
4  ^  volume “Cortona Etni­
sca”, Calosci 1999, curato da Pao­
la Zamarchi Grassi e da Paolo 
Bruscbetti, direttorie rispettiva­
mente della Sovrintendenza Ar­
cheologica della Toscana e 
delTLimbria.

La scelta, questa volta, è ca­
duta, come affermano gli autori 
nell’introduzione, sui alcuni dei 
più noti e significativi monumenti 
funerari dell’antica Cortona: il 
"Melone II” del Sodo e le “Tiuiel- 
le” ellenistiche.

Le tombe, diverse per stmttura 
e cronologicamente lontane, la 
prima risale al periodo arcaico, le 
altre all'etìi tardo-ellenistica, sono 
accumuliate dal fatto di essere 
monumentali e realizzate con una 
tecnica particolannente raffinata.

Il “Melone” ha conosciuto ne­
gli ultimi anni una fortunata 
stagione di ricerche che hanno

Stilo scrittorio di bronzo

della Toscana, il restauro e l’ana- 
stilosi, giunte ora a una fase assai 
avanzata. Per quanto riguai’da la 
“Tanella” di Pitagora, una parti­
colare attenzione è stata rivolta 
alla ricerca antiquaria, relativa­
mente alla storia della “scoperta” 
e degli scavi.

L’opera si rivolge - e non può 
essere altrimenti - agli studiosi di

portato alla luce una ricca tomba, 
prima non conosciuta, ed un 
grandioso altare funerario, un 
vero e proprio unicum in Etiiiria, 
di cui sono state curate negli 
ultimi anni, dalla Sovrintendenza

Fibtda aurea

archeologia. Ma L’Etmria è lieta 
di presentare oggi, a tutti i suoi 
lettori, una parte della documen­
tazione fotografica che coiTeda, il 
prezioso volume.

Noemi Meoni

Panoramica deit'attare ai momento eletta scojxnia con iparamenti erottati

La piattaforma-altare: dettagtio del paramento e del gniplx) scultoreo di destra

Il protagonista del Novecento

GINO SEDERINI
Il giornale “La Nazione” ha 

stilato una ckissifica dei prota­
gonisti del Novecento. E’ 
Severini il personaggio del 
secolo, l’artista che ha saputo 

riassumere nella sua opera il 
senso delle più radicali ricerche 
(da quelle moderniste del futuri­
smo e del cubismo a quelle ckessi- 
che del Rinascimento) e nello 
stesso tempo aderire, una volta 
superato il provincialismo iniziale 
attraverso l’acquisizione di una 
cultura di portata europea, alla 
problematica complessa del 
secolo.

Queste le tappe fondamentali 
della sua esistenza: la nascita a 
Cortona nel 188.^, il soggiorno 
romano, la residenza abituale dal 
1906 in poi a Parigi, focolaio e 
luogo d’incontro di artisti di tutto 
il mondo ed in cui prese coscien­
za di sé e della sua vena più auten­
tica, i ritorni sporadici alla terra 
natale, la morte avvenuta a Parigi il 
26 febbraio 1966.

Certamente Parigi fu determi­
nante per la sua formazione ed 
operò il miracolo all’inizio del se­
colo di accenderne la fantasia. 
Immagini armoniose, tutte movi­
mento, luce, colore, vivono eterne 
nelle creazioni del periodo più 
felice ( 1909-1913).

Qui ebbe modo di cogliere il 
mondo nel suo effettivo consistere, 
nei suoi aspetti attivistici, fram­
mentari e provvisori, ma non per 
questo meno reali, e quel senti­
mento religioso della vita che “ha 
solo in se stessa e non fuori di sé il 
suo mistero e il suo fascino”; qui 
potè fermare nel ricordo i colori e 
le Unee del paesaggio cortonese 
da cui derivò la natura serena e 
aliena da situazioni drammatiche. 
Tùttavia celli eventi come la prima 
guerra mondiale, la dittatura, il

secondo conflitto, il dopoguerra 
accentuarono senz’altro il suo 
naturale bisogno di approfondi­
mento umiuio e gli dettero forse la 
possibilità di scoprire nuove 
relazioni con il mondo fisico e

spirituale.
I dipinti e le opere musive 

della maturità (1915-1946) ne 
portano il segno. Alla fluidità 
dinamica deH’azione, emblema di 
schietta affermazione di vita e di 
libertà, succede in essi, nel nitore 
della fonila e nella sobrietà della 
composizione, un senso di stati­
cità, di attesa, di silenzio; persino 
il colore sempre così intenso e 
carico a volte si attenua e la figura 
umana, quando vi appare, è 
spesso testimone assolti 0 inenne 
di forze da cui si sente come 
sopraffatta.

Dal Cinquanta in poi la fre­
schezza dell’immaginazione, finito 
della serena e deauitata contem­
plazione del pittore, riprende il 
sopravvento dando vita con grazia 
inconfondibile e figure stilizzate, 
luminose, ritmo di linee essenziali 
e di vividi colori ed inno di 
riconoscenza alla vita che trionfa 
sul tempo e sulle avversità.

Noemi Meoni

f * '  da pagina!

IL 2000 SOTTO I MIGLIORI AUSPICI
significativa fonna di economia 
legata atta diffusione di i^iturisini in 
un territorio turisticamente lilevaiite. 
Il numero complessivo delle ore a 
disposizione (1200)e la qualità del 
personale docente particolannente 
esperto qualificheranno il rigore e 
t’impegno del percorso formativo e 
metteranno i giovani, selezionati per 
rammissione, in condizione di speri­
mentare la necessità di collegare 
consapevolmente e in modo concre­
to le conoscenze al mondo del 
lavoro. La presenza in questo Proget­
to dell’istituto “Vegni”’, non nuovo a 
questo tipo di esperienze, garantirà il 
successo di una iniziativa che mira a 
creare nuovi sbocchi occupazionali 
e nuove prospettive per Tinquietante 
mondo gioviuiile.

CORSI DI INGIESE E DI INFORMADCA 
PERI CONSORZIATI

Anche la Provincia di Ai’ezzo ha 
dimostrato attenzione e sensibilità 
per la progettualitìi in atto nel Con- 
soizio Operatori Riristici risponden­
do positiviunente alla sua richiesta di 
istituire al più presto un corso di 
inglese, uno di infoniiatica e un terzo 
di cultura del tenitorio dal punto di 
vista artistico, archeologico e produt­
tivo. 1 comi siranno riserati ai soci 
del consorzio sempre più impegnati 
a dover far fronte con professionalità 
a una domanda estera attraverso la 
conoscenza dell’inglese, dell’infor- 
matica e di una cultura appropriata 
del territorio.

ALANDSHIJTDAL3ALL’8 
MAGGIO PROSSIMO

L’iniziativa di rispondere positi- 
viunente aH’imito rivolto alla città di 
Cortona da parte delle autoritìi della 
cittìi di Landshut, antica capitale 
della Baviera, è stata presa dal Con­
sorzio e dalTAmministrazione Comu­
nale di Cortona, consapevoli dei van- 
fc^gi che una tale occasione può ri­
servare all’ economia turistica del 
nostro territorio.

Cortona e il suo tenitorio espor­
ranno i loro prodotti di natura 
artistica, artigimiale e quelli legati 
alla produzione tipica della Valdi- 
cliiima nel palazzo ducale della città 
e sanuino visitati da oltre diecimila 
visitatori. Si sono mostrati favorevoli 
all’iniziativa e pronti a collaborare la 
Banca Popolare dei Cortona, la Pro­
vincia di Arezzo, la Camera di Com­
mercio e la Cortona Sviluppo. Infine 
il Consorzio, nel prendere atto, in 
seguito recenti disposizioni regiona­
li, del supenunento del molo e della 
liinzionaliki deU’APT, ha rivolto uffi­
cialmente al Sindaco di Cortona la 
richiesta che la Mostra Mercato 
Naziomde del Mobile Antico venga 
gestita dalle istituzioni del posto, ;m- 
che in considerazione della profes­
sionalità n i^unta dagli orgiuiizzato- 
ri cortonesi della Mostra.

Queste ed altre iniziative, con 
l’operosiki e la incisiviki che le carat­
terizzano, Inumo procurato al Con­
sorzio Ruistico di Cartona oltre che 
nuovi associati dal aisentino e dalla 
confimmte regione umbra, anche 
quella considerazione e (|uel rispetto 
che si devono a chi opera neU'inte- 
resse esclusivo del liene pubblico.

Nazzareno
Abitava in via Berrettini, a 

metà strada, parrocchia di S. 
Marco in cittì. Aveva fatto solo la 
prima elementare e tra il si e il 
no, forse la seconda classe. Era 
però uno dei più famosi 
"capimastri” di Cortona. Con due 
paiole di calcina e qualche sasso 
era capace di costruire un 
palazzo (si fa ]ier dire). Ateo e 
socialista didla punta dei piedi ;u 
capelli.

Nel 1922, al tempo delle 
rughe all’olio di ricino, toccò 
anche a lui la sua dose. Gli si 
avvicinarono in cinque, nella 
salitina che p in ti in Pescheria e 
gli offrirono la sua razione. Non 
fece storie. Con solo tre boccate 
0 “glo-glo-glo”, trangugiò il tutto. 
Ringraziò i cinque facinorosi 
dicendo: ne avevo proprio 
bisogno! Morì nel 1930, era una 
sera fredda di genmuo.

Il parroco di S. Marco, che 
era anche amico di famiglia, 
senza essere stato chiamato si 
precipitò, con tutti gli accessori 
necessari, per salvare la sua 
anima. Bussò alla p in ti di casa. 
Un nipote del morto corse ad 
aprire e vedendo il parroco 
chiese cosa desiderava. Il "don” 
rispose che veniva per fare il suo 
lavoro, cioè salvare l’anima del 
povero Nazzareno.

1 nipote rispose che non 
c’era bisogno di nulla. Il povero 
prete allora disse: "cosa dirò al 
mio Vescovo d ie  nel mio gregge 
ho smarrito una pecorella, che 
scusa troverò?”. Il nipote del 
morto rispose: a Sua Eccellenza 
il Vescovo dica che di queste 
tempi sul S. Egidio e monti 
limitrofi se ne perdono tanti di 
pecorelle che una più 0 una 
meno non fa differenza. Poi gli 
chiuse la porta, risalì le scale, 
andò da Nazzareno e gli 
accomodò per bene il suo 
fioccone nero in modo che 
quando arrivava di là sapessero 
subito di d ie  “stoffa” era fatto.

Posseduto dal diavolo
Ma erano solo dicerie 

oppure no?
Tra i “lupi mannari”, streghe, 

“maghe” che popolavano le 
nostre rughe un posto di rilievo, 
nella nostra niente (leggi 
ignoranza, ed era tanta), i posse­
duti dal Diavolo. Nelle veglie 
invernali, nelle nostre case, non 
si faceva che raccontare quello 
che ognuno aveva visto con i 
propri occhi, tra un bicchiere di 
lino e un altro.

Si facevano le ore piccole e 
noi piccoli, benché si cascasse 
dal sonno, ascoltavamo con 
religioso silenzio, rimanevamo 
intorno al tavolo e pendevamo 
dalle labbra di chi raccontava.

a cura di Qioca

anche perché ave\anio jiiira di 
attraiersare le suuize per luidare 
a letto.

Mi ricordo sempre questi 
racconti che ormai hanno più di 
65 anni. Quello che mia nonna 
spesso raccontava riguardava 
suo jiadre, "posseduto dal 
Diavolo”.

I n giorno la mia bisnonna 
lo voleva iiortare in cbiesa per 
farlo benedire dal parroco. Lui 
accettò di andare ma quando 
furono davanti alla chiesa 
(Chiesa di S. Antonio) si bloccò 
come se una forza misteriosa lo 
trattenesse e non c'era verso di 
farlo entrare. Cbianiarono amici, 
vennero erano in quattro, 
spingevano, tiravano ma non 
furono capaci di smuoverlo.

II povero parroco allora 
disse: è posseduto d;d Diavolo e 
non rimane che una soluzione, 
lo benedirò qui fuori e poi 
luidate in pace, se potete. A quel 
tempo io non feci domande a 
nonna però, con il passar degli 
anni ho fatto delle considerazioni 
cosi mi sono dato questa rispo­
sta.

“Da parte patema mio nonno 
morì a 39 mini c pesava 136 Kg. 
Suo jiadre si chiamava 
Ferdinando però lo cliiamavmio 
Nandone quindi tanto piccolo 
non doveva essere. Se poi si 
pensa che io oscillo da Kg. 150 a 
Kg. 120 (quante diete faccio e 
qiuuito apiietito ho) aggiungiamo 
che anche da parte di nonna 
erano di tonnellaggio uguale 0 
simile si capisce, cosa potevano 
fare 4 amici che magari fra tutti 
non facevano jier uno? Avevano 
voglia di spingere e tirare il 
“posseduto”.

Era un'iiii]iresa disperata.
Il mio bisnonno di cognome 

faceva Coji]iini ma, forse, il iiiù 
appropriato sarebbe stato GOP- 
PONL
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CAMUCIA Nella sala parrocchiale

E ARRIUATA m BEFANA
nelle quest’unno la Befana 
si e ’ fermata a Camucia, 
nella Sala Parrocchiale 

_ della chiesa di Cristo Re.
Tantissimi bambini l ’hanno 

iLspettata, divertendosi insieme: al­
l’inizio hanno giocato con i pa­
gliacci PiGi e Doppiavi! e hanno 
cantato le canzoni proposte alla 
chitaiTa da Knrico Clarelli, quindi 
hanno fatto tanti giochi, dividen­
dosi in c|uattro squadre.

Tra i giochi, sicuramente il più 
entusiiLsmante è stato quello della 
mummia, in cui un bmiibino per 
ciascuna sc|uadra è stato letteral­
mente trasfbmiato, dai compagni, 
in una mummia in miniatura, con

compone canzoni e brani per i 
musicals.

Il pomeriggio è volato via in 
fretta ed è giunto il momento della 
merenda, offerto da don Benito a 
tutti i bambini e ai molti genitori 
intervenuti.

Quindi luicora qiudche canzo­
ne ed ecco fimdmente la Befana!

La Vecchia Signora ha sorpre­
so bambini e genitori riuniti nel 
girotondo, sulle note della c:inzo- 
ne: “Supercidifragilistiespiralido- 
so” : dopo aver distribuito tanti 
dolci, miche la Befana si è divertita 
a saltellare per la sala, inseguita 
da alcuni bambini, che volevano 
sapere di più su questo persom^»-

Tmuto di tolta carta igienica.
Il momento più assorto e si­

lenzioso si è avuto qumido i giochi 
limino lasciato spazio al racconto 
tradiziomde “Martino il calzokdo’’, 
inteqiretato da Antonio Lauria, 
con la partecipazione di Martina 
Picchi, Valentina Liuria, Ldna P;d- 
nierini, Viola e Giacomo Vimiielli e 
Chiara Gambella nelle vesti degli 
idtii personaggi della storia. Tlitti 
bravissimi gli attori, che si sono 
riuniti durmite le vacmize nabdizie 
per prepararsi alla rappresenta­
zione.

Il sottofondo niusiade, che ha 
sostenuto tutta la rappresentazio­
ne, è stato composto da Enrico 
Clarelli, che ha dato vita a ritmi ed 
atmosfere diversificate ed origimdi 
durmite tutto lo svolgimento della 
festa. E’ un chitarrista molto 
preparato e versatile, che non solo 
ha accompagnato le cmizoni, ma 
ne ha presentate alcune da lui 
stesso composte. Lavora infatti con 
diversi gruppi italiani, fra cui 
anche i Gen Rosso, con cui

gio, che si vede solo una volta 
idl’anno e poi sparisce nel nulla 
con la sua scopa volmite.

E’ stato un pomeriggio di ;dle- 
gria e divertimento, un’occasione 
per i bambini per stare insieme, 
giocare e cantare in serenità ed 
armonia. Anche per i genitori è 
stata una pausa di tranquillità, 
perche’ dà grande soddisfazione 
vedere i figli sto'e con gli idtri in 
modo armonico e sereno in una 
reidtà che pone sempre più pro­
blemi di relazione interpersomde 
e di i^ressività. E’ stata uiTiiiizia- 
tiva molto interessante e valida, 
che sì potrebbe continuare miche 
in futuro per più frequenti occa­
sioni.

Un grazie di cuore va a tutti gli 
orgmiizzatori: Spailaco Mencaro- 
ni, Morena Rosadoni, Lorella e 
Antonio Lauria, Nora e Nazareno 
/Andremii, Lucimio e Anna Picclii e 
al bravissimo Enrico Clarelli; un 
pensiero particolare va al PaiToco 
don Benito Chiarabolli, per l’aiuto 
ed il sostegno alla festa. M.J.P.

a cura di Gino Schippa

r e p e u t a iu v a n t
Aspettiamo una nota di risposta dal Presidente deirMiiministrazione 

Prorinciale su;
1 ) proposta di demolizione di minesso tecnico in ria di Mmizano;
2) studio per orgmiizzm’e una squadra intercomunale, coordinato da tecnici 
provinciali (dimostratisi molto efficienti) da utilizzare per le opere di nimite- 
nimento e abbellimento delle strade di ciascun comune di ogni vallata.

E tolto ci stono, ci potrebbe informm’e il nostro Presidente Ceccarelli 
sui sviluppi di inizio dei lavori per il recupero:
- dell’ex Mattatoio Comunale in Cortona con destinazione a Palestra 
comunale;
- dell'ex Casemia di Camucia, resa tra l’altro pericolmite daH’ultima tempesta 
di vento?

Essendo divenuti, negli ultimi tempi, gli Enti locali, piccoli Ministeri con 
propri uffici stampa non dovrebbe essere difficoltoso produrre periodica­
mente comunicati che saremmo lieti di pubblicm’e.

FIOCCO AZZURRO
Alessandro e Stefano Del Gtdlo 
con i genitori M. Loreta Benii e 
Sergio, annunciano la nascita di 
Emanuele avvenuta il 21 dicem­
bre 1999. lnonni

Giuseppe e Angiolina Bemi

\
ALEMAS

CORTONA Il 21 gennaio ore 21,15

Govani per la Musica, 
per il Teatro e la Danza

uigi Presenti, Ilena Ma­
nucci, Andrea Caprini,

. Francesco Attesti, quattro 
4, ^  giovani imprenditori 
dell’Arte, oggi poco conosciuti, 
ma forse, a breve, noti a tutti 
coloro che vogliono, il meglio, il 
riposo dello spirito.

Hanno tante idee. Per il 21 
gennaio alle ore 21.15, presso il 
Teatro Signorelli di Cortona, è 
previsto un Concerto vocale - stni- 
nientoe. Gli interpreti sono Lucia 
Napoli, soprano, giovmie promes­
sa a livello intemazionale e Fnui- 
cesco Attesti, piimista. Eseguiran­
no bnuii di Bach, Mozart, Chopin, 
Schubert e Schumann.

L’Associazione Musica Teatro 
Diuiza (A.M.T.D.) fondata da que­
sti giovani, conta di darci un ap­
puntamento culturale al mese, e 
noi spettatori, attenti, esperti, criti­
ci, 0 solo iunanti dell’ “Arte uma­
na del fare” , siamo ben lieti di 
partecipare.

Certo il biglietto ha un costo, 
ma il tutto è stato organizzato con 
sforzi privati e, in parte, con pro­
venti da sponsor locali.

MONTECCfflO

Se accogliamo con entusia­
smo e calorosa partecipazione 
queste iniziative (... e i giovimi lo 
meritimo!) tale costo sarà egregia­
mente sopperito dall’alta qualità. 
Tlitto dipende da noi cortonesi e 
non. Più parteciptoiio alla vita dei 
giovani, più beneficiamo della 
loro energia positiva. Penso valga 
la pena sostenere quello che ci 
toglie dal tumulto della vita quoti- 
diiuia, almeno per un po’!

Infatti uno degli obiettivi del­
l’Organizzazione è creare un mo­
mento ludico oltre lo spettacolo. 
Cosa già avvenuta con successo il 
13 dicembre scorno con un picco­
lo buffet neH’intervallo dello spet­
tacolo della Corale del Teatro Ga- 
ribiddi di Figline Valliamo e l’Or­
chestra “Cappella Savaria” did- 
l ’Ungheria. A tale proposito 
FA.M.T.D. ringrazia l ’Accademia 
degli Arditi per la lungimiranza di­
mostrata nel sostenere queste 
iniziative.

Andiamo, ascoltiamo, criti­
chiamo, proponiamo... ma co- 
stmiamo!!!

A.M.

Festa in Parrocchia

EPIFANIA DEL GIUBIlfO 2000
In sintonia con la festa dei 

ragazzi che il S. Padre ha 
desiderato celebrare in piazza 
S. Pietro, come primizia del 
Giubileo, all’inizio dell’anno 

Duemila, anche a Montecchio è 
stata celebrata, con una paiticola- 
re solennità la tradizionide ricor­
renza della Epifania.

Bambini e ragazzi, delle 
scuole materne, elementari e me­
die, hanno presentato al nutrito 
pubblico di genitori, parenti ed 
imiici, il seguente programma:
✓  cimto iniziide: “E’ sceso il buon 
Natide” ;
^  poesie id presepio dei biunbini 
più piccoli;
^  quaita elementare e medie: “La 
veccliia dell’aceto” ;
✓  ciuito: “Adeste fideles” ;

quaila elementare: “Pinoccliio 
e il sacchetto di plastica” , canto: 
“Carissimo Pinocchio” ;
✓  quinta elementare: con luigeli e 
piLstori: “Una stella per Martino” ;

canti: “Hi scendi dalle stelle” , 
“Venite pastori” ;
✓  medie: “Una visita di Gesù” , 
canto: “Un soniso è un raggio di 
sole” ;
✓  culto finale: “L’albero di Nata­
le” .

La sala parrocchiale, addob­
bata con arte e amore dalle 
mamme, come per le grandi 
occasioni, ha accolto l’arrivo della 
Befana, che ha distribuito la calza 
a tutti i bambini presenti. d.P.B.

CAMUCIA Nume iniziative anche per il 2000

CORSI A REGOLA D’ARTE
i è conclusa la prima fase 
dei corsi di decorazione 

I presso i P.lli Tarquini di 
Camucia. E’ stato come la 

passata stagione, iin successo di 
iscritti e di risultati.

Più di settanta partecipanti 
in tre serate che hanno visto 
eccellenti risidtati nello svolgi­
mento delle opere e piena soddi­
sfazione per chi ha frequentato i 
corsi.

Una bella iniziativa per Ca-

muovono pergenmio e febbraio 
2000 nuovi e interessanti corsi 
di decopage (decorare con la 
carta) tecnica molto diffusa in 
Inghilterra che sta prendendo 
campo anche qui in Italia per le 
serate di lunedì 17 e 24 gennaio. 
Seguirà a grande richiesta un 
nuovo il corso di decoraziom su 
vetro per principianti e allievi di 
secondo corso che si terrà il 
giorno 7febbraio.

Per informazioni Fili Tarquini,

muda povera di momenti di 
aggregazione e di confronto. 

Infatti i P.lli Tarquini pro-

Camucia, Tel. 0575/60.34.90 
Nelle foto: alcuni momenti della 
serata.

PIZZERIA IL “VALLONE”
di LUPETTI

FORNO A l.EGNA 
LOC. VALLONE, 40 - Tel. 0575/603679

winterthur W in te rth u r  
A s s ic u r a z io n i

(ilo ©aoEDtiKgOa
Agente: Carlo Cianelli

Tel. 0575 63.05.91 
Via. Q. Zampagni, 3 - Camucia (Ar)

TECNOPARETI

MOQUETTES
RIVESTIMENTI
ALLESTIMENTI
PONTEGGI
RESTAURI

Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411-2

POLLO VALDICHIANA ALEMAS
di SCIPIONI

Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944
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La Cattedrale era gremita

m  COMMOZIONE, 
CIAO LUCIA

ara Lucia, ora che final­
mente puoi correre felice 
nei cieli azzurri di (|uel 

_  mondo che tutti noi desi­
deriamo, credenti o no credenti 
(che senso avrebbe questo nostro 
coq)o perfetto con un sistema 
neiTOSo eccellente se poi tutto, nel 
breve volgere di (|ualche lustro, 
diventasse polvere), ora che, 
libera dit ogni legiune, puoi conti­
nuare con gioia la tua vita eterna, 
guarda quaggiù, in questa terra 
che ti ha visto ospite per un lustro, 
ricorda con tenera riconoscenza 
questi due genitori che ti hanno 
generato, hanno saputo affrontare 
con te i problemi di una vita di­
versa, immedesimandosi in essa 
Uuito dii non saper più distinguere 
quale fosse (|uella giustii.

La loro vera vita eri tu, con i 
tuoi problemi, con 1 tuoi sorrisi, 
con le tue fasi di crescita.

Poco a loro è importato se per 
stirti sempre vicino, si sono allon- 
ttni diii mondo quotidiano, tu eri e 
sei la loro luce, la loro massima 
espressione di donazione.

Per anni tuo padre Paolo ha 
lavorato con amore e dedizione 
nella scuola media di Cortona 
dando ai ragazzi quegli insegna- 
menti che avrebbe voluto dare a 
te, loro spesso h hanno disattesi, 
tu, forse, non lo avresti fatto.

I\ia mamma Daniela poi ha

vissuto con te come il fungo fa 
con il suo albero, una simbiosi 
unica, perfetti, limite del marti­
rio, voluto per iunore, per convin­
zione, per dedizione.

Ceri tu, Lucia, solo tu, a riem­
pirle la giornata che era spesso 
faticosa e pesante, ma loro. Paolo 
e Diuiiela, hiinno avuto il sostegno 
morale e concreto di tuiti volon- 
tiri che ti hanno aiutilo in ogni tu 
momento, in ogni particolare ne­
cessiti.

Sembravi destinati ad essere 
“un momento vivo della sofferen­
za” che sapeva sorridere ed in 
qualche modo farsi capire.

Ma il Signore ha deciso diver­
samente. Ti ha voluto presso di 
Lui, avendo acquisito tutte quelle 
benemerenze spirituali che i Santi 
hanno sempre cercato di conqui­
stare su questa terra.

Ora sei tu con Lui, corri felice 
nei cieh azzurri, ma sono certo 
che guarderai sempre verso di noi 
e ritroverai vicino a te papà e 
mamma, che ora soffrono, ma 
sono cristianamente sereni.

Accompagnali nel loro cam­
mino terreno, guardali, suggerisci 
loro ciò che devono fare, ora tu lo 
puoi; rendi loro un poco di ciò 
che ti hanno dato per 26 anni.

Ora sei in grado di farlo, Lu­
cia.

I FIORI DI LUCIO
■ na madre dalla salda fede 
e dalla profonda umanità, 
temprate aH’eroismo che

_  le vicende feuniliari e dal-
Tesperienza che l'impegno didatti­
co gh hanno riservato, passando­
mi accanto nella corale partecipa­
zione che la comunità cortonese 
ha tributato a mamma Daniela ed 
a babbo Paolo, per la perdita della 
loro lunata Lucia, mi ha sussurra­
to: “Che fo ra  d’animo-esemplare, 
questi genitori, ancor oggi, offrono 
a tutti noi”.

Molti giovani che, o perché 
attivi nel servizio verso Lucia o 
perché con Lei partecipi, per cin­
que lustri, deU'esperienza di soh- 
darietà che a Cortona è cresciuta e

maturata, hanno condiviso l’auspi- 
cio che a chi vive esperienze di 
handicap così estrema, non man­
chi l’attenzione della nostra comu­
nità civile ed ecclesiale.

Il sacerdote ha invitato i fedeh 
convenuti in Cattedrale, a tramuta­
re “la prece di suffragio” in “inno 
di ringraziamento”, per quella 
“stella” che Cortona ha ricevuto in 
dono nonché, parafrasando S. 
Giovanni Bosco alla morte di 
Domenico Savio, a considerare 
Lucia una nuova Santa di Cortona.

I tanti fiori portati a Lucia da 
mani affettuose, alTindomani Ca­
podanno ornavano gh altari delle 
chiese della nostra Città.

Francesco Cenci

Mai Tavevo vista 
ma la conoscevo 
dal trasparente riserbo dei suoi 
lampi azzurri dagh sguardi di lui 
velati sorrisi di lei 
segnali di inquieta dolcezza 
sorgenti di ammirato rispetto 
nell’affannosa corsa al dominio 
dei codici della vita
è sorprendente come le più diseredate creature 
interpretino la volontà totale di vita 
realizzino il top della qualitìi 
in limpida interezza di vissuto 
consapevoli del loro esistere 
appagiuite conquista quotidiana.
Il miracolo si interrompe 
solo al momento del trapasso 
varco necessario 
per chiunque inizi un cammino 
ma usciti dalle scene
i bravi attori eternano il successo nel ricordo 
alimento insaziabile 
illumimmte memoria 
dei giorni “governati” da Lucia.

Gianfranco Scali

PIETRAIA
Una manifestazione che è cresciuta negli anni

IL PRESEPIO UIVENTE
. na (juindicina di organiz­
zatori e, conseguentemen­
te di attivi volontari, pre-

_  parano sin dalTottobre di
ogni anno, il grande evento che 
richiama da ogni dove una grande 
folla che nelle fredde serate festive, 
tra il Natale e TEpifania, invade il 
dolce pendio di Petraia.

Posta id crocicchio che did- 
Tumbro Ferretto va a S. Lorenzo e

ove il sarto mentre confeziona la 
tunica per Gesù falegname ne e- 
spone la pannuccia con il santo 
nome ricamato.

Erode siede a palazzo, attor­
niato (lidie ancelle che offrono id 
loro re ricchi vassoi di esotiche 
frutta, mentre i soldati romimi 
sorvegliano la folla che si fenna ad 
osservare il laboratorio del 
falegname. Questi, con sgorbia e

che dal quasi senese BaniUo va a 
Riccio, la contrada di Pietraia è 
ben servita didlo svincolo sulla 
Bettolle Perugia che d compianto 
don Ginetto, volle realizzato unita­
mente al restauro della bicentena- 
ria chiesa parrocchiale. Quivi visi­
tiamo anche opere pregevoh: il S. 
Bartolomeo di Adriano ZabareUi 
alhevo cortonese del Berrettini; 
l’Addolorata, datata fine ‘500 inizi 
‘600 che si sostiene sia la copia di 
un’opera del Tiziano custodita al 
Prado, nonché il bell’altare ed il 
prezioso fonte battesimale che 
l’artista della pietra serena, d 
concittadino Giovanni Lucarini, nel 
1927, reahzzò per la chiesa di S. 
Leopoldo in Selva Piana deUa cui 
storia don Franco Fragni, ci fa 
partecipi con la sua pubblicazione 
(Grafiche Calosci 1997).

Un grande falò, accanto al por­
tale hgneo, ove i centurioni con le 
loro armature dal purpureo manto 
disciplinano l’accesso dei visitatori 
provenienti da ogni dove, conferi­
sce al luogo avvolto dalle prime 
tenebre della sera, la suggestione 
dell’evento annunciato dallo 
speaker del Comitato che ha 
organizzato questa ottava edizione.

Intere famigliole, con qualche 
cagnohno al gidnzaglio, sussurriui- 
do sciamano lungo il percorso 
delindtato da tante fiaccole, lund e 
lanterne. I commenti ammirati si 
ripetono ad ogni quadro cui l’am- 
bientazione, favorita didlii superba 
vegetazione boscldva, rivela la cura 
dei promotori nel ricostruire i 
tempi, i luoghi ed i costumi che 
furono teatro della nascita del 
Salvatore. Seppur di rappresenta­
zione popcdare si tratta, il aiolo di 
comparsa che la cinquantina di 
pietraiesi inteqireta pare davvero 
luiimato dalla pia devozione che la 
Natività suscita in griuidi e piccini.

Imboccato il sentiero, la botte­
ga dal calzolaio seduto al deschetto 
con lesina e trincetto, pronto a 
ripararci la suola consumata, è 
subito seguita didla capannuccia

raspa in mano espone un solido 
carro ed un forte aratro con la 
bure ed il suo giogo cui, subito 
appresso appunto, la bottega del 
fabbro anch’essa attiva con la 
forgia ardente, fornisce la solida 
gumea e la tagliente falcia.

Non manca il ceramista con gli 
allievi che decorano i cocci che 
vengono sottoposti a cottura in un 
vero forno mentre sul aiscello, le 
cui acque sgorgano da una roccia, 
l’attività di pesca viene esercitata, 
con rete a bilancia e la forcina dai 
piccoli emuli di Simon Pietro tante 
che la locanda di Tiberiade espone 
il pescato e l’olfre ben arrostito al 
gusto del viandante.

Non mancano vere lavandaie a 
sciacquare, nel limpido rio, i pan­
ni poi stesi alla fredda brezza 
inventale e la battitura del grimo, 
passato all’ampio crovello è molito 
con le rotanti macine di pietra, 
azionate a braccia da solerti 
fimiigli.

Ma il villaggio annovera 
ancora abili scalpelfini che lavora­
no ad arte la tenera locale pietra 
serena di “Pietraia” nonché un 
ligneo robusto recinto ove pecore 
e capre, belando e ruminando, 
accentuimo suoni e odori che dal 
sito agreste provengono.

Per i sapori tradizionali, il 
presepio vivente di Pietraia, ci 
propone una autentica popolana 
dedita, con le sue figliole, a 
spianare la pasta con il mattarello 
per farne gustose frittelle ed un 
forno a legna ove abili massaie 
sfornano calde ciacce fritte che 
vengono offerte agli infreddoliti 
eiranti pellegrini cui, all'uscita del 
borgo, non manca una croccante 
bruschettà che mani esperte 
condiscono con olio novello.

Lo ziro è posto nel fi'mtoio da 
olio, prodotto dalle macine che 
robusti giovimetti, ancorché intenti 
a (lualche amoroso parlare di 
fanciulle, fanno ruotare per 
frangere l’olive del contado. Ed è il 
cestello per cogliere l’olive e i

fondelli per scoccarle al sole che il 
canestraio espone fuori dalla 
bottega, ove intreccia il vinco, 
mentre ixico più in là, ben sette 
scolaretti lavorano, intaliiuiiili nei 
loro orientali costumi, la pasta di 
farina e sale che la paziente 
maestrina fa loro abilmente 
incidere e segnare.

Infine ove campeggia la 
grande luminosa cometa, il bimbo 
è in braccio alla sua mamma, con 
il ciuccio stretto tra le labbra ed 
accanto, jiur travestito luich’c'sso, 
non il "padre putativo” ma il su

babbo vero. Sarà [XT (iut‘sto non 
certo per l’a.sinello ed il bovino 
presenti nella gnuide caiianna, 
che (]uimdo devoto li osseni, ti 
accoi-gi che quella è una famiglia 
unita crf autentica come la tini

Francesco Cenci 
Grazie quindi a  tutta tu lx)jx)la- 
zioue di Pietraia da fxtrte di 
uno degli oltre 17.(M) visitatori 
che hanno onorato il Gesù 
Bambino inijxrsonato a  turno 
da Maikol figlio di Gigi e 
Daniela e da Gianmarco fig lio  
diAngiolino e M ia.

Futuro
Ti ho tradito sette mite 
a maggio 
p oi una mlta 
ogni mese
ma non era sul serio
Ti ho dedo un saluto ogni mlta
con un'altraiKx:e
Ti ho comprato un regalo
la vigilia di Natale
Mio figlio vorrei
che non sa/xsse (atesse) queste cose.

Albano Ricci

La realtà
Estesa tela di raso 
a macchie multicolori, 
tappezzata di buchi 
oscuri, profondi, infiniti.

Flora Brozzi
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MERCATALE
La popolazione, come sempre, partecipa con interesse

FERUORE DEI COMITATI E DELLE SCUOLE NELLE FESTE DI RNE ONNO
nelle Mercatide ha salu­
tato con festosa acco­
glienza Tarrivo delFanno 

_ 2000 vivacizzando in vari 
modi e più di sempre la notte di 
san Silvestro. L’atmosfera già 
inebriata dal clima natalizio, che 
sa recare fra le luci, gli alberelli e

una serie di sette proiezioni 
cinematognifiche con il titolo 
“Films sotto l’albero la  Scuo­
la Media, a sua volta, ha nillegrato 
la serata del 17 dicembre con uno 
spettacolo di canti natalizi e una 
brillante inteqiretazione scenica 
de “La Giara’’ di Luigi Pirandello,

i presepi tiuito calore neU’intimitìi 
delle famiglie e nel cuore di tutti, 
ha (kto vitti a queU’ottimismo in 
cui si alimentano auguri e 
spenuize.

(ionie da noi accennato nel 
corso dei preparativi, varie sono 
state le iniziative che durante le 
feste Inumo dato luogo nel paese 
a liete nnmifestazioni e a spetta­
coli. Oltre idle ritindi cerimonie 
religiose, con la solenne celebra­
zione della notte di Nattde, miche 
la Pro Loco e le scuole si sono 
prodigate a esidtare in distinte 
mmiiere la ricoirenza. Dopo aver 
provveduto alLaddobbo lumino­
so delle vie e delle piazze, la 
stessa Pro Loco ha organizzato

TERONTOLA

ambientata Ioadmente nei perso­
naggi e nel diidetto.

Diverso e assai impegnativo il 
lavoro teatrale presentato il 
pomeriggio della donierica 
successiva dagli alunni della 
Scuola Llementare. Uno spettaco­
lo ben intonato ;dla festività nattdi- 
zia e soprattutto al tramonto del 
secolo che introduce al nuovo 
millennio. Nutrita rassegna di 
avvenimenti, il cui titolo stesso 
“Dal Big Bann al 2000 ” rende 
chiara l’idea dello sforzo compiu­
to da insegnanti e scolari a 
ricostmire in una sola rappresen­
tazione e con la disponibilità di 
pochi mezzi e poco spazio le 
vicende che costituiscono i dati

salienti di tutta la Storia.
Lo svolgimento della recita si è 

articolato in una ventina di scene 
riferite ad episodi legati fra loro 
dal filo cronologico della trama 
storica rievocata nei brevi intervid- 
li dai piccoli narratori. Molte, di 
conseguenza, sono state le raffigu­
razioni compiute sullo scenario, e 
altrettanto numerosi sono neces­
sariamente comparsi i costumi 
delle varie epoche. Iniziando 
daH'origine del nostro pianeta, 
abbiamo assistito al suo popola­
mento con gli animali e gli uomini 
della preistoria; poi aH’affemiarsi 
delle civiltà egizia, greca ed 
etnisca fino alla supremazia 
romana, durante la quale ebbe 
luogo il grande avvenimento della

simboleggiate da tante luccioline, 
volteggianti a richiarare un’awol- 
gente oscurità. Da b il breve passo 
verso la Rivoluzione Francese, il 
Risorgimento, l ’Unità d’Italia, gb 
eventi del ventesimo secolo fino 
alla caduta del muro di Berlino. 
Infine il canto natalizio della 
speranza di pace e di vita migliore 
per il 2000.

A questo punto dobbiamo dire 
bravi a tutti i piccoli attori delle 
due scuole e ai loro insegnanti, 
con particolare riguardo alle 
maestre Laura, Enrica, Donatella, 
Daniela, Patrizia e Francesca per il 
difficile lavoro di preparazione 
che le ha impegnate giorni e 
giorni anche tino a tarda sera.

Un altro doveroso riconosci-

Natività, rappresentato con dovizia 
di particolari scenografici e 
musicali. I quadri successivi ci 
hanno condotto alle vicende 
medioevali, alle scoperte geo­
grafiche, al fiorire del Rinasci­
mento e delle idee illuminitiche,

mento merittmo inoltre Elio Alun­
ni, Gianrico Sembobni e Giovanni 
Sellari per il magnifico presepio 
costruito all’esterno della chiesa 
con maggiori e più suggestive ca­
ratteristiche rispetto agli anni 
passati.

Alla Casa del Giovane

ULTIMO NATOLE DI MILLENNIO
miivato il 2000: il millen­
nio è nato ci è sembrato, 
senza troppi allamtismi né

___ c'ccessiva euforia come un
iiualuni|ue imno nuovo, all’insegna 
dei buoni auspici e propositi, 
soprattutto quello da parte di 
ognuno di voler più bene a se stessi 
e ig^i altri, nel vero senso della 
P'iU'ola, ima voglia di disponibifitìi e 
di autenticitt'i, lonttma da falsi buoni- 
smi, dopo una settimima, quella 
natalizia, che al di là degli aspetti 
folcloristici privilegia la sfera rebglo- 
sa e spirituale, spinge alla mc'dittizio- 
ne ed aH’impegno e che natural­
mente vede feivere di iniziative ogni 
paese, soprattutto a livello piuToc- 
cliiale. A Terontola tutte le iniziative, 
a livello sociale, del resto, si sono 
concentrate e si concentnmo in­
torno alla pan’occhia perciò ci par 
doveroso, a ritroso cku- loro spazio e 
rilievo.

Domenica 19 dicembre, alla 
Casa del Giovane i biunbini della 
Scuola materna “Maria Im­
macolata", himno offerto ad un folto 
pubblico il tradizionale trattenimen­
to natalizio, fatto di canti, coreogra­
fie imgebche, tenere scenette. Era 
presente per l’occasione, il direttore 
didattico, dott. Giorgio Corbelb che, 
divertito e commosso per la festosa 
accoglienza, si è complimentato con 
i piccoli lutisti e logicamente con le 
loro instancabili maestre. I piccob

dell’asilo hmino offerto un bel 
regalo anche a don Daiio, che per 
ricambiare ha mandato subito a 
cltiiumu’e Babbo Natale, che, come 
sempre, è arrivato carico di doni 
per tutti i kunbini... compresi i più 
birboncelli.

Un’miziativa che da alcuni ;mni 
trova consenso e partecipiuione 
nella popolazione è la NOVENA 
natalizia, che oltre alla Messa 
vc'spertina prevede una processione 
ib biunbini e di adulti che, ogni sera, 
anche col freddo pungente - percor­
re una strada diversa del paese, 
amttmdo i dolci cmiti del Natale. 
Ogni sera i bimibini, preirarati dalle 
catechiste hanno portato nel loro 
cammino un st'gno littiq4co diverso: 
una stella, una lettera a Gesù 
Bmnbino, un piccolo lume da 
accendere, una pecorella, una culla 
vuota, Gesù Bambino. Nel clima di 
sobdaiietà e cU amore verno i fratelb 
meno foitimati è nata imche l'inizia­
tiva di alcune volontarie che hiuino 
preparato e fatto consegnare nel 
giorno di Natale da mons. Vescovo, 
tanti piccoli doni ai reclusi della 
casa circondiuiale cb Arezzo.

Il giorno 26 dicembre alle ore 
11 è stata celebrata una messa an­
che nella cappeUa dell’Oratorio di 
“S. Maria deUe Celle” a Fiuinaio. Di 
questo oratorio abbiamo parlato 
piuticolannente nel n. 17 - 1998 de 
“LEtruria” dove appunto annotava­

mo che “La chiesa, costruita intorno 
al 11(X)-1200 in onore della Natività 
di Maria S.S., ampliata nei primi 
decenni del 1500 per il continuo 
aumento dei pellegrini e fino agli 
mini ‘50 del Novecento meta di 
devoti si trova ora in uno stato cb 
grave dissesto e abbisogna di urgenti 
lavori di ristnitturazione, pena la sua 
immediabile distruzione. Per cjuc*sto 
è stato crKito un Comitato speciale 
per relaziomu’e siti lavori da farsi e 
sulla spesa da sostenere.

Alcuni benefattori kmno già 
dato un loro contributo ma occor­
rono altre mimi generose affinché 
un patrimonio rebgioso e storico 
non vada perduto. Per i credenti è 
un piccolo "fioretto” in onore deba 
Madre di Gesù, per i non credenti è 
la salvcv7ii di “pietre" che appiulen- 
gono aUa nostra storia. Molti 
sperano nella rinascita di cjuesta 
piccola cappella così malandata! 
Per questo nc'gb ultimi mesi è stata 
in più occasioni riaperta e vi sono 
state celebrate messe più frequenti. 
Quella del 26 è stata piulicokuinen- 
te affollata luiche perché in una 
nicchia era stato allestito da Igino 
Zucchini, Alflero Ciabatti e Rosseba 
Zucchini, im suggestivo presepe. Il 
maestro Federico Giappichebi affa 
fine deba celebrazione ha espresso 
alcuni ricordi e speranze: “Come 
nelle giornate luminose della sua 
storia plurisecolare staimmi la

Citiesa debe Celle è vivai... Oggi si è 
ricreata l ’atmosfera gioiosa delle 
feste solenni di un tempo...

La dolce immagine deba 
Madonna con b braccio b Biunbino, 
amata e venerata dai nostri antenati 
ha richiiuiiato oggi tante persone 
desiderose di pace... Questo santua­
rio sorse attraverso i secob, con b 
percorso del popolo di Baciaba e fti 
per tutta la popolazione deba zona 
un luogo di incontro e di frateban- 
za...

Qui i nostri padri vemvano a 
confidiu'e aba M ;À e  Celeste le loro 
pene, a citiedere conforto neb’aspro 
cammino deba vita... Poi lo scorrere 
inesorabbe del tempo, a poco, a 
poco, lasciò le sue tracce: la fede dei 
devoti si affievolì e qualche raga 
incrinò l’aspetto sereno del tempio 
che perse il suo splendore ed una 
nebbia opaci lo avvolse: le campirne 
non fecero più sentire i loro festosi 
rintocclii e la Madonna debe Cebe 
restò sola con il suo Bambino, neba 
cltiesetta sbenziosa. Ma oggi, grazie 
itila lodevole iniziativa di ibcune 
persone quibcosa si muove... btizia- 
tive di buon auspicio per far tifiorire 
l’iunore a questa cltiesetta e sobeci- 
ttire la sobdarietìi e Fitiuto di tutti 
affinché la Madonna debe Cebe 
ritorni iti suo antico splendore"!

Speriiuno che molti sentano 
questo ricltiimio.

Cesarina Perugini

A concludere bellamente i 
giorni debe Feste ha provveduto il 
Comitato Carnevalesco che 
organizzando “La Befana dei 
bambini'’ ha distribuito dolci

regali pertutti.
Mario R u^u

Nebe foto: Il presepio deUa chiesa 
e alcuni momenti della recita 
dei piccoli. (Foto Boattini)
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Segnalazione speciale della Giuria

ULTEME SGOCCELETE DEL 1900
Del 1900 e rotti, omièi senio ai ; 
e al 2000 se conteno 1 giorni.
Io so uno studente de le Capizzine 
E detènie un trattore pe’ lavorè 
Ma non le dutrine de' libri da studiè.
'Ritti a niirono d’embuchè per non sudò e poco lavorè 
Specie la terra cb’è dura, bussa e fìtta 
E de’ soldi chji c’è ‘un s’apprufìtta.
Anco s’ho pòca voglia de sRtdiè,
Qualcòsa de’ libri de stò sécòlo, me sembra d’arcordè: 
''Nel mezzo del cammin di nostra mia, 
mi ritrovai per una serba osami, 
che la dritta via era smarrita".
Cusì Diuite 'nguminciò ‘I su “Inferno” .
Io, envece, m’mlrovò sur una maravalle
Pièna de sasso e rovo
En’du deve nasce l’ospedèle novo;
e me vién da pensè che l’amideti che ce viranno
per pòco ce aunpanumo,
tra le pizzechète de zanzere,
tra le fìatete de melassa
che da quel de Castiglion ce passa!
So sicuro che fece prima S. Margliirita
A fondò l’Ospedale nel Medio Evo
Che la ministra Bindi, ino’ che del 2000 sènio!
Uguccione Caseli a quei tempi,
ch’èra un ricco de Cortona,
gne dette un po’ de stanze
a la nostra Patrona,
per facce l’Ospédele,
ma Gliè abadèa che omini e donne stessono separèti, 
envece mo li voglion mette tutti apaièti!
Me sembra de vedè ‘sti vecchjiarelli 
Che ‘nRirse de capélli che farano!
S’amissono sti Santi vecchji
Che bastonete tra ’l chèpo e’I collo ce dai-ebbono!
E de testoni e de sonieri ‘n ce mancarebbono!
E pensè ch’è vergogna, scuncintrizia e ‘nè sta bène!
Per non parlè del 118 col meddeco a bordo 
Che mò ce voghono cavè.

Come avevamo accennato, con il prim o numero del 2000 
inizia la pubblicazione delle vostre ricette.

Quindi lettrici e anche lettori inviateci le ricette tipiche 
della vostra regione oppure le vostre ricette personali. 

L’indirizzo è il seguente:

®  Casella Postale n. 40 - 52044 Cortona (Arezzo);
®Faxn. 0575/603206.

FARFALLE C O N  IL  P O L L O
Ingredienti per 4 persone:

300 gr di farfalle, 200 gr di petti di pollo lessi, 1 costola di sedano 
verde, 1 ciuffo di prezzemolo, 1/2 di limone, 5 cucchiai di olio 
d’oliva, sale e pepe nero.
Preparazione; 20 minuti, più il tempo per lessare i petti di pollo.

Cuocere le farfalle, scolatele e conditele con 2 cucchiai di oho, 
mescolandole bene e lasciandole poi raffreddare a temperatura 
ambiente.

Tagfìate a dadini la polpa dei petti di pollo, aggiungetela alla pasta 
assieme al sedano tagfìato fìnemente, al prezzemolo tritato, al succo di 
hmone, versando a filo d’olio restante e aggiustando sale e pepe.

Servite a temperatura ambiente dopo almeno 30 minuti.
c ^ -

P U R E ’ D I  C A R O T E
Ingredienti per 4 persone:

20 gr di burro, 4 grosse patate, 3 carote, latte, sale e noce moscata. 
Preparazione; 1 ora. Cottura- 40 minuti

Lessate separatamente le carote mondate e le patate con la buccia, 
mettendole in acqua fì-edda e calcolando dal bollore 30 minuti per le 
carote e 40 per le patate. Pelate le patate quindi passate entrambe le 
verdure allo schiacciapatate, dopodiché cuocetele per pochi minuti 
unendo circa mezzo bicchiere di latte.

Alla line salate e aggiunge il burro e insaporite con una bella spolve­
rata di noce moscata.

c » c »

C A F F È ’ V I E N N E S E
Ingredienti per 4 persone:

Panna liqidda da montare 200gr, la scorza di un’arancia, caffè in 
[xìlvere, cacao, zucchero, rum, noce moscata.
Prepanizione-15 minuti

Preparare il caffè con la moka da sei, unendo alla polvere di caffè 
un cucchiiiino di cacao. A parte scaldate un bicchierino di rum con un 
cucchiaino di zucchero e la scorza d’arancia. Miscelate caffè e rum, 
versate la bevanda in bichieri di punch, guarnite con la panna legger­
mente montata e spolverate con una grattatina di noce moscata.

Servite il caffè ben caldo.

Misericordia! Misericordia!
S’aniissono i nostri pòri vecchji!

Anco si vò a le Capezzine 
‘gni tanto ‘n c’a rcapezzo ‘gnente.
Se sente di’ de vino metanolèto 
De l’oio miscelèto, 
dei vitelli gonfìèti ammattiti e spirteti 
che ‘n smeggon manco ritti!
E che sa di’ de le pecuere clonète 
C’arsumigliono a tante jene maculète';’
Chji c’ansegnaAgninumia 
A stè baitturie u’n cia’via.
Che mattarie, puarino a me!
La terra vunia esse cuncimèta e non mineralizzèta 
Ma de’ concio ‘ngnussèta!
Alora si che de popponi e cicomeri 
Se potaria fe una scorpaccièta...
E cavasse la co’na chjièra piscèta...
De fatti chji piscia cliièro u’n va en c... (culo) ;il meddeco?

Ho’ nnuginèto chjissà quanto e me tocca di 
De stè bène sul logo de sto S<mto.
Finché duron ‘sti vecchji
Se pu’ vi al polèo e trovò polli e piccioni
Che u’n te fan gonfìè le pocce.
Dai nostri poggi pièni d’uglivi 
Se pu ugne senza sforzi, 
e ce’l dice anco ‘1 ditteto che 
con l’uglive e lo stoino 
se fa l’oio genuino.

Sto’ sècolo se ne va con tante bnittorie
Ma ‘1 uòvo ariva con altrettante stoiture,
alora rimboccheméce le manneche,
pigliémo spunto da sommo Dante che ce lasciò ditto:
"Fatti non foste per viver come bruti 
ma per seguire virtude e conoscenza!'

Alessandro Del Gallo
Gl 3°B - Ist. Tee. Agrario “A. Vegni”, Le Capezzine (Cortona)

L  VANGELO IN D m  C O R T O H
di

lAXXV!

Parèon le su’ paróle calamita, 
la gente sempre più gne stèa dentorno.

A tutti raccontèa de la su’ vita, 
de comme presto Siria mito 1 giorno

che visto arèbbon lor la su’ partita. 
Presente gne Iacèa che ‘ 1 su’ soggiorno 

(muta ‘scoltèa la folla sbalordita, 
parèa ch’ugnun de lor fosse fiustorno)

era stèto voluto sii nel cielo 
dal Padre Iddio, che n tutto ci ha ‘ 1 comando, 

e al mondo ‘utero Lo’ s’era rivèlo.

Nòli ‘chjedèa comme ‘n re d’ès.se’ ‘nghirlando, 
ma portò a cumpimento con gran zelo 

‘ 1 voler del Padreterno che l’èa mando.

1AXX\'11

La gente stèa a ‘scoltallo, comme ‘ncanta, 
e molti ‘n Lu’ arconobbono ‘ 1 Missia; 

tra le guardie ‘n ce n’è uno che l’aguanta 
bench’ésson l ’orden de port;dlo via;

ammiron tuttje la jiarola santa, 
e ‘n voglieno cacciallo n prigionia, 
anco si voglia i Farisei n’han tanta

de glievasse de torno ‘sta calìa.

Ma quande che gn’arriveno davanti 
se senton guèsi comme ‘mbrancugljti, 

se metteno a ‘scoltè tuttje raggianti,

e i cativi pinsier sòno svaniti, 
con grande rabbia dei su’ comandanti, 

perch’arèbbon vuluto èsse’ ubbiditi.

Primo premio Valle dell’Oreto

LA  S T R E D A  D E ’
La via che da la ghièsa porta a Quareta 
s’era mel ridotta e ‘n po’ scasseta.
Via, ‘n se pù aspettò, nemanco un pleniluno 
stanò pe’ sta via ‘n ce sirebbe passo più nissuno.
Passonno pè le chese e tutti dettone perché son breva gente 
e guesi da nissuno ‘n se raccattò gnente.
‘N giorno se ridde ‘n cartello de la Marina 
che (ficea de rù tottie ‘1 sabbeto matina 
a taghè l’erba e arpianè ‘1 terreno, 
a stasè le chiochene co ‘n affere streno.
Doppo venne uno co ‘1 su amore 
aveva messo ‘na cisterna sul trattore 
e cò l’acqua lavette tutta la ria 
guesi comme col bruschino. Madonnina mia.

Un refuso, una correzione
Nel numero 23 de L’Etruria a pagina 5 (Noterelle Notevoli) a cura di 

Cino Schippa nell’articolo dedicato al sindaco Ricciotti Valdaniini, c ’è un 
refuso. Come è scritto su L’Etruria del 28 ottobre 1932 la colonia montana di 
Cinezzo hi costruita non dal sindaco Valdamini, ma da “ ... deprecato venten­
nio fascista” . Purtroppo tutto quello voluto e creato dal Fascismo è stato di­
strutto dalle Amministrazioni rosse, di conseguenza anche la colonia di 
Cinezzo ha subito la stessa sorte. 1 giovani italiani che frequentavano la 
colonia crescevano e .si fortificavano moralmente e fisicamente con valori di 
patria e di famiglia non sicuramente come la gioventiì di oggi che distrugge 
tatto.

Non per polemica ma per giustizia, un tuo amico. Alberto Fratini

Colonia Montana di Cinezzo i panoramica 
iii fóto è tratta dal giornale L’Etî *:l%i3’̂ S ottobre 1932

Q U A R E T A
Le cose son vite avanti senza posaria
finché ‘n airivò ‘1 Donzelli co’ la sua compagnia.
Un dè nostri alora montò su la mechena de l’asfalto 
pe’ fallo bene e se pussibele imco alto.
Stesse atento d’acostasse a le prode,
dè cupri le carreccie e ‘n du ‘ngumincion l’altre strede.
A la fine feciono ‘na gran magneta
lassù’, al fresco, da Mario del limoni e venne ‘na bella tavoleta.
Ma quanta gente ce sirà wilsuta, vìi dirette!
Me riè chi ride, perchè de grosso ve sbagliete!
Sitai, n’è basto ‘n solo, eppù ‘n omino,
ma de core grande, che de nome fa Rinaldo e de ca.seto (àiiiannino.

Mauro (’ail/inì

□ P E L

VENDITA ASSISTENZA 
RICAMBI ■

CAMUCIA (Ar.) Tel.630482

EDILTERs . r . l .
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COSTRUZIONI

Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR)

SEM PLICI PARTICOLARI
di Sonia Fabianelli

Abbigliamento Uomo - Donna
Via Lauretana, 42 - CAMUCIA di CORTONA (AR) 
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Per iniziativa delVistituto Comprensivo Statale “Dante Alighieri”

I GIULLARI DI MONTECCHIO
Testimone arroccato, a memoria di un passato inciso nelle sue ferite, il castello ospita 

la fantasia dei giovani, pronti a rinverdire vecchie storie scalpitanti anche nel presente

B iù volte, transitando dcilla 
skitale 0 dalla ferrovia, la 
sagoma minaceiosa e al 

4   ̂ tempo stesso accattivante 
del Castello di Monteccliio aveva 
riportato il pensiero a vicende 
tanto lontane, ma così presenti 
nella figura dominimte del rudere: 
sempre riemergeva la sensazione 
netta di una presenza iuicora viva 
nella sua fierezza, idfacciata id 
presente con il solo limite di 
])arlare un linguaggio percepito 
dii pochi, ma filtro necessario di 
una vicenda, storia di un popolo 
che prima ha faticato nell’edifi- 
carlo, per subire poi le luigherie 
degli onnipotenti, fino al silenzio 
delle rovine che segmmo anche 
una sorta di liberazione. Solo da 
poco il Castello ha raccolto le sue 
rovine, si è ridato un aspetto 
coerente con la sua storia, ma il 
contnisto tra borgo moderno e la 
splendida posizione dominante 
del rudere tradisce rindifferenza 
e la volontìi di non riallacciare 
un rapporto che ha visto il popolo 
troppo spesso perdente. Kppure 
ad una attenta dialisi dopo oltre 9 
secoli si può leggere fra la gente 
del luogo una sottile presenza di 
un passato del (juale tutti sembra­
no dimentichi, filo conduttore 
che si può riconoscere nell’an­
cestrale antagonismo toscano 
verso ogni forma di prepotenza, 
neirironia sorniona con la quale 
si leggono i fatti di ogni giorno, 
neirallenamento ostinato, ma 
efficace nel contrastare le fatidi 
(luotidiane difficoltà, in fondo 
niente è amibiato nel rapporto fra 
potere e popolo, continuità 
espressa nelle lagmmze di questo 
ultimo ieri per bocca di giullari, 
oggi per quella di protagonisti di 
un teatro minore, espressione di 
diversi bruscelli, satira del quoti- 
di;uK).

L’idea di questo filo condut­
tore mai interrotto mi andava 
convincendo della opportunità 
straordinaria che la presenza del 
C-astello offriva ad un popolo di 
rileggere il proprio passato 
facendo sentire quel castello 
componente viva del patrimonio 
culturale nel quide ogni cittadino 
consapevole o meno è immerso. 
In questa chiave è nata l ’idea di 
fondare un concorso teatrale “ I 
giullari di Montecchio” , riserva­
to agli alunni della scuola 
dell’obbligo, i quali avranno 
ropportunità di condurre una 
esperienza singolare di lettura del 
proprio territorio in chiave 
storica, con eventuali trasposizioni 
nell’oggi, reidizzando almeno tre 
obiettivi qualificanti:
1 )-Avere ropportunità di una 
lettura articolata dell’imibiente;
2)- Cogliere le amdogie tra pas­
sato e presente, traducendo in 
concreto operare il detto “ Hi- 
storia mi^dstra vitae” ;

3)- Percorrere un’esperienza 
scolastica di carattere interdisci­
plinare che prepari gli alunni a 
“condurre” le proprie esperienze 
culturali senza trascurare 
l ’aspetto motivazionale straordi­
nario di sentirsi protagonisti 
non solo nella fase preparatoria 
ma anche nel momento pubblico 
della presentazione del lavoro, 
esperienza liberatoria per 
qiudunque giovane viva l’imba­
razzo del giudizio altrui.

In questo percorso così pieno 
di promesse ho avuto il piacere di

raccogliere il consenso del Con­
siglio d’istituto e del Collegio dei 
docenti cui ha fatto seguito (|uello 
del Sindaco /Mpini prof. Giuseppe, 
quello della Contessa Orietta Flo­
ridi, quello del Direttore della 
Bimca Popolare dell’Ktmria e del 
Dizio, i i|uali collaborenmno con 
l’Istituto Comprensivo “Diuite Ali­
ghieri” , promotore dell’iniziativa

che riceverebbe il massimo del 
carisma qualora Roberto Benigni, 
dall’alto della sua autorevolezza, 
qiude concittadino castiglionese, 
volesse attribuire all’iniziativa un 
cenno di approvazione, propri da 
Lui che tanto vicino ci appare allo 
spirito della comicità giullaresca.

Gianfranco Scali 
Preside

“I Oiull̂ uri di JVIonteccliio”.
Con i ’auspicio di farsi intei-prete e promotore di una tradizione già 

solida, l ’Istituto comprensivo “Dante Alighieri” di Castiglion Fiorentino invita 
Ritte le scuole dell’obbligo della Toscana a partecipare ad un festoso raduno 
che chiameremo “ I Giullari di Montecchio” improntato alla comicità tipica 
del giullare non solo in relazione al Medioevo ma anche in trasposizione 
moderna, alla maniera delle molteplici espressioni popolari di un 
Teatro minore diffusissimo in tutta la Regione.

Cornice naturale alle rappresentazioni sarà il Castello di Montecchio od, 
in subordine, il Cassero di Castiglion Fiorentino, luoghi che sono stati scena 
di azione di Giovanni Acuto singolare castellimo che ha trovato nella nostra 
terra un freno al suo bellicoso temperamento tollerando le frecciate ironiche 
che gli ultimi giullari rivolgevano al Signore di un’epoca ormai al tramonto, 
tramonto che non c è mai stato per la comicità giullaresca che è tornata ad 
essere bocca di popolo in tutta la sua arguzia che ancora oggi caratterizza 
espressioni quali quelle di diverse edizioni del Bruscello e di una miriade di 
rappresentazioni nate nell’imitazione di questo.

Il presente bando, rivolto alle scuole dell’obbligo di ogni livello, dalla 
materna alla elementare e idla media, non intende aprire una contesa 
sull’abilità ma spera di offrire a tutti l ’opportunità di un percorso che affini 
l ’espressività di un popolo già tanto pieno di comunicativa come quello 
toscano. Pertanto, solo a garanzia di un’ordinata impostazione, si declina in 
cinque punti il regokunento:
O Sono ammessi a partecipare i gruppi scolastici che abbiano preparato la 
rappresentazione scenica di un testo (La loro elaborato inerente alla comicità 
giullaresca imche in trasposizione moderna;
@  Di rappresentazione dovrà essere comunicata in nastro registrato e dovrà 
avere una durata non superiore ai 30’ ;
©  La scena verrà rappresentata pubblicamente nel Castello di Montecchio 
0, in alternativa, nel Cassero di Castiglion Fiorentino; la scena sarà a 3600 su 
una piattaforma centrale rispetto al pubblico, pertanto l’allestimento 
scenico dovrà essere composto da elementi semplici di carattere tridimen­
sionale;
O  Testi, costumi, scene, commenti musicali dovranno essere produzione 
diretta dei ragazzi anche se per certi aspetti sarà necessario riferirsi a 
elementi esistenti che tuttavia i ragazzi dovranno assemblare con gusto e 
armonia;
©  I premi saranno assegnati per sezioni. Scuola Elementare e Scuola Media 
e saranno riferiti ai seguenti elementi valutativi 
(D Abilitìi nella drammatizzazione 
(D Quiditìi letteraria del testo 
®  Fìfficacia dei commenti musicali 
®  Costumi 
®  Impiimto scenico.

La Scuola Materna partecipa al raduno senza fini concorsuali.
La Giuria sarà composta da un rappresentimte di ciascuna scuola in 

concorso il quale non esprimerà voto sull’esibizione della propria scuola. Di 
scaletta dei voti esprimibili va da 6 a 10.

I premi vemmno assegnati esclusiviunente alle scuole prime classificate.
fritte le dtre scuole partecipimti riceveranno attestati per grappi ed 

individuali.
TERMINE ISCRIZIONE 31 m arzo  2000. Concorso: secondo mercoledì 
maggio 2000 di pomeriggio dalle ore 15 alle ore 19, previa preselezione da 
definire. Per i grappi che desiderassero venire id mattino sarà possibile 
allestire percorsi guidati sul territorio.

UNA PROPOSTA IN FAVORE DEL DUEMILA
ualche mese fa mio padre 
è stato in banca, ciiumdo è 
ritornato, come usa fare, 
si è messo a controllare i 

conti, non per sfiducia ma 
per acquistare definitivamente 
consapevolezza che quel denaro 
era suo; a un tratto nd ha chiesto di 
spiegargli una di quelle parole 
complicate del gergo biuicario e di 
dettargli la scacienza dell’operazio­
ne appena fatta, io gli ho letto, 
senza darci peso, la data: 
28/1/2000, lui l’ha sentita e con un 
po’ di titubimza, mentre la trascri­
veva, ha sussurrato: “Oh, me so’ 
dutto a scrivelar e ha sollevato lo 
sguardo, soqireso e compiaciuto 
insieme. Io invece sono rimasto 
colpito da quella fnuse breve ed 
essenziide che tradiva un’ansia che 
non era solo sua ma di tutti, 
neU’awidnamento a questo 
numero tondo e rotondo, meta di 
molti sogni e speranze ma anche di 
angosce e paure.

Quante volte, nelle conversa­
zioni, alla parola “Duemila” 
abbiamo attribuito, da sola, la forza 
di persuadere l’interlocutore e, più 
spesso ancora, il compito di 
simboleggiare il futuro per defini­
zione, ma non un futuro qualsiasi, 
bensì il futuro delle magnifiche 
sorti e progressive. Io stesso da 
piccolo pensavo che nel 2000 tutto 
sarebbe stato più bello, senza 
guerre e senza dolore, pensavo con 
inquieta tristezza ai telegiornali 
deserti di notizie in un mondo dove 
non sarebbe accaduto più niente 
perché già tutto il succedibile era 
successo.

“Ecco che è arrivato un tempo 
senza uguali: il 2000, e quindi nulla 
d’altro può accadere d’ora innanzi, 
perché lui riassume tutta la storia e 
tutto il possibile” . Questo, immi^- 
navo che mi sarei detto, e quante 
volte, pensandoci, mi sono sentito 
inadeguato a questo incontro, cosa 
fare e come farlo, per essere all’al­
tezza? Quanto di me andava buttato 
0 riformato per presentarmi a lui 
degnamente?

Prima che arrivasse, l’ansia più 
grande era di scoprirlo sempre più 
prossimo e incalzante, mio compa­
gno di strada. Un sabato di 2 anni 
fa circa, ero in un’erboristeria di 
Arezzo, la proprietaria guardò per 
una cliente la scadenza di una 
confezione e lesse un giorno e un 
mese qualunque, ma dell’anno 
2000; pronunciò a voce alta e 
incredula: “Duemila” , poi alzò il 
viso che pareva sofferente, ci 
guardò come chiedendo a noi 
aiuto e una spiegazione plausibile 
al suo stupore, era come se 
dicesse: “Ho detto 2000, avete 
capito, vi rendete conto, se l ’ho 
letto vuol dire che è qui, che è 
arrivato, e noi che facciamo? Non 
dovremmo forse uscire dal negozio 
e guardarci intorno per constatare 
se il mondo ancora sopravvive, se 
tutto è come prima?” Ci fu invece 
soltanto un sorriso e una puerile ri­
sposta: “Eh sì, signora, siamo 
arrivati ormai!”

A quella scoperta la signora era 
rimasta sbigottita, non poteva 
capacitarsi, perché aveva visto 
all’improvviso il 2000 non come 
una parola v;^a e mitica, ma come 
una realtà incombente ed era 
rimasta impaurita da questa 
agnizione mediata da una semplice 
e incolpevole scritta; perché, in 
generale, sono sempre gli oggetti 
più innocui a ferirci di più e 
sempre dalle parole più indifese 
traspaiono le verità più dolorose.

Oggi invece, mentre ricordo, 
l’attesa è già consumata e nel 2000

ci siamo dentro, e sempre più 
spesso mi sorprendo a pensai’e che 
la cosa più probabile che potrebbe 
capitarci, fra non molto, quando 
avremo cominciato a rosicchiare i 
primi teneri giorni di quest’anno 
fatale, è forse di scoprirci tutti 
orfani di un mito, di una speranza 
e, peggio ancora, di un vezzo 
linguistico. E allora come faremo 
qiumdo anche il 2000 sarà scaduto 
a comune indicatore del tempo 
come tutti i suoi predecessori, e le 
date sulle lettere e sui documenti 
cominceranno a essere ogni 24 ore 
mutevoli, come è la loro natura, e 
perciò stesso, profane, ordinarie, 
volgari, e i giorni e le settimane 
divisibili 0 dispari, complicati da 
addizionare o sottrarre?

Quando la rotondità e la perfe­
zione di fonne di questo Duemila 
atteso e v'^eggiato, così sfiiggente, 
fluida e senza asperità, inabbrevia- 
bile da dire, ché bisogna pronun­
ciarlo tutto perché non accetta 
sconti né vezzeggiativi, perché è 
perfetto in sé, saranno intaccate dal 
consumo dei giorni e questa 
compiutezza ideale striderà ogni 
mattina e ogni sera con la crescen­
te consapevolezza che anche per 
lui, l’ospite agognato e temuto, vale 
il perpetuo divenire del tempo, che 
perciò lo farà invecchiare e lo 
archivierà in fretta al pari degli altri 
iuini e secoli, ci accorgeremo final­
mente che in realtà noi aspettava­
mo e abbiamo festeggiato nel 2000, 
più di tutto, la perfezione pitagorica 
del numero animista, da sempre 
fonte di suggestione e bellezza, del 
numero come perfetto archetipo di 
mondo che, nelle nostre speranze, 
non avrebbe potuto non somigliar­
gli: entrambi perfetti, entrambi 
assoluti.

Allora, per esentarlo dalla 
degradazione dello sfaldamento 
quotidiano, propongo l’utopia di 
abolire i giorni e i mesi, il 2000 è 
capace di bastare a se stesso. Per 
366 volte, ogni giorno sia solo 
2000 e nient’dtro, fino alla consu­
mazione, in un attimo, di un grande 
giorno lungo quanto un anno e di 
un anno che somigli allo spirare di 
un giorno. Settimane e mesi, inutili 
frazionamenti da abolire in favore 
di un anno sabatico di assoluta 
perfezione. Il tempo riformato, il 
tempo divino, il tempo non umano, 
oltreumano, il tempo alchimizzato, 
il tempo del 2000, l’unico e l’asso­

luto, il trionfo del tempo e la sua

Ma se scegliessimo questa 
utopia i nostri nomi potrebbero 
mai adeguarsi alla luminosa 
essenza del 2000? Potrebbero 
gareggiare con la perfezione delle 
sue sillabe? Se no, come io credo, 
dovremo allora ribattezzarci come 
mille papi, dovremo trovare un 
nuovo nome che somigli allo 
splendore che ci ùivestirà in questo 
anno; se rinasceremo avremo 
bisogno di un nuovo nome che 
ripristini l’annonia perduta dell’u­
niverso e ci restituisca la nostra 
vera natura e la illustri in modo 
elementare e completo, senza 
appello, cosicché non saremo 
uomini del Duemila, saremo 
Uomini-Duemila, cioè uomini in 
pidingenesi, in divenire, uomini 
migliori, uomini perfezionati.

Tùtto questo e anche di più ci 
dovrebbe il Duemila, tutto questo 
forse vorrebbe da noi il Duemila. 
Ma se invece, come ricredo, non 
saremo punto adeguati, se esso ci 
avrà trovato impreparati che 
potremo fare? Almeno non tradir­
lo. Non come quelli di “Èva Ex­
press” che nell’imminenza del Ter­
zo Millennio e non potendo più 
contare su una scadenza già 
consumata, hanno preferito ribat­
tezzarsi “Èva 3000” . Non noi, noi 
non dovremo essere così volubili e 
traditori da cercarci in fretta un 
altro mito aritmetico, non prende­
remo subito a dire con tono 
amareggiato frasi come: “Ancora 
queste cose, ora che stiamo 
andando verso il 3000!” No, piutto­
sto un grande pudore, che sempre 
coglie chi ha subito un lutto, ci 
fermi, non diciamo più nulla, la 
nostra lingua resti muta, non 
facciamo più paragoni sul tempo e 
sul suo fluire, sarà invece meglio 
tacere per assorbire il colpo e 
prepararci a un domani senza 
l’arma potente del luogo comune: 
siamo più poveri dal primo 
gennaio 2000.

Un modo di dire e di pensare, 
una consolazione alle nostre 
debolezze e ignoranze, un corro­
borante incentivo a darsi da fare e 
sperare nel meglio, è venuto meno: 
siamo già nel 2000 e non siamo 
perfetti.

E quando allora lo diventere­
mo?

Alvaro Ceccarelli

■ ce., da. m. ■
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L’ISTITUTO TECNICO UEGNI PRESENTO IL NUOU) PERITO AGRARIO
L’evoluzione del rapporto fra 

il mondo agricolo e le altre 
attivitìiunuuie impone per il 
iiituro del Perito Agrario una 

preparazione di ampio respiro che 
consento di affrontare, accanto ai 
problemi della produzione, qtielli 
della (|iuditìt degli alimenti e della 
tutela deirtunbiente, nell’ambito di 
una iigricolUira sostenibile. Ne deriva 
la necessità di una form;izione che 
unica dii tin lato l’acquisizione di una 
solida metodologia scientifiai, dtiH’al- 
ti'o il n^tgiungimento di una capacità 
globale nella filiera produttiva. Il 
ctirrictiltim fonmitivo risulto delinea­
to (hi discipline fonchmientali nel 
biennio, atte a garantire una sohda 
base culturale sulla (piale si inneste- 
nmno nel triennio le conoscenze 
specifiche e tecniche. la  foniiazione 
del nuovo Perito Agrario risulto 
pertanto e(|uilibrato, duttile ed idonea 
ad affrontu'e il mondo del lavoro e la 
sua continua evoluzione. Le caiatteri- 
stiche stnitturali deU’lTAS Vegni e 
rintrodiizione dei piani di studi di 
stratc*gie e metodologie didattiche ed 
innovative e fonnative (Progetto 
Sperimentale Cerere Unitario) sono 
particolarmente idonee a creare

questo nuova figura.
Infatti oltre le innovazioni intro­

dotte nel “Biennio unitario” è in 
attività dall’anno scohLstico 1998/99, 
l’area modulare che con i suoi tre 
indirizzi di tptroindustriale, agroterri­
toriale e agroambientale, permette 
agli allievi di awicinm-si alle proble­
matiche emergenti ed ai problemi più 
specifici cel mondo del lavoro. La 
presenza di una azienda agraria di 
circa 125 ettari, dove vengono coltiva­
te con tecniche innovative sia le 
colture tipiche della zona sia quelle 
suscettibili di un futuro sviluppo, 
rappresento il “Primo Laboratorio” 
fondamentale che ha come obiettivo 
principale quello di far acquisire agli 
allievi coscienza e familiarità con il 
mondo produttivo.

Completano la formiizione prati­
co applicativa i laboratori di scienze 
nartirali ed agrarie, di chimica, di 
zootecnica, di meccanica, di genio 
rurale e di infonnatica. Per quanto 
riguardti rimmediato futuro, circa 
rammodeniamento delle strutPire 
dell’Istituto, è pronto a partire il pro­
getto di realizzazione di un nuovo fab­
bricato da adibire a bibhoteca ed a 
aule speciali qiuili la sala multimedia­

MtTfOROILO©flCIi
E dicem bre ci saluto con tempo buono e tem perature rigide e che, a 

parte rabbassim iento sensibile delle tem perature a  partire dalla m età del 
periodo, ha avuto un procedere altem ante tdtemato p e r quanto riguarda 
rispe tto  del cielo.

Si notano nei giorni passaggi veloci dal sereno al coperto e viceversa, ma 
si assiste miche a  della nuvolositli regolare. L’inverno, che la meteorologia 
per fini statistici fa iniziare il prim o (hcembre, è stato sem pre caratterizzato 
da am ipi di pressione molto tdto, m a con massime suU’Europa nord-orien- 
tde.

Quest’anno l’alta pressione si è stabilita su l’Italia e sul M editerraneo 
centrale. E’ da dire quindi che la situazione meteorologica appena passata si 
è discostoto dall’andamento climatico risulhmte da statistiche trentennali.

Le tem perature busse che vanno dalla metà del mese (con mtervaOo di 
pochi giorni neH’ultima decade) fino alla fine hanno avuto la loro causa 
nelle correnti di aria continenhde artica.

Per restare sem pre in tem a di tem perature diciamo che esse sono state 
registrate ;d di sopra di quelle del dicem bre 1998 m a inferiori alla medi 
stagionale seppure di poco. Per quanto riguarda le precipitazioid non c ’è 
molto da dire: c ’è stato un incremento rispetto al 1998 m a una flessione m 
riferimento alla media stagionale.

Tlittavia è considerare che in precedenza, e cioè nei mesi di ottobre e 
novembre, a  differenza degli altri amii, erano state registrate delle precipita­
zioni cospicue p e r cui le riserve idriche, al m om ento attuale, risultano 
abbastoJiza consistenti. Se facciamo un riferimento agli ultimi dieci atini, il 
m ese di d icem bre, in fatto di precipitazioni, solo in 4  occasioni si è 
dim ostrato avaro: 1989 (12 ,94 ), 1991 (6 ,9 6 ), 1994 (13 ,05 ), 1998 
(25,79). 'fiJtti gli altri periodi hanno fatto registrare dei quantitativi di pioggia 
in linea con la media stagionale e, talvolta, tuiche superiori. L’umitlità per 
tutto il periodo è stata registrata molto elevata; da far notare una leggera 
nevicato nel giorno 20 e due occasioni di vento impetuoso negli ultimi giorni 
del mese.
Minima -3,5, (-i-l,5), m assim a 14,5 (-t-2,7), minim a m edia mensile 2,4 
( - f l ,7 ) , massim a m edia mensile 8,6 (-i-l,4), m edia mensile 5,5 (-i-l,6), 
precipitazioni 52,65 ( h-26,86).
Le cifre in parentesi indicanogli scarti di temperatura riferiti al periodo 
preso in considerazi'^'" . E Navarra

GIOIO I t K t a l , V H B I 1 PflEtlPIWIOflI U i DI I À% ASPETTO P I I  

GELCÌELO

M in M a x

A L  1 9 9 8  

M in  M a x

I N I t L i E I R I

M in M a x

1 3 , 8 1 1 . 4 = + 2 . 9 I 9 5 7 5 N u v o l o s o
2 6 , 3 1 1 . 5 + 3 , 5 + 5 , 5 9 8 8 0 N u v o l o s o
3 4 , 4 9 . 8 + 0 , 9 +  1 9 8 8 0 P.  N u v o l o s o
4 6 , 8 1 4 . 5 + 0 . 8 + 5 . 5 9 0 6 2 N u v o l o s o
5 2 . 8 1 1 . 2 3 , 2 + 3 . 2 0 , 8 0 9 0 6 0 C o p e r t o
6 2 , 8 8 + 4 , 4 + 3 6 0 4 0 S e r e n o
7 0 , 8 9 , 5 + 4 + 4 . 5 7 0 4 5 S e r e n o
8 0 , 3 1 0 + 4 , 7 + 5 . 5 9 0 7 0 P . N u v o l o s o
9 3 , 2 9 , 5 + 6 , 2 + 3 . 3 6 5 5 0 M . N u v .

1 0 1 0 , 3 + 8 + 6 . 5 1 2 , 6 0 9 5 8 5 C o p e r t o
1 1 1 0 , 5 + 7 + 3 . 5 9 0 7 5 N u v .
1 2 5 . 2 11 +  1 , 2 + 4 9 0 9 0 C o p e r t o
1 3 5 1 1 + 2 +  1 8 8 6 5 S e r e n o
1 4 5 . 1 9 + 4 , 9 +  1 , 2 6 , 9 0 9 5 9 0 C o p e r t o
1 5 6 1 1 + 8 . 2 + 2 , 8 1 0 , 4 3 9 8 9 5 C o p e r t o
1 6 2 , 5 8 + 4 . 3 - 1 , 5 8 , 7 0 9 5 8 0 M .  N u v o l o s o
1 7 -1 7 - 3 . 5 - 4 , 8 8 0 6 0 S e r e n o
1 8 - 2 6 - 5 - 5 8 0 7 0 S e r e n o
1 9 - 1 6 , 5 - 1 . 5 • 1 , 5 2 1 0 6 5 N u v o l o s o
2 0 - 1 5 , 3 - 5 4 , 7 i  7 . 8 2 9 0 6 0 C o p e r t o
2 1 - 1 . 5 3 , 8 - 7 , 3 - 5 , 4 7 0 6 0 N u v .  V a r ,
2 2 - 2 3 , 3 - 4 • 3 , 2 6 5 4 8 S e r e n o
2 3 - 3 . 5 4 - 4 - 2 , 2 7 0 4 0 S e r e n o
2 4 - 3 , 2 2 . 4 - 1 . 5 - 4 , 4 0 . 2 0 8 2 5 5 C o p e r t o
2 5 5 , 3 + 1 5 - 0 . 7 0 , 4 0 9 0 7 0 C o p e r t o
2 6 7 , 8 1 1 , 8 +  1 0 , 8 + 5 , 6 9 0 6 2 N u v o l o s o
2 7 7 , 5 1 3 , 5 - 9 . 3 + 9 , 5 0 , 4 0 9 0 6 5 C o p e r t o
2 8 5 , 5 1 2 , 2 + 5 + 4 , 5 4 , 4 0 9 5 6 0 M .  N u v .
2 9 7 + 2 + 0 . 2 8 2 6 8 N u v .  V a r .
3 0 - 1 , 4 6 , 1 • 0 , 4 - 0 . 4 8 0 5 2 P . N u v o l o s o
3 1 - 1 , 8 6 , 3 + 2 , 2 + 0 , 1 7 2 4 8 S e r e n o

1999

le e i labonUori di cliiniica e di scien­
ze. Paiticohinnente curato è il settore 
infonnatico dove gli alunni vengono 
avviati iiH’uso del computer affinché 
possalo entrare in contatto con i più 
sofisticali sistemi di gestione (fi lutti i 
settori deH’azieiKhi agrana moderna e 
dell’anhito professionale.

fiituro Perito Agrario di avere quelle 
conoscenze linguistiche che gli 
consentiranno di muoversi con suffi­
ciente disinvoltura miche nel p iaio  
occupazionale a livello europeo. In 
definitiva il Pento Agrario acquisisce 
nel corso degli .studi conoscenze che 
gli consentono di nvolgersi ad un

Tra i vari programmi in uso 
presso l’ITAS Vegni meritalo di essere 
menzionati il DPA per il settore fi- 
topatologico, TAiidromeda per il 
settore contabile e gestionale, il Pre­
geo per il settore topografico. E poi 
Tintroduzione dello studio quinquen­
nale della lingua inglese penuette al

vasto ventaglio di sboccili professio­
nali: la buona preparazione raggiunto 
gli attribuisce infatti una versatiliLà che 
gli pennette di muoversi agevolmente 
nel mondo del lavoro. L’affiora-e di 
nuove problematiche legate all’equili­
brio ambientde, alla qualità (legli 
alimenti, idl’idea di una iq>ricoltura

pulito, che funge da salvaguardia del 
palrinionio econologio del territorio 
e le caratteristiche igienico-saiitarie 
dei prodotti agricoli, consente al 
Perito Agrario di cogliere i vari as|ietti 
fondaiientali in quaito c'gli matura 
nel corso dei suoi studi una profonda 
consapevolezza riguardo a (pieste 
tematiche.

È da dire inoltre, che in ottobre è 
stato attilato il corso di fonnazlone 
post-secondaria di vitirinicoltura, 
sp(*cifìcaido d ie  si tratta di un coiiio 
speiimentde della durato di due ami 
per 2600 ore, di “Fonnazlone 
Tecnica Superiore Integrato" con la 
definizione della figura profc*ssionale 
di “Tecnico Specializzato in Viticol­
tura ed Enologia”. Il corno jiotrà 
costituire una base imixntuite iier lo 
sviluppo del settore ixitendo contoi'e 
su di una preparazione .specifica e 
dare quindi modo ai corsisti di 
trovare occupazione. E’ infatti viene 
piTOsato d ie  questo attività soiturisc 
e da ricliic'ste di aziende del settore e 
dal fatto che Flstituto oniiai da am i si 
trova al centro delTattenzione per 
quaito  riguarda lo sviluppo della 
Vitivinicoltura, ma più che altro 
perché questo settore oniiai ha un

rilaicio definitivo in virtù dell intro­
duzione della IKX; Cortona secondo 
il D.M. del primo settembre 1W .

E inoltra, proprio in ()uesli giorni 
l’ITAS Vc'gni, in collaborazione con la 
Facoltà di Agraria dell’l iiiversilìi di 
Firenze, con il CllML di Firenze, con 
il (xmsorzio Operatori ruristici di 
(x)rtona ba iiresentato [xt l’ajiprova- 
zione un altro progetto che tende a 
creare una figura iirofessionide di 
“Tc'cnico Six'cializzato in .\grituri.snio 
e vidorizzazione delle produzione 
tipiche”.

Non prescindendo da quaito  
detto si pu() dire che il Perito .Agrario 
ha davaitia sé uno slxxco (xciipa- 
zloiie molto vasto che va dalla 
direzione di aziende agrarie cxl 
( ’̂rituristiche, di axiix-rative e viva, 
di loboratori di aialisi, ;dla libera 
professione. Non di meno può 
accedere a tutte le facollìi univeraito- 
lie. 1” cbiaro, (iiiindi, d ie  l’IT.AS A'egni 
oggi plasma e forma un Perito 
,'Agraiio che è in grado di inserirsi cxl 
affeniiarsi nella vita sociale con 
spontaieitìi e natundizza iioiché 
salde sono le sue basi e vaste le sue 
conoscenze.

Fnuicesco Navarra

Sviluppo rurale in Toscana

R N M E N T I  PER 187 « D I  L W  HNO AL 2006
uno 2000: il p iano di 
.sviluppo rtirale, inteso co­
m e m iglioram ento dell’a- 

^  gricoltura m a anche delle 
condizioni sociali ed am bientali 
delle canpagne e delle montagne, 
subLsce un mutamento in virtìi dei 
cam biam enti che si notano a 
livello di politica comunitaria.

Infatti il nuovo Regolamento 
Comunitario, finanziato dal FT.OGA 
(Fondo Europeo di Orientamento 
e Garanzia in Agricoltura), tende 
ad  unificare la maggior parte degli 
interventi e m ira al consolidamen­
to definitivo dell’agricoltura sul 
territorio  e  rendere  quest’ultim o 
più competitivo sul m ercato. Se 
fino agli anni passati e rano  più 
vrivilegiate le regioni dell’Europa

del territorio, sulla salvaguardi a 
dei m estieri in via di estinzione, 
sulla vtdorizzazione della biodiver- 
.sità, sulle Strade del vino (ne 
abbiam o parlato in un recente 
articolo) e suH’agriturismo.

Dei 10.000 miliardi assegnati 
all’intero ten ito rio  nazionale, ben 
1313 m iliardi di lire di finanzia­
mento sono previsti p er la Regione 
Toscana, oltre 187 miliardi Ttuino. 
Naturalmente p e r po ter utilizzare 
tali finanziamenti è necessaiio un 
progetto e il Consiglio Regionale 
ha  pensato per tempo varatido un 
proprio  piano di sviluppo rurale 
che va (hd 2000 al 2006: l’obietti­
vo generale è il sostegno alla 
qualità della vite in Tosauia inten­
dendo non solo il miglioramento

centrale dove le attività agricole 
avevtoio avuto un peso economico 
rilevante, adesso non sarà più così 
poiché sarà rivolto maggiore atten­
zione a  tutte (judle fiinzioni che le 
attivici stesse svolgeranno sul te n i­
torio.

Può sem brare  ovvio m a la 
Regione Toscana a  questo aveva 
pensato tanto tem po fa con 
approfondim enti .sulle tem atiche 
sulla qualità dei prodotti agricoli, 
sul rapporto diretto con i consu­
m atori, sul valore del paesaggio 
agrario e runde.

Sono di rilevante im portanza 
infatti, le leggi ultime sul Governo

della competitività aziendale ma 
luicbe quello del reddito agricolo 
e delle produzioni di qiudità. Non 
di meno il piano di .sviluppo tende 
a m igliorare il paesaggio e 
l’am biente delle zone rurali 
favorendone uno sviluppo integra­
to poiché il paesaggio toscano è 
caratterizzato dalla cam pagna 
urbiuiizzata.

Per avere u n ’idea della situa­
zione basti pensare che esistono 
appena 23 centri urbani con più 
di 2().()()() abitanti che, tutti 
insiem e, non superano  la m età 
della popolazione complessiva; 
tuttavia sono molti i beni artistici

sparsi su tutto il territorio . La 
Toscana, ha  inoltre, in vtdore 
assoluto la maggiore estensione di 
bosco delle regione italiane con 
una superficie forestale di circa 1 
milione di ettari che deve essere 
però  recuperato  alla funzione 
produttiva e deve essere difesa 
dagli incendi.

Ihirtroppo il contributo dell’a- 
gricoltura alla ricchezza regiomdi 
è piuttosto basso e che v;dutoto in 
term ini di valore aggiunto è 
appena il 3% e in term ini di 
occupazione an iva  ;d 7%. lùttaria 
è un contributo  che ha grande 
im poitm za sul fronte della itrodii- 
zione am bientale e della tutela 
paesaggistica. Le circa  113 mila 
aziemle agricole coprono  circa 
l’80% del territorio  e variano da 
(]uelle legate aH'impiego del 
tempo libero, ;dle piccole imi)rc*se 
dirette coltivatrici fino alle grandi 
aziende.

Omitd ragricoltura biologica è 
in continua c*sp;uisione: dalle 4.30 
aziende del 1994 situilo giunte idle 
856 con una superficie di oltre 21 
m ila ettari. Le prorince nitq>gior- 
niente interessate sono nell’o rd i­
ne, Firenze, Arezzo, G rosseto e 
Siena con aziende localizzate in 
arcxi marginali e nitidi ricino tdle 
grandi rie  di com unicazione. 
L’occupazione nel settore ha 
raggiunto una relativa stabilità, 
anche se l’età m edia è molto

elevata: il 56% ba superato i 61) 
anni. E’ in aumento la com|X)nen- 
te stagionale e iiart-time. Per 
aumentare l’ix'cupazione solo di 1 
unità sono però  necessari forti 
investimenti, stinialiili in oltre 450 
milioni di lire.

G'è una carenza di aggionia- 
niento e m ancano idcune specia­
lizzazioni, siiecie nel settore turisti­
co. l ì i ’a.ssenza che rischia di 
coniiironiettere una forte (X’casio- 
ne di s\iluii]X) raiiiiresentoto thdle 
attrattive offerte thdle grandi citEi 
d 'a rte  e d;dle zone balneari. In 
Toscana si troviuio 62(M) stnitture 
ricettive con 34() mila iiosti letto, 
di cui iioco m eno della metti in 
alberghi.

Le presenze turistiche sono 
circa 32 milioni l’iuino; l’agroin­
dustria tosctuia è  caratterizzata da 
una fitto rete di iiiccole inipre.se, 
spesso intimamente Ic'gate all'atti­
vità agricola locale m a anche al 
consum atore kxide.

Fanno eccezione pochis.sinie 
aziende che si s\ilu|)|iiuio intorno 
a specifiche produzioni com e il 
grano duro , i semi oleosi, il 
pom odoro da indu.stria e la barba- 
bietola.

E iiroprio .su (iiKiito articolata 
realtìi che in ten ien e  il nuovo 
Regolam ento Goniunitario con 
im portanti elem enti di noritìi 
rispetto id jiiissato.

Francesco Nav arra
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L’u ltim a  raccolta d i Valeria A n ton in i Casini

TUTTO PER AMORE
. aleria Antonini Casini ha 
dedicato una tipognifica- 
mente disadorna ma 
sentimentalmente densa 

silloge poetica al ricordo di Idrio, 
il marito amato e rimpi;mto, che 
pur io conoscevo: una nutrita 
raccolti che si caratterizza per la 
chiarezza della dizione, la traspa­
renza dei moti dellìmimo e la ca- 
sticità dei ricordi, nonché per 
revocazione non evasiva, dell’eter­
no mistero della vita e della 
morte.

Le nostre non sono esistenze 
"piene”, ci suggerisce rAutrice, 
assai conosciuta dai lettori de 
L’iìtruria, con un suo iniziale 
componimento, e noi non siiuno 
inteipreti di conchiuse individua- 
litìi: siiuno nuclei di custodia e di 
espressione di sentimenti, a 
partire da (|uello universale e 
suhlime deH’amore, che è il più 
alto e saldo della natura umiuia.

La begonia sboccia, si apre a 
una vita ulteriore a quella che 
sembrava custodire nel boccio, 
una vita simile a lineila a cui si è 
spinta la persona amata, che vive 
ora in un'altra orbita dalle dimen­
sioni sconosciute.

Con un procedimento noto 
aH’amtlisi psicologica, l’irrevoca­
bilità della morte è ostacolata, se 
non proprio rimossa, attravemo lo 
svilimento, lo svuotamento dei 
significati dei nostri giorni terreni, 
che lentamente e inutilmente si 
legarono e contrapposero e ancor 
più si logorarono senza olfrire 
risposte alle nostre esistenziali 
domiuide (‘‘L’ora che batte”).

E se la persona del defunto 
nei luoghi della sua terrena 
frequenza è ormai niente di più 
che revocazione di un nome, il 
dolore che negli stessi luoghi 
perade e domina, si metiunorfiz- 
za e si immedesima nell’ombra 
che dilegua "oltre la siepe”” e “gli 
spazi immensi” di leopardiana 
discendenza (luiche il titolo di una 
sezione della raccolta - “Amore e 
morte” - ci ricorda il grande 
reamatese), anche se poi, con 
una di queUe appiu-enti contraddi­
zioni che sono il costante nutri­

mento della poesia, i|uella presen­
za è evocata con la luna che con 
pittorica evidenza “si inerpica 
dietro il cipresso” e che da un 
manchevole quarto avanza verso 
la sua plenitudine (“L’ultimo 
quarto di luna”).

La poesia di Valeria, che si è

maggio ad impedire che la parola 
si inaridisca e si spenga (“Pensieri 
nuovi”).

Al neo stendardo issato sul 
declino degli anni va opposta la 
luce ardente dell’amore, dell'a­
more inteso, insopprimibile, 
coinvolgente (“Hitto per amore” è

O dolce chiù
0  dolce chili,
solo nella montagna silenziosa, 
chiuso neU'ombra, al tramonto, 
piangevi a singhiozzi lunghi 
Io ti ascoltavo 
con un oscuro brivido.
Un presagio?
Ascoltavo
come singhiozza la solitudine.

Valeria Antonini Casini

fatta intanto notturna e mistica, 
ben presto tornerà ad una più 
accessibile dimensione, in cui 
idmeno per un attimo verni meno 
il lenimento offerto dalle immagini 
consolatorie: “tn senza gioia 
guardi la divina primavera”. Che è 
come un ritorno alla realtìi della 
separazione, alla irredimibilità e 
incomunicabilità della morte e 
alla sua irreversibile distanza (“Tli 
senza gioia guardi”).

In questa distanza che la 
morte frappone fra la poetessa e 
la persona amata si assiste all’a- 
vanzare inarrestabile dei ricordi, 
;d loro fiirtivo introdursi nella vita 
ormai solitaria, come ne “Il 
cerchio che si chiude”, in cui sul 
filo del tempo la giovinezza si 
sovrappone id vissuto, le “felicità 
adolescenti” e le “certezze origi­
narie” alle consolazioni accarez­
zate nel declino, idle speranze di 
un indefinito volo emblematico.

Sarà poi, la forza della poesia 
a suggerire di partecipare ancora 
;dle vicende stagionali, di non 
disattendere la sopravvenuta 
primavera, di non omettere di 
invocare la (pagiuia?) soavitìi del 
maggio.

Sarà proprio l’invocazione al

CALCIT “Cortona - Valdichiana”
Comitato Autonomo Lotta contro i tumori
Sede: Via Santucci, 17 - Tel. 0575 -62.400

ENTRATE: DAL 1 OTEOBRE AL 31 DICEMBRE 1999
i>i;r d o n /\z io n i  e d  in iz ia t iv e  MAN1FESL\Z10NI

Lire 
50.000 
50.000 
10.000 
6.000 

1.512.500

Emilio Giommi 
Paolo e Rino Tiezzi 
Elide Pellegrini 
Bonifico B/da N.N.
Festa Sociale presso Bar Bardi “Tavarnelle di Cortona”
Offerta “Stelle di Natide ‘99”, punti di distribuzione: Cortona,
S. Pietro a Cegliolo, Mercatale, Camucia presso Distributore 
ESSO di Bruno Rossi (Totale ricavato) 5.754.000
Distributore ESSO Camucia “per offerte ed iscrizioni Soci 1.496.000
Famiglia Bruno Ricci e Anna Miniati 137.000

OFFERTE IN MEMORIA
Lire

Antonio Fontimella per la madre Maria D’Angelo 241.000
Marino Fiorenzoni per Pietro Fiorenzoni 125.750
Pietro Biagianti per Irma Rinaldi 45.000
Fam. Calzolari, amici e parenti per Giuseppe Calzolari 1.720.000
Adriimo Biulolini per il padre Guido Bartolini 180.000
Condominio di viale Mazzini per Guido Bartolini 180.000
Palmina Carretti per Carmine Carretti 175.000
I.T.A.S. Vegni, Operai Azienda Agraria
per Giuseppe Calzolari 150.000

TOTALE 11.832.250
Il Comitato partecipa al dolore delle famiglie 

e porge le sue sentite condoglianze.

il titolo dell’intera raccolta).
L’amore muliebre, intanto, 

capace di dedizione e di rinunce, 
riesce a suggerire all’infermo, 
nella sua uitima sofferenza - 
poiché “s’è fatta sera” - ripostisi 
della rinascita e della sopravviven­
za, testimonianza dall’amore.

La sventura o la malattia è 
un’arma che ferisce senza 
scampo, ma non coloro che 
l’amore rende incolumi.

Su questa pretesa incolumità 
la voce della poetessa si accende e 
trema, se immediatamente dopo 
nel testo, nella poesia più stnig- 
gente della raccolta, “Il mio cuore 
morto”, dopo aver rimembrato la 
felice intesa fra i coniugi (intesa 
spezzata dalla malattia di lui, che 
pur nella finale sofferenza incita la 
sua compagna a continuare a 
vivere, a usufruire, anche per lui 
che sta per perderlo, del residuo 
dono della vita), avverte che 
Funione coniugale si prolunga in 
un comune martirio.

la  bufera scuote le fondamen­
ta, rende la casa dell’iunore un 
deserto, trafigge l’esistenza con la 
sua Luna folgorante, conduce - se 
l’iunore non insorge - alla calma 
inespressiva della tomba.

Nell’ultima parte della raccol­
ta, la perdita della persona amata 
è accettata oltre il dramma 
esistenziale, e la realtà nella sua 
contezza è radicalmente trasfor­
mata: il bene perduto viene ritro­
vato in un livello superiore di 
esistenza consolatrice (“Mattina di 
PiLsqua”).

Al di là del ricordo dei 
monatti, della sedia vuota, delle 
palpebre semichiuse colpite 
dali’immobilità, della porta 
fermata per toglierle lo straziante 
cigolio, dei singhiozzi soffocati 
nella “inerme solitudine”, del 
legame che ancora unisce il 
superstite agli oggetti usurati dai 
perduti giorni, una più mite 
visione degli umiuii destini acqui­
sta una sua convincente plausibi- 
litìi, mentre il “quadro incompiu­
to” della vita si definisce con le 
“celesti visioni”, forte della 
morsura del “metallo dell'ultima 
prova”.

E’ l’ultima suggestione che 
Valeria Antonini Casini ci regala al 
termine della sua rievocazione 
dolorosa. Questa raccolta di 
intense liriche, che ben s’inserisce 
nella tradizione della poesia elisia 
italiana, può costituire una 
toccante esperienza per ogni 
lettore sensibile e avveduto.

Ludovico Verzellesi

Da 022Ì è possibile andie l’affittacamere 
airinterno della propria abitazione
La Regione Toscana, in 

previsione dello straordi­
nario afflusso di visitatori 
in occasione del Giubileo 
del 2000, introduce al fine di dare 

maggiore assistenza ai turisti ed 
ampliare l’offerta turistica delle 
nuove figure professionali: quella 
di “Operatore straordinario del 
Giubileo”, che accanto agli 
accompagnatori turistici abilitati ai 
sensi della L. R. 80/95, offrono 
assistenza a gruppi di persone 
nella visita del territorio a scopo 
turistico e devozionale.

La L.R. 63/99 richiede i 
seguenti requisiti oltre al possesso 
di quelli morali, quello professio­
nale dettato da uno specifico 
diploma di settore, requisiti che 
dovranno essere dichiarati 
presentando una denuncia di 
inizio di attività al comune. 
L’operatore deve in ogni viaggio 
portare con se, oltre alla copia 
denuncia di inizio di attività 
sopraddetta il programma del 
viaggio. E’ possibile inoltre eserci­
tare i’attività di affittacamere all’in­
terno della propria abitazione di 
residenza: basta semplicemente 
presentare una denuncia di inizio 
di attività (vedasi modello sotto­
stante) con i propri dati e quelli 
relativi all’immobile che non può 
comunque superare i 12 posti 
letto e rispettare i requisiti igieni-

co-sanitari ed edilizi di cui agli 
arti. 11-12 della L.R. 1/87. Tra gli 
obblighi c’è quello di esporre i 
prezzi in modo visibile e rispettare

le disposizioni di Pubblica 
Sicurezza relative ;dle persone 
alloggiate e quelle in materia 
fiscale. Prisca Mencacci

AL SINDACO
DICHIARAZIONE DI INIZIO DI ATTIVITÀ’ PER L’ESERCIZIO 

DELL’ATnVTTA’ DI AFFITTACAMERE ALL’INTERNO DELL’ABITAZIONE: 
DI PROPRIA RESIDENZA

(ART. 19 L. N. 240/1990, L.R. 9/95, L.R. 63/99, L.R. 1/87)
lo sottoscritto/a................................... nato a ..................... i l .....................
Residente............................. in via...........................................................
codice fiscale...................................................telefono..............................

DENUNCIO DI DARE INIZIO ALL’ATTIVITA’ DI AFFITTACAMERE 
ALL’INTERNO DELLA MIA PERSONALE ABITAZIONE DI RESIDENZA 

ai sensi e  p e r  effetti di cui alTart. 19 delle  1. n. 241/1990, dell’articoli 58 
e seguenti de lla  L.R. 9 /95 e  della  L.R. 1/87 e  L.R. 63/99.

i\L TAL FINE DICHIARO SOTTO lA MIA PERSONALE RESPONSABIUTA 
• di esercitare l’attività diati sopra nell’abittizione ubicatti in ...........................

che saranno destinati till'attività ricettiva n......
n............ servizi igienici;
che saranno offerti i seguenti servizi accessori.

. vani; n. . posti letto;

•  che sarà datti ospitalità nel segitente periodo............................................ ;
•  che i locali di cui sopra possiedono tutti i requisiti straturali e igienico-edilizio 
previsti per i locttli di abitazione dal regokunento igienico-edilizio comunale e di 
rispettare quiuito prescritto dall’art. 11 della L.R. 1/87;
• che la capacità ricettiva non superarerà i 12 posti letto e che alle ctimere da 
letto gli ospiti possono accedere comodamente attraverso le camere à i  letto 0 i 
servizi destinati alla ftuniglia 0 ad altro ospite e che le camere hanno un arredamen­
to minimo;
• à  esporre in modo visibile una tabella riepilogativa dei prezzi che vegnono 
praticati;
• à  rispettare tutte le àsposizioni à  Pubblica Sicurezza relativa alla denuncia 
delle persone tdloggiate e delle vigenti norme in materia igienico-sanitaria e fiscale. 
  FIRMA

Con controbuti dalla Camera di Commercio di Arezzo

ARRIDA LA QUALITÀ 
NEL SETTORE EDILE

a Sezione Edile dell’Asso­
ciazione Industriali di 
Arezzo ha stipulato, nel­
l’ambito del “Progetto Qua- 

una Convenzione con la 
Società Tecna Counsulting S.r.l.

La certificazione di qualità sta 
assumendo im’importanza rilevante 
anche nel settore delle costnizioni 
anche in relazione alle nuove dispo­
sizioni della Legge Quadro in 
materia di Lavori Pubblici (L. 
415/98, art. 8) che introducono un 
nuovo sistema di qualificazione 
delle imprese a partire dtil primo 
gennaio 2000, con la prevista aboli­
zione dell’Albo Naziontile Co­
struttori. La Convenzione prevede 
un percorso di implementazione 
del Sistema Qualitìi specificatamente 
tarato per le piccole imprese edili 
con costi predefiniti e particolar­
mente contenuti. Il progetto 
prevede, data romogeneitìi del 
settore, che 'alcune parti del 
prognunma vengano svolte in 
comune ed altre singolarmente in 
modo dii mtuitenere l’individiialità 
del Sistema Qu'alitìi come ridiiesto 
dalla nonna UNI EN ISO 9002.

Le aziende che partecipenuino 
al progetto potranno benefici'are 
dei^i 'appositi contributi della 
Camera di Commercio di Arezzo 
come previsti àil “Regoknento per 
favorire l’adegutunento alle nonna­
tive comunittirie in tema di qualità”.

Anche 'attraverso ttde iniziativa 
l’Associazione Induslritili si propone 
qutile promotrice di azioni per 
l’innovazione e la cultura d’impresa 
nel territorio aretino.

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984

Nelle MISERICORDIE 
puoi impiegare al meglio 
le tue risorse
e realizzarti-in coscienza ■ 
nelle nostre 
molteplici attività

IV I il
Servizio

Civile

Per informazioni:
Misericordia di Cortona |y||SERICO lID|li 
Via Bardano, 17 (ore ufficio)
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Gente di Cortona
di Loris Brini

iunio negli anni trenta, 
quattro amici commercianti 
0 artigiimi cortonesi, a zon­
zo in m acchina (a  quei 

tempi le macelline enmo piuttosto 
rare, ma uno dei quattro faceva il 
taxista) stavimo percorrendo la via 
Cassia in Val d’Orcia. In un giorno 
di festa si enmo presi lo sfìzio di 
uno svago, com e alternativa al 
loro ordinario impegno feriale e 
avevano scelto questo tipo di 
vacanza “motorizzata” com e una 
evasione d;dla banalità della vita

LA VERA STORIA 
DI UN NOMIGNOLO

prodotto delle viti, sicui'amente 
potreiuo gustare un ottimo vino 
(cdtro pallino e passione del 
presunto onorevole).

A questo sermone fece seguito 
quello del proprietario del locale, 
che con sussiego disse: 
‘‘Eccellenza, Lei è caduto proprio 
bene, difatti le nostre cantine 
producono il vino più buono del 
ruondo”!

Nel frattempo qualcuno aveva

quotidiiuia.
Il paesaggio in quella plaga 

della provincia di Siena è, o perlo­
meno era in quei tempi, gradevo­
le: una pace pastonde regnava 
all’interno, strade serpeggianti, 
fiancheggiate da scuri cipressi 
risahvmo dal fondo valle le colline 
verso i casolari o per raggiungere 
pittoreschi paesetti. I nostri, che 
non erano di certo anime poeti­
che, si sentivano però ugualmente 
presi dalla pace e dalle bellezze 
naturali della valle che stavano 
percorrendo ed uno di loro, 
ispirato più che da uno stimolo 
bucolico da una istintiva potenza 
del suo inconscio, suggerì di 
visitare un certo paese che si 
scorgeva in alto sulla sommità di 
un colle.

Al bivio, la Bahlla affrontò la 
salita ed il rombo del motore sem­
brava mtonai’e un’allegra canzone, 
qimsi un presagio deU’awentura 
che stava per cominciare.

Lungo la strada gfì uliveti si 
altemavmo a ben ordinate vigne, 
qu;dche contadino vestito a festa 
saliva a piedi verso il paese che 
ormai era vicino e finalmente 
l’ingresso trionf;de entro le mura e 
l ’arresto nella piazza principale, 
dove una piccola folla di sfaccen­
dati sostava nei pressi di un bar. 
L’autista scese per mo e, con 
fare cerimonioso ' precipitò ad 
aprire lo sporteLv.» inchinandosi 
goffamente e uisse ad alta voce: 
“Onorevole si accomodi”!

Scese un signore ;dto magro, il 
quale, ignorando la folla dei 
curiosi, preceduto da un sempre 
più cerimonioso autista, entrò con 
gli idtri due nel bar. L’autista solle­
cito chiese idlora al presunto 
“onorevole”: “Che cosa posso 
ordinare eccellenza?” Al che 
l'interpellato, assumendo una 
posa oratoria (era d suo pallino), 
con aria ispirata e con fare ierati­
co dichiarò: “Salendo il colle ho 
notato con quanta cura e con 
(juiuito ordine coltivano le vigne i 
cam erati contadini di questa 
nobile cittadina; se altrettanto 
impegno mettono nel trattare il

avvertito 0 Podestà (allora così si 
chiamava il primo cittadino del 
paese) che id bai' della piazza era 
approdato un “pezzo grosso” del 
partito e difatti, proprio il podestà 
in persona arrivò trafelato in quel 
momento.

Ci furono le presentazioni e 
quando il primo cittadino volle 
conoscere il nome di Sua 
Eccellenza, il solerte autista, mente 
il nostro “Onorevole” stava 
gustando il saporoso vino serate 
dal barista, si affrettò a dicliiarare: 
“Si tratta dell’onorevole 
Pocciùcciola, piemontese”.

A questo punto è doveroso da 
parte mia fare una precisazione 
impoitmte: i nostri quattro corto­
nesi erano tutti iscritti all’ANA, 
l ’associazione degli alpini in 
congedo, pertanto, come si sa, gli

alpini hanno sempre avuto, come 
dire un debole per il vino ed era 
stato sicuramente il loro incon­
scio che li aveva condotti a  quel 
paese, patria davvero di uno dei 
migliori e pregiati vini del mondo. 
Ma c ’è di più, alle volte il caso 
combina certe situazioni impreve­
dibili e davvero simpatiche, difatti 
il signor Podestà era un proprieta­
rio terriero ed uno dei principali 
produttori del quel nettare; e così, 
ascoltando le alate e sperticate 
lodi che il nostro “pezzo grosso” 
faceva del vino e più precisamente 
di quel vino, invitò i nostri a visita­
re le sue cantine ed improvvisò un 
ricevimento. Furono aperte delle 
forme di un saporito cacio pecori­
no, venne portato un cesto di 
baccelli appena colti, fecero la 
loro com parsa sulla tavola 
numerosi fiaschi di vino. 
Innumerevoli i brindisi alla salute 
del signor Podestà, alle foitune di 
quell’ospitale municipalità, men­
tre nel frattempo il segretario 
com unale, su invito del primo 
cittadino stava stilando su carta 
intestata del comune, tutta una 
serie di istanze e di petizioni a 
favore di quel laborioso e fedele 
com une da presentarsi diretta- 
mente al Duce da parte di Sua 
Eccellenza.

Intanto il signor Podestà 
confidava all’Onorevole: “Il mio 
cantiniere ha provveduto a siste­
mare nella sua m acchina un 
piccolo mio omaggio com e 
ricordo di questa sua simpatica 
visita; tra le altre c ’è anche una 
cassetta per il nostro luuate Duce 
che Lei vorrò gentilmente conse­
gnargli a  mio nome.

D raiumarico del primo citta­
dino fu che non si fosse riusciti a 
trovare il segretario del Fxseio, il 
quale appena avrebbe saputo di 
questa straordinaria visita si sa­
rebbe sicuramente rammaricato

di non aver potuto partecipare al 
simpatico incontro con tale 
importante peraonalità.

Purtroppo in quel giorno 
festivo era pailito all’alba per dare 
sfogo alla sua passione: era 
andato a caccia ed era iraeperibi- 
le.

Ormai i bicchieri bevuti ed i 
fiaschi vuotati non si contavano 
più, e, quando l’autista, che, per 
quanto aveva potuto, aveva 
cercato di limitarsi e di nuuitener- 
si relativamente sobrio, udì 
1”'Onorevole” che stava iniziiuido 
un’orazione affemumdo che “Fin 
la figlia dell’alpino, sputa il latte e 
beve il vino”, ad evitare spiacevoli 
sospetti, ricordò che Sua E ccel­
lenza aveva degli improrogabili 
importanti e urgenti impegni e 
convinse la com briccola a salire 
su quella macchina stracolma di 
recipienti di vino e, con grande 
rincrescim ento del Podestà, si 
congedò con la fomiale promessa 
di tornare presto.

Più tardi, qumido i fumi 
dell’alcol svanirono, fu richiesto 
all’autista di spiegare come gli era 
venuto in mente quell’”Onorevole 
Pocciùcciola”.

“Cosa volevate, che io dicliia- 
rassi le generalità del nostro 
amico, magari con l’indirizzo di 
casa! In quel momento stavo 
guardando lui che succhiava d;il 
bicchiere delLottimo vino, beato 
com e un “cittino” che poccia il 
latte ckilla madre e il pocciùcciola 
m’è venuto spontuieo.

Il nomignolo una volte a 
Cortona straripò come l’acqua di 
un fiume m piena e fìi adottato da 
tutte la cittedimmza.

Ciò che non straripò invece fii 
quello straordinario vino, com ­
preso queOo del Duce, che fii re- 
ligiosaiuente tracamiato diii nostri 
quattro eroi, senza perderne nem­
meno una goccia.

tcot-d:i dX
a cura di M a ria  Ivctizia  M irri

Lo spanato
metà anno ormai ave­
vamo familiarizzato bene 
con i ragazza del collegio.

____ _Anzi noi maestre, che
venivamo da fiiori, rappresentava­
mo un elemento importante: extra 
collegio, il resto del mondo.

Eravamo sempre attese dai 
nostri sfoitunati iillievi, che erano 
costretti a  stare nella struttura 
collegiale, anche se liberi di 
muoversi in paese e nei dmtonii. 
Ogni giorno avevano da raccon­
tarci qualcosa di quello che 
avevano fatto la sera prima, di 
come avevano trascorso il tempo. 
Raccontavano le loro paure: 
quando si coricavano in camerata 
e veniva spenta la luce, un ragazzo 
in particolare aveva paura. Allora 
mi raccontò che al buio accostava 
il suo letto a quello del compagno

per averne conforto. Narravano 
imche i loro bisticci, spesso con 
ceffoni e conseguenti punizioni da 
parte dei censori. Altre volte si 
aprivano su fatti dolorosi e 
sconvolgenti...

Le maestre rappresentavano 
un brandello di fcuniglia a cui a- 
prire l’animo. Da parte di tutte le 
colleghe c ’era molta coesione e 
solidarietà. Collaboravamo per il 
viaggio portando a turno la 
macchina, ci aiutavamo nei 
momenti di crisi. Appena arrivava­
mo a scuola... ci gettavamo nella 
mischia con una gran carica, 
buttando dietro le spalle tutti i 
nostri problemi per apparire 
sempre in forma e alfidiibili.

Una mattina entro in classe, 
prima di mettenni a sedere mi si 
fa avanti Pino e a brutto mi dice:

“Maestra lo sm quello che mi 
ha fatto ieri sera quello spmiato in 
cu.... di Gigi?” A sentire quelle 
parolacce io restii gelate: “Come 
devo com portarmi?” Pensai. 
“Sono pur sempre un’insegnmite, 
faccio la bellezza di 9 0  km. al 
giorno per venire a sentire queste 
parolacce? Come devo reagire?”

A casa avevo un “Dizionario di 
pedagogia speciale” che suggeriva 
tutti i compoiimnenti in situazioni 
particolari. Ma fi?

La faccia stralunata che mi 
venne suggerì all’incauto allievo di 
rimediare da solo. Si mise a 
tossire, tossire, tossire e tossendo 
tornò ;d posto, com e se anche 
quello di prima fosse stato soltan­
to un colpo di tosse.

Non seppi mai cosa gli aveva 
fatto lo spanato.

Programma p e r  il 2 0 0 0

GESÙ, L'INCOMPARABIIE (»
la  società d'o^?!. cristiani compresi, si tnn-a di fixmte a Cristo come uno die 

aliita da sempre di faccia ad una s)ilendida cattedrale senza aver mai aiuto temjK) di 
fennarsi a gum’dmla Poi, jxt  restauri che durmio qualdie mino. Li rista delLi faccia­
ta scompare dietro un fìtta serie d’impalcature e ijumido a lavori finiti essa riemerge, 
questo aliitmite del luogo si trova a contemplarla come se la vedes.se ixt  la prima 
volta Se il Grande Giubileo del 2(XM) ha mi senso, ha cerimiiente (]uello di riscopri­
re Cristo dopo due millenni dalla sua venuta t ì  ritixirimiio iiiLitti oggi al punto di 
pmlenza qumido Cristo, alLi sua prima ajipmizione in pubblico, è stato presmitato 
come “uno che sta in mezzo a voi e che voi non conoscete” t;v.l,26. lìgli infatti, 
miche jxtr molti cristìmii, non è oniiai altro che mi’ icona sbiadita che si [xrde in un 
mare di provtxuzioni visive che quotidimimiiente ci sommergono.

In quê sto smisurato meratto d’infoniiazioni e dinitiii^^ni, conosdmiio tutti il 
trucco pubblicitario di un volto inipres.so su milioni Ixittiglie o di saitole che, riixir- 
tato sullo scheniio televisivo, perde itiiprovvismiiente la sua staticitìi, si miinia, si 
muove, c’intetpelLi, guadagnmido jXT qualche atlinio la tio.stra tittenzioiie. Qualcosa 
di simile può accadere a noi, come è accaduto a Frmicesco di .Vs,sisi, al ijitale nella 
diiesetta di S. I>muimio: “airimprovriso, cosa da sempre inaudita, rininiagine di 
Cristo cr(x;iis,so, dal dipinto gli pmia, tiiuovendo le Lèbra" (59.L).

Atidmido più addietro nel teniixi, ixnsimiio all'inipmto che Li iiresenza fisica di 
(teiù produceva in coloro che ixasonalnienle gli ermio vicini, e uovimiio ch’es,si 
avevmio di lui riniprt“vSione di una misteriosa illimitata pienezza, di ricchezza intn>- 
vabile in altri, come rivelmio certe loro affemiazioni. Dice (iiovmini: "  vt*deninio la 
sua gloria, gloria come di luiigenito dal ILidi’e, pieno di grazia e di veiiLi" Gv. 1.14, e 
Paolo: “Piacque a Dio di fm’e alvitme in liti ogni pienezza" Col, 1.19, e Rete) che gli 
dice: "Signore, da chi midremo? Ili hai parole di vita eterna" Gv. 6,68.

Ma questa esperienza può riix'tersi miche jxt  tioi, col prendeiu coscienza che 
nes,sun esemplare della specie'ummia tnerita imiti nomi (]umiti sono (|uelli che c^i 
ha scelto per sé, nomi die implicmio una incredibile elevazione della natura 
unimiti, a  livelli mai sogtitifi siii prima che do]X) di lui. Nasce naluralniente il proble­
ma se queste ixtrsona è accetteliile, crtxlibile, se è retiltà che s'ini]X)iie o nic-galonia- 
nia da rifiutm-e a priori, oppure mitologia che tiltri limino elalxirato attorno ad una 
figura che di per sé non eccedtxa rimimio.

l>a notm'e itiLitti che i titoli e le qualifiche che c'gli si attribuisce non sono solo 
nomi di superiorità, di esttltezione, di privilegio, ma sono miche confes,sione di 
pmitìi con gli altri, addirittura^di espres,sa volontà di chi si nic“tte ;il disotto degli alte, 
intende senirli, fino a giungere a tale donazione di sé che i suoi intimi ne ritiimigo- 
no preoccupati e sconvolti. E qtiesto a riprova di quella sovninimia conipkiezza die 
qumiti ben lo conoscono miiiiiirmio in luj e che ogni ;iji]iartenente alla razza ummia 
ha il dovere di scoprire nies,so di fronte a ijiiesto fetiotiieno unico di ti|x> d’uomo. 
Tra tutte le qualifiche e nimisioni che Cri,sto si attebuisce ce iTè utia che egli predilige 
e con la quale mna cliimiim'si presetitendo se stes,so come Figlio deiruonio, certa­
mente jier dire l'accettezione gioiosa e piena di sentirsi uomo in mezzo agli uomini e 
questo è confeniiato dalla simpatia, dalla conipas,sione, dalla tenerezza che mostra 
verso gli tetri miche qumido ,si oppongono a lui, lo emarginmio, lo umilimio. 
Tenerezza niaterna che egli esprime con queste parole: "Genisteemnie, 
Genisteemme... qumite volte lio voluto raccogliere i tei figli come fa Li gttlliiia con la 
sua covate sotto le sue tei e voi non avete voluto!" k ,  l.^„M. Simpatia die è identifi- 
aizione con ogni es,sere unimio da pnxtlmiimlo parte di sé, anzi come un alte) se 
stes,so: “Ogni volte che avrete fatto queste cose (atti di misericordia) a uno solo di 
questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me" Mt.25,4().

Non nieravij^ia consc'guentemente definisci se stes.so Sjkiso , milicipato in 
questo da G. Battista Gv. .^,28-29, ix t  dire la sù'ettii intimità che lo lega a (lumiti 
crtxlono in lui, e il dima di feste di nozze che c^i intende vivere con loro Mt.9,15. 
Ma miche questo nome .sembra non cximirire (]uello che (iesù saite ]x t  qumiti si 
iiffidmio a lui, txl eccone micoia un tetro: Amico, termine che giustifica col fatto che 
egli rivela a chi crcxle in lui i misteri più gelosi di cui è ixiititore: “Vi ho chimiiati 
mitici, [lerclié tetto ciò che ho udito dal Padre, l'Iio fatto conoscere a voi" Gv. 15.15, 
e sopratetto [XTché: "Nes.suno ha un muore più grmide di chi dìi la vita [XT i pn)|iri 
mitici” ibi, 1.5. Il discorso di cLue la propria vite per gli alte lo jxiiti a (luteifiairsi 
come Pastore pronto a sticrificarsi [x t  il giej^e: "lo sono il buon jxistore. Il buon 
pastore offre la vita ix t  le pteore” diversmiiente dal mercenario chi di fronte te 
ixtecolo fiijge iierchè le iXTore non gli ajiirartBigono Gv.10,11-1.5. lì il rivendiate* 
lier sé il nome di Servo |xrehé non cerca di dominare sugli tetri come i grmidi di 
questo mondo: “Il Figlio dell'uomo non è venuto [x t  es,sere servito, ma |Xt  servire e 
dare la propria vita in risalito di molti" Me. 10,45. Questo è il suo inserimento nella 
famiglia utiimia che lo ha fatto giustamente definire “l'uomo ]x t  gli tetri ". Ma da 
queste sua volontmia condizione di teibas.smnento e di servizio si sprigiona a soqire- 
sa una dichimata suixteoritÌL Egli abbina infatti il tennine “Figlio dell'uomo" non 
solo a momenti di vite umile e (fimes.sa: “le  volpi limino le Ioni tmie e gli uccelli del 
cielo i loro nidi, ma il Figlio delTuonio non ha dove ixisart* il aqx)" Mt.8,20. ma 
anche ad a,spetti che fmino di lui ixTsona oltre i confini dell'unimio, col presentarsi 
il più Grande sulla terra, Mt.l2„58-42, Giudice deH ummiità sia nel |XTdonare“ e 
neiras,solvere Ie.5,22-24, come nel concLuinare senza ix)s,sibilifcì di ricorso, Mt.25, 
51-46. Il suo dichiararsi suix'riore tela Iq5>e, Padnine della legge: "Il sabato è stato 
fatto jier l'uomo e non l uoino jxt  il stexito! Perciò il Figlio deiruoino è iradnme 
anche del sabato" M c.2,27-28; il solo deixisitario della verità, mizi la Vierità stes,sa 
Gvl4,6, l’unico Maesteo, Mt. 2.5,8; avente il diritto d'es,sere chimnato Signore in 
.senso pieno, Gv.1.5,15, perché uguale a  Dio l*adre, (Jv. I()„50. etcTiio come lui, 
partecipe della sua gloria fin da principio Gv.l7,5Unguaj^o così irreale e imixis- 
sibile che, miche a livello di 'fiction”, nes.suno sarebbe aqiace d'impostare una 
figura con questi caratteri che sarebben) smcTititi a]i]xna mes,si a contatto colla vita 
di tutti i giorni. Ma allora jxrehé Ic'ggendo (lumito ili (x'sù raccontano i Vmigeli tali 
contexldizioni non si avvertono? Perchè proprio (|uest'uomo, che si presente così 
ftiori dei limiti della nomiteitìi, è riuscito a incidere' più di ogni tetro nella storia 
umantti' Perché chi si nxxlelLi più ixTfettmix'nte su di lui (i smiti) inerita più credito 
e rispetto di ogni tetra jxTsona? .Non esistono solo sfide atletiche, sfide ixilitiche, 
esiste miche e soprattutto iiiieste sfida airummia intelligenza che è la figura di (k.'sìi, 
l'inconiiyarabile. Cx'llario
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IO o pici
ra da tempo che Cecco 
Beppe chiedeva alla sua 
donna, la Carola, che a 
pranzo, per primo gli 

preparasse un piatto diverso, non 
Uinto, dico ricercato, perché non 
ne sarebbe stoto capace di raffina­
tezze, ma di un buon primo 
tosctmo, e, di questo si che ne era 
capace! Però la moglie rimmickiva, 
perchè il suo Beppe, di fronte ad 
un bel piatto di pappardelle o 
strozzapreti o pici, non si sarebbe 
fermato li, sarebbe luidato oltre e, 
la pressione gli sarebbe risalita. 
Dopo tante insistenze, la Carola 
volle accontentire il suo Cecco e, 
a meffi di dicembre, volle prepa­
rargli un bel piatto di pici, di quelli 
conditi con il sugo di lepre, che il 
marito, da vecchio ed esperto 
cacciatore, aveva ucciso benché in 
giro ci fosse poca s e k ^ n a .

Quando all'ora di pranzo 
diede voce al marito per sedersi a 
tavola, Cecco Bejrpe, (|iuuido vide 
i pici scodellati, disse alla Carola: 
proprio oggi i pici non me li 
dovevi fare, e, rnukuido su di giri 
per la pressione che gli era sidiUi, 
sbottò: non vedi che mi è anivaUi 
n e i, altro che pici e pici! L'ICI è 
più pesa dei pici e oggi non ho 
bulle, mi si è chiuso lo stomaco!

Dammi piuttosto una camo­
milla a vedere se mi calmo, per­
ché oggi non voglio ragionare.

Me riiiuino fatto grossa, non 
la fa.., che quella saprei io a chi 
darla, ma quelli del Comune che 
ho vototo!

Non vedi, le cose non stanno 
come dicono loro, m’iuuino dato 
delle proprietà che non ho, e 
vogliono n e i. Gliela do io FICI e 
{|uel che si meritimo.!

Non sappiano se Cecco Beppe 
avesse o meno ragione; il meschi­
no non poteva prevedere che di li 
a poco gli sarebbe arrivato un’al­
tra raccomandata, per l ultimo 
deiranno, come per un botto di 
fine millennio!

Come Cecco Beppe, tanti e 
tolti cortonesi come lui, hanno ri­
cevuto, ad ondate, le raccomiuida- 
te per il recupero ICI mini 1993 e 
1994.

Il lamento è stato genende, 
non solo e non tanto perché 
avrebbero dovuto pagare, qiuuito 
perché molti ai primo avviso si 
sono precipitati in quella specie 
d’ufficio, improntato idla meno 
peggio, per esporre le ragioni a 
dei privati (esperti?) incaricati did 
Comune del recupero.

L’approssimazione ci è sem­
brato notevole e le direttive impar­
tite sballate: non mtte le autocerti- 
fìcazioni venivano accettate, idcu- 
ne si idtre no, e se veniva esibito 
l’origimde dei certificati catastali, 
non vi era possibilitìi di fare una 
fotocopia, si sarebbe dovuti 
tornare e fare idtra estenuante 
coda.

Se gli avvisi di liquidazione ed 
accertamento ICI, ,1993 e 1994, 
datati 30 Novembre 1999 (per 
assestare il bilancio?) fossero stati 
notificati insieme, sicuramente si 
sarebbe araecato minor disagio e 
perdita di tempo!

Da menti contorte non ci 
potremmo aspettare di meglio! 
Non parliamo poi degli errori 
contenuti negh avvisi! Proprietà 
attribuite non si sa come; doppie 
imposizioni per denominazioni 
mutate di vie; detrazioni per abito- 
zione principale non effettuato e, 
chi più ne ha, più ne metti.

Il cittadino deve essere messo 
in grado di capire cosa paga e

perché paga. Non bastano le 
scuse di qmdche assessore 
(quelle non costino)., mentre ha 
un costo il tempo per le giornate 
di lavoro che si fanno perdere per 
errori idtnii o per disorganizzazio­
ne gestiomde. . .

Solo dietro a proteste e 
rimostranze, si è provveduto a 
dotare Tufficio di una rimediata 
fotocopiatrice e ad accettare le 
autoceriificazioni e a far di­
stribuire i numeri, per far rispet­
tare l’ordine di precedenza e 
d’attesa, perché secondo voci 
raccolte, vi sarebbero stili luiche 
momenti di tensione per il rispet­
to della coda. Non sarebbe stato 
male che il dirigente deirufficio 
tributi, si fosse reso conto di per­
sona, qii'cde situazione si è venuto 
a creare per l’invio di tolti e tolti 
avvisi di liquidazione didlo stesso 
fìmiati e che la situazione venisse 
gestito did medesimo direttoiien- 
te, luiziché a distonza di circa tre 
chilometri, quando l’unico re­
sponsabile del procedimento, ri­
conosciuto per legge, è lui e non 
altri. Sappiamo tutti che l’errore 
umiuio è inevitobile, mentre non è 
scusabile l’approssimazione o la 
superficialiti. Non biisti apporre 
le fìnne sugli atti finali. OccoiTeva 
seguire il procedimento, la sua 
logicitìi e fare riscontri, non dare 
per scontato che altri potessero 
aver fatto bene.

Lui probabilmente si è fidato 
troppo dei terzi, o meglio, della 
Ditta appaltatrice che ha come 
scopo di recuperare il più possi­
bile, per trame un utile maggiore 
dall’operazione.

Piero Borrello

Dal Comune di Cortona progetto Equità fiscale

POTENZIAMENTO
DELLE snamuRE

eU’ambito del progetto 
“Eiiuità fiscale” che l’Am­
ministrazione Comunale 

_  di Cortona sto realizzan­
do con la collaborazione della 
ditta speciedizzato Sapignoli, uno 
dei temi di maggior impatto con 
l’utenza è l’attività di accertamento 
e liquidazione dell'ICI (Imposta 
Comunale sugli Immobili) dal 
1993 ad oggi.

Con il progetto “Equità fisca­
le” rAmministrazione Comunale, 
oltre ad ottemperare alle dispo­
sizioni di legge e regolarizzare le 
situazioni tributarie, che pemiette- 
nmno peraltro imche la copertura 
finanziaria necessaria per investire 
e migliorare le stmtture ed infra- 
stintture pubbliche, da vita ad un 
proprio “catasto”, un archivio 
preciso ed aggiornabile in tempo 
reale, così da facilitare nel fiituro 
il cittadino neU’espletamento di 
tutte le pratiche.

Sulla base dei dati ufficiali che 
l’Amministrazione Comunale ha 
acquisito dal Ministero delle Fi­
nanze, daH’Lifficio del Catasto e 
dal Consorzio CNC (concessiona­
rio della riscossione dei tributi) 
sono stati inviati nei giorni scorsi 
numerosi avvisi, e tenuto conto 
che le dimensioni dell’operazione, 
riferite id Comune di Cortona, so­
no notevoU, si stanno verificando 
incongruenze ed imprecisioni che 
rAmmiriisti'azione Comumde desi­
dera cliiiuire in tempi assai rapidi, 
creando il minor disagio possibile 
ai cittadini ed ai professionisti che

G U  ERRORI 
DELL’IO

B ioggia di cartelle ICI sui 
cittadini cortonesi: richie­
sta di cifre esose agli or- 

4   ̂ mai pluritassati contri­
buenti che pensavano di aver già 
pareggiato tutti i conti soprattutto 
relativamente agli anni per cui 
oggi si chiede di integrare il pi^a- 
mento.

Chi poi ha avuto pazienza e 
costanza di verificare, ovviamente 
a proprie spese, l’ammontare del­
la siuizione ricevuta ha scoperto, 
tra l’altro, che le cifre richieste 
(aiTotondate sempre per eccesso, 
s’intende...) non coirispondevimo 
a quelle “giuste”. In questi come 
in idtri casi, infatti, si denotava una 
certa supeiiicialitìi ed approssima­
zione ma soprattutto una mimife- 
sta volontà a riscuotere il più 
veloce possibile rifiutando, se del 
caso, un serio e democratico con­
fronto con il cittadino colpito did- 
l’acceitunento “imomido”.

Questo modo di agire dell’uffi­
cio tributi del Comune di Cortona 
e della società aH’uopo incaricato 
ha creato nella cittadiniuiza dist^ 
e kunentele che i socialisti corto­
nesi fimno proprie e tal punto da 
rivolgersi direttamente al Primo 
cittadino e alla Giunta Comumde 
nel suo insieme affinché si possa 
"bloccare” l’invio di ulteriori 
ingiuste Gulelle esattoriali.

Come partito SDÌ componen­
te, la ntoggionuiza che governa il 
Comune ci peimettiiuno, perfcmto, 
di suggerire alcuni consigli:
•  il Sindaco si faccia promotore di 
un’azione di ristnitturazione dei­

rufficio Tributi chtonando, se del 
caso, un tecnico esterno e del 
settore al qmde affidare integral­
mente e direttamente la vicenda 
ICI;
• si revoelti immediatamente l’in­
carico all’attmde società di 
“recupero crediti” che oltre ad a- 
vere costi esagerati (39% del rica­
vato) ha manifestato evidente la­
cune organizzative e gestionali;
• si provveda, nel più breve tempo 
possibile, itila gestione diretto del­
la vicenda da parte del Comune 
che, come noto, ha a disposizione 
anche il sistema banca dati locali.

I socialisti cortonesi insomma 
sono fortemente convinti che lad­
dove il Sindaco facesse propri ed 
accettasse i consigli sopra riportati 
la cosa avrebbe una certo risonan­
za nella comunità intera e oltre 
che a rimediare a questo sgrade­
vole “pasticcio” la cosa potrebbe 
sicuramente contribuire a portare 
nelle casse comunali quelle risor­
se economiche necessarie al bene 
di tutta la comunità.

Segreteria SDÌ Cortona

Questa è una pagina aper­
ta dedicata alle opinioni 
dei partiti e dei movimen­
ti.

Non impegna dunque 
la linea del Giornale che 
ospita le opinioni lascian­
done la responsabilità a- 
gli autori.

ne seguono le pratiche.
Obiettivo primario deH’Ammi- 

nistrazione Comunale è quello di 
dare risposte certe in tempi rapidi, 
e comunque nei termini previsti 
dalla legge, nonché quello di evi­
tare, se possibile, ogti contenzio­
so con i cittadini contribuenti.

Per favorire questi chiarimenti 
e l’iter stesso delle pratiche è stato 
attivato un apposito ufficio ubicato 
in via Italo Scotoni (vicino alla 
scuola materna) a Camucia.

Al fine di agevolare lo svolgi­
mento delle operazioni di control­
lo e confronto con i contribuenti 
questo struttura verrà celermente 
potenziato sia in temiini di perso­
nale che di strumentazione.

Per quanto concerne i profes­
sionisti (commerciahsti, ragiome- 
ri, geometri, ecc.), con i quali 
TAmministrazione ha ritenuto op­
portuno confi’ontorsi, verranno at­
tivati e potenziati i canali “prefe­
renziali” già esistenti, ovvero con 
del personale e dei tempi esclusi­
vamente riservati a loro. E’ impor­
tante che gli stessi professiomsti si 
mettano in contatto con l’ufficio 
per prendere un appuntamento, 
questo al fine di velocizzare ulte- 
rionnente l’iter delle pratiche.

Inoltre al personale in loco 
verranno affiancati anche dei di­
pendenti dell’Ufficio Tributi del 
Comune.

L’uflficio distaccato che si 
occupa di tutto il progetto 

“Equità fiscale” è in via Italo 
Scotoni (vicino alla scuola 

materna) di Camucia.
Tel. 0575/63.11.63 

orario di apertura: dal lunedì 
al sabato 9,30-12,30, 

p om eri^  di lunedì, mercoledì, 
venerdì 15,30-18.

Interpellanza di AN

ILOdJ
DIS.PIID
lì  sottoscrtitto Meoni Lucia­

no Consigliere comunale di A.N. 
chiede quanto segue.

E’ trascorso molto tempo da 
quando fu  fa to  il prim o progetto 
per la costruzione dei Loculi al 
Cimitero della Patrocchia d i San 
Pietro a Cegìiolo, progetto, 
contro il quale sì espressero tu tti 
i pairocchiani.

Una specie di commissione, 
della quale parte integrante fu  il 
panveo don Ferruccio Lucarini, 
fu  ricevuta in Comune e fu  
raggiunto l ’accordo dì abbando­
nare il vecchio progetto e di 
costm ire i loculi a i due lati del 
cancello d ’ingresso al Cimitero. 
Sono passati m esi e nulla p iù  si 
è saputo, m i chiedo e Vi chiedo, 
dove m etterem o d'ora in p o i ì 
nostri morti?

A seguito di quanto esposto. 
Vi prego sollecitare l ’in izio  dei 
lavori, poiché è doveroso soddi­
sfare le pressanti richieste di 
tu tti ipatrocchiani d i San IHetro 
a Cegìiolo.

Il sottoscritto richiede rispo­
sta orale e scritta.

Il Consigliere comunale di A.N.
Luciano Meoni

lA PO lE E R
ATERONTOIA

embra finalmente scongiurata l’ipotesi di chiusura della stazione 
POLFER di Terontola. Il piano per la riorganizzazione degli uffici 
periferici della Polizia Ferroviaria potrebbe infatti non comprendere il 
presidio cortonese fra quelli destinati alla definitiva cancellazione, 

salvo improbabili modifiche deli’ultimo minuto.
Alleanza Nazionale, per bocca del sottoscritto, lanciò Tallarme nel luglio 

dello scorso mino e in questi mesi si è sempre battuta per evitare che venisse 
tolto una presenza necessaria, oltreché storica, come quella degli Agenti di 
Polizia Ferroviaria. E’ doveroso ricordare poi che la mozione di AN nella 
quale si sollevava questo problema venne approvato con il voto favorevole di 
tutta l’Assemblea.

Alleanza Nazionale manifesto così la propria soddisfazione per un risulta­
to che rassicurerà ceitamente non solo gli abitoiti di Terontola ma anche 
tutti i cortonesi dato che il problema imdava inquadrato in una dimensione 
quanto meno comunale, se non provinciale o regionale. Lasciare scoperto 
una Stazione fra le più impoituiti dell’Italia centrale per traffico e smista­
mento avrebbe potuto voler dire abbassare il livello di sicurezza dei viaggia­
tori e di un’ampia zona geografica, dato che una Stazione Ferroviaria di 
questo rilevanza può ben presto diventare, per la sua naturale confonnazio- 
ne e posizione geografica, un fondamentide e inquietante punto d’incontro, 
organizzazione e veloce fuga per delinquenti e criminali di ogni tipo.

Ebbene, dopo la conferma della Stazione dei Carabinieri di Terontola e 
di Mercatale, anche la Polizia Ferroviaria continuerà a dare il suo fattivo 
contributo per il mantenimento della tranquillità e della sicurezza del tenito- 
rio e dei cittadini.

Cons. Comunale Fabio Paltoni 
Gruppo Alleanza Nazionale Comune di Cortona

I P R O B L E M I
DEI MATTATOI COMINAIE

unedi 3 Gennaio 2000, presso il mattatoio comunale di Ossaia si è 
verificato un fatto davvero increscioso che ha provocato la rivolto di 

. molti cittadini con schiamazzi, urla e minacce e conseguente inter- 
=a ^  vento di Amministratori, funzionari U.S.L. e persino di carabinieri.

La rivolto solo per poco non ha assunto aspetti violenti con abbattimento 
della cancellato di accesso al macello come da non pochi presenti è stato 
minacciato. Per l’esattezza si era veifficato il seguente inconveniente.

Il lunedì di ogni settimana, come è noto agli interessati, è giorno dedicato 
alla macellazione esclusiva dei suini. Dei molti presenti in attesa di macellare 
i propri animali ne sarebbero stati ammessi soltanto 100 (cento). E ciò in 
quanto queste sarebbero le attuali tassative disposizioni della U.S.L. 8 di 
Arezzo in considerazione del fatto che le attuati condizioni del mattatoio 
comunale, nonostante i continui, interminabili lavori di ampliamento, 
adeguamento e ristrutturazione non penuetterebbero l’ammissione di una 
maggiore quantità di animati da macellare.

Poiché il mattatoio comumde di cui sopra è gestito dal comune stesso 
ormai da una decina di aiuti; da patte del sottoscritto consigliere comunale si

CHIEDE
Al sig. Sindaco ed all’assessore al ramo:
O Se non sia il caso di portare a termine nel più breve tempo possibile i 
lavori che ancora restano da fare onde evitare altri spiacevolissimi incidenti 
del genere e permettendo cosi a tutti loro che hanno bisogno di macellare i 
propri animati di poterlo liberamente fare;
©  Se nel frattempo non si possa intanto ovviare ad ogni inconveniente 
procedendo con prenotazione alla macellazione da parte degli interessati. Si 
richiede risposto orale e scritta da parte degli inteipellati.

Li Consigliere comunale di Luciano Meoni

NECROLOGIO
Giancarlo Zenone

16 .0 1 . 19 9 8 - 16 .02.2000
La moglie Maria Cristina e k  fig lie Annafem anda ed Elisabetta con 

Mauro ricordano con amore ed afiètto Giancarh Zenone, nel secondo 
anniversario della morte.

ANNIVERSARIO
Mario Dino
Biondi

Nell’ottavo anniversario della sua  
scomparsa è sempre vìvo nel cuore 
dei fra te lli e dei loro fa m ilia ri il 
ricordo dell’indim enticabile Mario 
Dino Biondi.

TARIFFE PER I NECROLOGI:
Lire 50.000. Di tale importo lire 30.000 sono destinate 

alla Misericordia di Cortona o ad altri Enti su specifica richiesta. 
L’importo destinato all’Ente sarà versato direttamente 

dal Giornale L’Etruria.
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Il Montecchio in Seconda Categoria

TORNA IN UETTA
L

a ripresa del campionato 
ha confermato la voglia 
di vittoria del Montecchio 
che è riuscito a con­
quistare il punteggio pieno con il 

m inim o sforzo contro il Cesa 
vincendo in casa per 1-0.

Un incontro che è stato a f­
frontato M ie  d m  squadre a viso 
aperto, con possibilità di vittoria 
per entrambe. A quattro m inuti 
dall'inizio il Cesa ottiene un ri­
gore, ma il portiere montecchiese 
Chiarabolli riesce a salvare la 
propria porta slredendo il pallone 
in angolo. Nel secondo tempo il 
Montecchio riesce a siglare il goal 
decisivo e a conquistare la testa 
della classifica anche grazie al

passo falso del Lucignam che in 
casa viene sconfitto M  Rigidino.

L'incontro casalingo della 
Fratta contro il forte Sulpizia ha 
visto purtroppo la squadra corto- 
m se soccombere per un goal

La Fratta non riesce a segna­
re neppure su rigore. Il suo gio­
catore Mancioppi calcia sid palo 
il palkm e e grazia così il portiere 
Verdini del Sidpizia.

Li risultato si sblocca a favo­
re della squadra ospite solo a due 
m im di dalla fin e , a l 43’. Va 
comunque detto che per ottenere 
risultati apprezzabili la Fratta 
deve riuscire ad essere p iù  calma 
in campo perché l’agitazione to­
glie la lucidità necessaria alla

SECONDA CATEGORIA GIRONE N
IN CASA FUORI RETI

S Q U A D R A P G V N p V N P F S DR MI PE

M o n t f x c h io 28 14 T T y 2 23 11 12

S u l p i z i a 27 14 5 1 3 T " y 3 Ts" 11 7

L u c i g n a n o 25 14 5 T 1 y y 2 26 11 15

S t r a d a 22 14 3 T 2 T y 2 25 17 8
P r a t o v e c c h i o 22 14 3 3 1 2 4 1 12 8 4

T a l l a 21 14 3 3 1 3 4 l6 " 19 -3
R a s s i n a  P.S. 20 14 4 T 1 y y 3 20 15 5

C e s a \2D 14 4 T 2 y y 2 W 15 4

C a s t e l l u c c i o 14 3 T 1 y 2 3 1 ¥ 15 y
R i g u t i n o l o 14 2 T 1 3 2 3 Tt" 17 ■ y

T e r o n t o l a 18 14 2 4 1 2 2 3 13 11 ■ y
F r a t p a  S . C . 15 14 1 "T 2 2 2 3 14: 21 y

P i e v e  a l  T o p p o Is" l4 3 T : 1 3 4 T_\ 18 -11
M o n t e r c h i e s e 11 14 2 t 1 4 1 1 5 y 28 09

C a p r e s a n a 8 14 2 ~ r 4 1 6 17 26y
C h i t i g n a n o 6 TU 1 13 4 3 4 10 21 y

RISULTATI
Giornata n. 14

Capresana-Talla 1-4
Chitignano-Pratovecchio 0-0
Fratta S.C.-Sulpizia 0-1
Lucignano-Cesa 1-0
Montecchio-Cesa 1-0
Monterchiese-Pieve al T. 1-1
Rassina P.S.-Strada 3-2
Terontola-Castelluccio 0-1

PROSSIMO TURNO
Giornata n. 15 

Rigutino-Rassina RS. 
Castelluccio-Monterchiese 

Cesa-Terontola 
Pieve al Toppo-Chitignano 

Pratovecchio-Capresana 
Strada-Fratta S.C. 

Sulpizia-Montecchio 
Talla-Lucignano

squadra per realizzare gli schemi 
di gioco voluti dall’alletudore.

Anche il ’l'erontola in questo 
in izio  d i campionato del 2000 
perde la sua im battibilità casa­
linga contro una squadra che a- 
vrebbe potuto tranquillam ente 
dominare.

La squadra terontolese è 
scesa in campo probabilm ente 
poco concentrata ed ha subito la 
pressione costante della squadra 
ospite.

Vari segnali avrebbero 
dovuto indurre i cortonesi a mo­
dificare l’impostazione, ma non 
hanno apprezzato i segnali e il 
prim o tempo fin isce tutto in d i­
fesa. Alla ripresa della partita è il 
giocatore Rocco a tentare di 
imprimere determ inaziom  nella 
squadra e così il Teìvntola va al­
l’attacco.

In p iù  occasioni sfiora il 
goal che com unque non arriva. 
Giunge invece a 8 m inuti dalla 

fin e  il goalper il Castelluccio.
Vana la rincorsa al pareggio 

e sfortunale le com lusioni di 
Pipparelli che colpisce per ben 
due volte gli ultim i m inuti i pali 
della porta delportiere ospite.

Si conclude così la partita  
con la prim a sconfitta del Teron- 
tola.

D ifficile per la squadra la 
prossima partita in casa del Cesa 
che ha dimostrato tra le sue m u­
ra di saper tenere il campo.

Anche la Fratta ha un diffici­
le incontro con lo Strada che è 
quarto in classifica.

Il clou della quindicesim a 
giornata è l’incontro che vede il 
Montecchio giocare in casa del 
Sulpizia.

Un punto di differenza tra le 
due compagini rende la partita  
incandescente, ma la determina­
zione della squadra cortonese 
riuscirà ad ottenere anche su 
questo diffìcile campo un risul­
tato positivo per la classifica e 
per U morale.

Anche a Cortona si discuteva su Coppi e Bartali

' UN UOMO SOLO 
OL COMANDO^. "

uni 50, ancora ragazzino 
avevo già tanta passione 
per lo sport del ciclismo.

____ _ Mi ricordo benissimo che
puntualmente seguivo tutte le 
tappe del Giro e del Tour per

retti, il qiude durante (luc'sUi tappa 
alpina, si espresse a (incesto modo: 
"L'n uomo solo al conquido, la sua 
maglia è bianco-celeste, il suo 
nome è Fausto Coppi”. Quel 
giorno "Il campionissimo

radio del bai’ vicino dove lavora­
vo, ad Arezzo. Allora non esisteva 
la televisione, perciò tutte le 
notizie ci arrivavano prive di 
immagini, sì, però erano condite 
da radiocronache fatte da cronisti 
del tutto speciiih. Forse in me, che 
ho vissuto quei particolari mo­
menti, rimmaginazione superava, 
alla grande, le scene visive 
odierne. II bar era sempre affoOa- 
tissimo, tanto che molte persone 
rimanevano nel marciapiede 
antistante il bar e a nuda pena 
riuscivano a sentire, nonosUuite la 
radio fosse a tutto volume.

Quel giorno era esattamente il 
29 maggio del '52, Ila . tappa del 
Giro, la Venezia-Bokuio km 276. 
Uno di quei radiocronisti speciali 
era il mitico e storico, Mario Fer­

ANCORA UN PAREGGIO
■ n pareggio il primo risul­
tato deOa Fratticciola alla 
ripresa del campionato di 
Terza Categoria.

La posizione in classifica di 
quest’altra squadra cortonese è tra 
"color che son sospesi" nel senso 
che è sufficiente una vittoria nella 
prossima paitita per riagganciare 
la parte centrale della classifica.

Il Cricca Club che incontrerà 
fuori casa la Fratticciola è una 
squadra che ha ' ito varie 
sconfìtte lìiori dal ’■ -rio campo.

Se confern iisse ancora una 
volta questa tendenza la squadra 
cortonese potrebbe giovarsene 
nella classifica.

La partita casalinga contro il 
Tndana è stata una sofferenza; la 
squadra cortonese è partito subito 
all’attacco ed ha tentato in ogni 
modo di bucare la difesa della 
s(|uadra ospite, invano.

Nel primo tempo la 
Fratticciola ha colpito anche una 
traversa ed ha giocato sempre 
all'attacco; solo verso la fine del 
primo tempo d portiere Bucci ha 
dovuto salavare la porta della 
squadra cortonese.Nel secondo 
tempo la Fratticciola ha tentato in 
ogni modo di sbloccare la partito, 
senza riuscirvi.

Il risultato finale comunque è 
stoto salvato dal portiere cortonese 
Bucci che è riuscito a neutralizzare 
un rigore che l’arbitro Veracini 
aveva assegnato alla squadra 
ospite.

Momenti di tenzione prima 
del ciddo di rigore, poi il miracolo 
di Bucci che parando salva il risul­
tato.

Gli sportivi cortonesi presenti 
sono comunque tornati nelle 
proprie abitazioni soddisfatti per il 
volume di gioco e per i buoni 
schemi che si sono visti in campo 
dei giocatori della Fratticciola.

E’ sicuramente un momento 
buono che speriamo continui a 
durare per dai’e la giusto soddisfa­
zione iuiche a questo p;ule di tifosi 
del teiTitorio cortonese.

lAdlenatore Attoniti si è 
comunque dichiarato soddisfatto di 
quanto si è visto in campo ed è 
certo che questo parte del campio­
nato vedrà la Fratticciola giocare e 
ottenere punti tali da porre la 
squadra in una posizione di classi­
fica sicuramente più vicina ai suoi 
valori.

Il clou della prossima 
domenica vede il Pozzo primo in 
classifica giocare fuori casa contro 
l’Alberoro, secondo in classifica.

TERZA CATEGORIA GIRONE A
IN CASA FUORI RETI

S Q U A D R A P G V N p V N P F S D R M I P E

Pozzo 35 14 y 1 5 1 1 38 “19 y
A l b e r o r o l 4 14 y 3 6 y 31 TT l o

S p o i a n o y 14 y 2 y y 2 26 J J T T
S . F i r m i n a y 14 T l 2 y y 3 22 l 2 y
B . A g n a n o 25 14 4 2 4 1 3 27 y 6

O l . C i g g i a n o 24 14 3 2 2 4 1 2 23 Tó 7
T r a i a n a y 14 4 1 2 y 5 1 27 20 T "
A m b r a y 14 4 1 y 2 2 3 22 T7 5

E t r u r i a  P o l . l ò 14 3 3 y 1 1 5 28 24 4
F r a t t i c c i o l a l 6 14 3 2 “T 1 2 y 16 TT -1

Z e n i t h 14 14 4 1 y 1 y 19 26 -7
'V i t i  a n o 14 14 4 y 1 7 22 31 -9

C r i c c a  C l u b y 14 2 y y 1 2 4 11 21 -IO
C a s t e l f r a n c o 11 14 2 y y 2 5 16 y -13

S. G i u s t i n o 10 14 1 y 4 1 2 4 10 28 -18
S a i o n e 2 14 y 2 y 8 39 -31

RISULTATI
Giornata n. 14

Spoiano-Zenich 2-1
01. Ciggiano-S.Firmina 0-1
B.Agnano-Ambra 1-2
EtiTiria Pol.-Alberoro 0-1
Pozzo-Castel franco 5-1
S.Giustino-Saione 2-1
Cricca Club-Vitiano 2-0
F ratticciola-Traiana 0-0

PROSSIMO TURNO
Giornata n. 15 

Traiana-Spoiano 
Zenith-OI.Ciggiano 

S.Firmina-B.Agnano 
Ambra-Etruria Poi. 

Alberoro-Pozzo 
Castelfranco-S.Giustino 

Saione-Vitiano 
Fratticciola-Cricca Club

dimostrò di essere il più forte, 
entusiasnnuido i timti.ssimi tifosi e i 
tecnici, dominando il titppone 
dolomitico. Sul Falzarego, fti 
Geminiani a svettare, ma Fausto 
prese il sopravvento con una fiuito- 
stica azione sul Pordoi (la sua 
montagna), proseguendo sul Sella. 
L”’airone" hi protagonista di 80 
km di biga solitoria e al traguardo 
di Bolzano, Gino Bartidi, il suo 
acerrimo rivale, nonostante le 
trentotto primavere, hi secondo a 
5' 20" .

Ho ancora, come quel giorno 
nelle orecchie, il boato che seguì 
dei numerosi presenti e tutt’oggi, 
ripensando a quella fatidica frase e 
al particolare momento, mi viene 
la pelle d'oca. Tra l'itltro confesso 
che io ero un convinto bartaliiuio, 
ma nonostiuite questo mia conrin- 
zione piena di toscanità per il 
Ciunpionissimo avevo un'iunmira- 
zione e devozione particolari.

Naturalmente il Giro del '52 fu 
appiuinaggio del grande Fausto. Il 
pubblico ovviamente tributò 
rennesima ovazione iti Oainpionis-

simo, FatiSto Coppi trionfò in 11-th 
.56' 43" alla media di 34,560, 
nuovo rc'cord jier il Giro. Pesanti 
distocchi inflitti ai rivali. Un idtro 
“gnuide vt*cchio ”, Fiorenzo Magni 
giunse scx'ondo a 9' 18", lo svizze­
ro Ferdy Kubler terzo a 9' 24, il 
soqvrendente Donato Ziunpini 
(|uarto a 10' 27", rintramontobile 
Gino Bartidi quinto a 10' 3,3". Il 
francese Geminiani si i^ u d ic ò  il 
gran premio della montagna dit- 
vanti a Coppi e Bartidi, il (juide si 
impose nel ciunpionato italiano e 
hi buon (|uailo al Tour, che consa­
crò luicora una volto Fatisto (xipiii.

In st“condit magnifica doppiet­
ta per un conidore favoloso, il più 
grande del ciclismo. Goppi non 
potè tentare il tris storico in 
quanto cadde in un circuito doix) 
il Tour, fnttturandosi la clavicola e 
non potè partiTipare al mondiide, 
vinto dallo sconosciuto tedesco 
Muller.

Gome vedete ricordo bene qtiei 
tempi di circa cinquiuit'imni fa, 
tanta è stata ed è la mia grande 
passione per questo sublime 
sport, oltre ad essente documen­
tato, Quegli erano gli luini del do­
poguerra, quando eravamo in 
piena ricostruzione del Paese, 
perciò luiche nello sport, qiuuido 
era il Tricolore a trionfare nelle 
più disparate discipline sportive, 
ttitti gioivamo perché eraviuno 
convinti che anche noi stessi 
fossimo parte di (jiiesto o tjuella 
vittoria.

Con questo mia storia di cicli­
smo, termino ricordando (ad e- 
vento già avvenuto prima di 
;uidare in macchina), che proprio 
il 2 gennaio del I960 moriva 
Fausto Co|)pi a soli (luanmtuno 
iuini , per un banalissimo totocco 
di malaria non riconosciuto, il 
qu'ale itoteva essere semplicemen­
te curato con comune chinino. 
Infatti proprio (luest’anno cade il 
quarantesimo anniversario della 
sua tragica di]tailito.

Dmiilo St'slini 
Inizia con questo numero la 
colkdxmizione con Danilo Sestini 
c k ’ è stato arbitro di calcio ed è 
ora nel comitato pmvinciale

[m a ) TREMORI ROMANO
Infissi in leghe leggere - lavorazione lamiere - controsoffitti 

Via Gramsci - Camucia (AR) - Tel. 0575/630367

CENTRO ASSISTENZA & INSTALLAZIONE
DI MASSERELLIGIROLAHIO

concessionario:
LAMBORGHINI Calar - Chaffoteaux et Maury - RHOSS

C A M U C I A  ( A R E Z Z O )  - T E L .  0 5 7 5 / 6  2 6 9 4

Palestra

M tj Line Clé
Nili C ìm m .sri, l.3f)/I) 

T('l. ().-57r>/G27<)7 
C o m u rio  di Ch trioni) (Ai)
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Ciclismo

MOLTI I SUCCESSI 
PER IL “QUOTA MULE”

ome ormai da diversi 
anni si ripete regolar­
mente anche quella 1999 
è stata una stagione pie- 

n a lli successi per il ciclo club 
Quota Mille di Cortona.

Molti degli alleli che passano 
per questo ciclo club ottengono 
grandi risultati o confermano 
prestazioni di valore.

Così i tecnici Biagiotti e la­
vanti con la preziosa collabora­
zione di Gianfranco Biagiotti 
hanno [annesso a tanti giovani 
promettenti di disputare gare ed 
allenarsi al meglio cercando di 
essere sempre presenti alle tante 
gare e manifestazioni nella 
nostra provincia e fuori di essa.

La stagione del resto è ab­
bastanza lunga, va da aprile 
fin o  a settembre e mettere in 
grado tutti di disputare un gran 
numero di gare comporta un 
grosso impegno e oiganizzativo 
e di tempo da dedicare a questa 
attività.

Molti i successi tra cui spic­
cano i titoli provinciali ottenuti 
da Eleonora Lucioli e Gaia Traili 
e davvero tanti altri succesi per i 
bravi ciclisti in erba.

Davvero tanti i nom i dei 
giovani atleti che si sono ben 
comportati, ben 21, in questa 
stagione e per alcuni di loro ci 
sono state davvero grosse soddi­
sfazioni.

L’elenco comprende: Andrea 
Biagiott, Alessio Bartemiicci, Lo­
renzo Monacchin, Nicolò Te­
desco, Giacomo Bennati, Simo- 
ne Trastulla. Simone Bacclmcbi, 
Marco Biagiotti, Andrea Barte- 
miicci. Marco Capponi, Stefano 
Bassini, Enrico Gorelli, Luca 
Barneschi, Gabriele Niemcci, 
Jacopo Berretti, Davide Paii- 
selli,Cristian Bartemucci, Gaia 
Traili, Emilio Banchetti, Eleo­
nora Lucioli, e Giulia Bassini.

Da ricordare che il ciclo club 
si è messo in evidenza anche nel 
mondo degli amatoli con Bran­
co Barboni e Valerio Bucaletti, 
che dopo gli strepitosi successi 
degli anni passati hanno difeso 
con onore i loro titoli italiani 
del98.

Tanti sono stati i successi 
ma la soddisfazione p iù  grande 
airi va a dirigenti e tecnici dal 
vedere che coloro che anno 
scorso avevano fa tto  bene bagli 
Esordienti quest'anno hanno un 
rendimento strepitoso, in parti­
colare Riccardo Biagiotti e Luca 
Casucci che hanno conquistato.

correndo con l’Olimpia Valdar- 
iiese il titolo provinciale e 
ollemdo tanti risultati prestigio­
si. Buon rendimento hanno 
avido anche Eros Capecchi, Ee- 
derico Bucaletti e Marino Bri­
ganti. Tutti ragazzi che possono 
dire di avere avuto una chance 
importante per dimostrare 
quello che valgono anche grazie 
al ciclo club Quota Mille.

Club che in questa stagione 
ha oiganizzato anche numerose 
gare e manifestazioni, in parti­
colare due per la categoria 
Giovanissimi ed una per quella 
degli Esordienti; ed il prossimo 
anno si ril)ete con la speranza di 
poterne organizzare una anche 
per gli Allievi con l'ohhiettivo 
che si accomuna al nostro au­
gurio di poter ri/)etere i successi 
degli anni passati.

Riccardo Fiorenzuoli

Promozione: Cortona Camucia

CON m oirroRifì l’onno nuouo
II 1999 degli arancioni non è 

certo stato un anno esalttinte, 
i tanti problemi legati alla 
squadra ed alla sodetti hiuino

influito sul rendimento in ciimpio- 
nato e nei rapporti tra i vari 
membri della sodetìi stessa.

II campionato in corso 
sembrava relegare la squadra 
arancione neirennesimo gruppo 
die non riusciva ad esprimere a 
pieno le proprie potenziditìi.

Nelle prime partite una serie 
incredibile di pareggi e poi 
qualche vittoria avevano comun­
que relegato la squadra in una 
posizione di classifica difficile a 
ridosso delle ultime.

Tutto Pambiente pur avendo 
ben presente che la squadra 
vdesse molto di più si stiva arren­
dendo all’idea di un campionato 
speso a cercare di risollevarsi e 
raggiungere una sdvezza comun- 
(|ue ben meritati.

Ma il lavoro ben prognunma-

Al Teatro Signorelli

to del preparatore atletico Poivani 
ed il giusto ritmo dato agU 
insegnamneti tecnici e tattici 
dall’allenatore Giuliiuiini sembra­
no finalmente cominciare a dare i 
loro fnitti.

Infatti gb arancioni himno 
chiuso il 1999 con una bella ritto­
ria contro il Laterina congedando­

si dai propri tifosi con un risultito 
perentorio che ha ridato idla 
squadra morale e convinzione nei 
propri mezzi.

Avevamo detto che sarebbe 
stilo idtrettmto importmte inizia­
re bene il nuovo anno in un 
campo difficile come era quello di 
Montalcino e gli arancioni ce

FESTEG G IATO  
ALFREDO MARTINI
L 'ocausione di questi bella 

mimifestizione che è stiti 
realizzata al Teatro Signo­
relli di Cortona è nati da 

un’idea dello sportivissimo Ivo 
Paltoni che ha voluto ricordare i 25 
anni in azzurro del commissario 
tecnico Alfredo Martini con un 
libro scritto da lui stesso con la 
prefazione ih Giacomo Simtini.

Il teatro Signorelli ha rivisto 
iuicora una volti tuffi volti noh del 
nostro ciclismo, personaggi ormai 
diventati storia, che hanno voluto 
con la loro presenza dimostrare il 
grande affetto verso quest’uomo 
che con piussione, con tenacia, con 
capaciti ha condotto per tuiti anni 
ai successi mondiali i corridori 
itdiimi.

"Il desiderio di fare un libro 
su Alfredo Martini era nella mia 
mente da molto tempo - ha detto 
Fidtoni -. Il problema m in o re  era 
come impostarne il contenuto in 
modo tde da poter interessare non 
solo chi ama il didimo. Raccon-

Eoto di gruppo di grandi ospiti con l’organizzazione: (da sinislra) 
Elio M enchelti, Giuseppe Saranni, Erancesco Maser, Miro Petti, 
Alfredo Martini, M aurizio Fondriest, Arturo Corbelli e Ivo Faltoni.

tire Martini per uno come me che
gh è ricino ctd 1957 non sarebbe 
stato difficile.

Ma per non basarlo intera­
mente sul mio rapporto di amicizia 
con lui ho deciso di farne 
commentare la figura ad idtri 
personaggi, illustri o meno, della 
stampa e del nostro amato cicli­

smo .
Il libro che è stato dato alle 

stampe è sicuramente un bel 
documento eh storia vissuti da ffitó 
sportivi e non. Per l’occasione è 
stato anche assegnato il premio 
“Umiltà vincente” che è stato 
consegnato a: Giorgio Albani, 
Pietro Algeri, Gianfranco Finesclii, 
don Antonio Mencarini, Gianni 
Mura, Giovanni Pinarello, Fer­
ruccio Valcareggi, Francesco Viti e 
alla sezione terza effe della Scuola 
Media Stitde di Terontola.

L’assessore allo sport e turism o del Comune di Cortona, Miro Petti 
prem ia con targa personalizzata il com m issario tecnico Alfredo 
M artini e l'organizzatore della m anifestazione Ivo Faltoni.

L’alunna della Scuola Media Sta­
tale sezione di Terontola riceve il 
premio ‘‘L’Umiltà vincente” in 
compagnia della preside Galeri

l’hanno messa tutta ed alla fine i 
risultiti si sono visti.

In una partita non esaltante 
dal punto di vista spettacolare gh 
arancioni sono riusciti a gestire 
bene la gara in rirtìi imche di una 
squadra ospitante che non è 
appai’sa neOa mighore giornate.

Ma è stilo importuite verifica- 
re la tenuta degli arancioni che 
non sono mai apparsi in affanno 
contro i locali nenche quando

trovatisi in vantaggio grazie al 
rigore trasformato da Tacconi, 
hanno dovuto arginime gh attacchi 
dei padroni di casa.

Neanche nel secondo tempo 
gh Ilcinesi hiuino impensierito più 
eh tmto una attenti difesa anuicio- 
ne che grazie alla sua tenuta 
riusciva a supportare bene il 
centrocampo permettendo ah’at- 
tacco alcune azioni degne di 
rihevo.

Infine poi il raddoppio 
sempre di Tacconi su una svario­
ne degh avversari chiudeva defini­
tivamente la gara e permetteva al 
Cortona-camucia di pollare a casa 
una vittoria importantissima che 
rikuicia la squadra in classifica e 
che le fa occupare un posto più 
consono alle sue potenziahtà.

Adesso l’xssillo dei punti a tutti 
i costi è stato allontmato ed in 
questo modo la squadra dovrebbe 
giocare con più scioltezza e 
maggiore determinazione senza 
troppe paure,stiremo a vedere.

Intanto la prossima partita 
vede la nostra squadra opposta al 
forte San Quirico in trasferta; sarà 
anche questa una partita da 
giocare con grinta ed accortezza 
tattica contro un avversario che 
non lascerà niente di intentato per 
aggiudicarsi i tre punti,ma 
staremo a vedere come andrà a 
finire.

Riccardo Fiorenzuoli

P R O M O Z IO N E  G IR O N E  1
in CASA fuori reti

3

S Q U A D R A P G V N p V N P F S D R MI PE

P O N T A S S IE V E 28 15 4 2 X 4 2 2 19 XX
S a n  D o n a t o 6 ~ 1 2 X X 21 J5 X
S a n  Q u i r i c o ~Tfu 5 2 3 3 X 17 X 7

R o s i a ~25 15 5 1 4 X 15 X 7
R i g n a n e s e 23 15 1 6 4 2 2 19 13 6

C o r t o n a  C a m u c i a 20 15 2 4 2 2 4 1 16 12 4
R e g g e l l o 20 15 3 T 3 T 3 2 14 12 2

I n c i s a To"15 ~YT 2 T 3 2 16 15 1
M o n t a l c i n o l 9 15 XT 3 T 2 3 16 18 -2

P lE N Z A ~W 15 XT" 1 1“X 5 14 l5 X
L a  S o r b a 17 15 TT 1 1 2 5 10 15X

C a s t e l n u o v . 16 15 1 T 3 2 4 '2 15 13 2
L a t e r i n a ~Ì6 15 TT 2 T X 5 11 21 -10

S o c i 16 15 3 T 3 1 2 4 17 'zi -10
C a v r i g l i a 14 15 TT 2 1 3 3 9 15X

T e r r a n u o v . 11 ~TT 5 1 4 3 14 25 A l

RISULTATI
Giornata n. 15

Castelnuov.-Terranuov. 1-1
Laterina-Incisa 2-0
Montalcino-Cortona Cam. 0-2
Pontassieve-La Sorba 2-0
Reggello-Pienza 0-1
Rignanese-Rosia 1-1
S .Donato-Cavriglia 1-0
San Quirico-Soci 3-0

PROSSIMO TURNO
Giornata n. 16 

Castelnuov.-Incisa 
La Sorba-Soci 

Laterina-Cavriglia 
Montalcino-Reggello 

Pontassieve-Rosia 
Rignanese-Pienza 

S. Donato-Terranuov. 
S.Quirico-Cortona Camucia

FUTURE OFFICE s . a . s .

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 
Tel. 0575/630334

Concessionaria per la Valdichiana

TAIUBOUNl A.
di TAM BURINI MIRO & G

8.I1.C .

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)
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banca popolare di cortona
fondata nel 1881

banca
popolare

dì cortona
C>AL 1881 In Valdichiana

Direzione Generale Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel, 0575 638955 - Telefax 0575 604038
Telex 570382 BPCORT I

Ufficio Titoli e Borsa Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 630570 
Ufficio Crediti Camucia - Via Gramsci, 62/c - Tel, 0575 631175

Ai>enzia di Cortona ^
Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638956

Agenzia di Camucia ‘'Piazza Sergardr 
Via Gramsci, 13-15 - Tel. 0575 630323 - 324

Agenzia di Camucia “Le Torri"
Via Gram.sci, 62/c - Tel. 0575 631128

Sportello Automatico “1 Girasoli" - Camucia ^  
Piazza S. Periini, 2 - Tel. 0575 630659

tfJC
banca 

popolare 
di cortona

^  fondata nel 1681 j

Agenzia di Terontola ^
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575 677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575 680111-171

Agenzia di Foia no della Chiana 
Piazza Matteotti, 1 - Tel. 0575 642259

Agenzia di Pozzo della Chiana 4>
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel 0575 66509
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